Verbale del 7 Febbraio 2005

Seduta n. 17

  L’anno duemilacinque e questo dì sette del mese di febbraio alle ore 10.00 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 2/2/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 8693 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                        15 – LAMPREDI Maurizio             

  2 – VITTORI Vittorio                                            16 – CIACCHINI Massimo 

  3 – BECAGLI Stefano                                           17 – GHIOZZI Carlo

  4 – POGGIOLINI Amerigo                                    18 – TROTTA Alessandro  

  5 – AMPOLA Matteo                                             19 – CHELLI Otello

  6 – AQUILINI Gabriella                                         20 – BIANCHI Enrico 

  7 – RITORNI Claudio                                             21 – NEBBIAI Valter 

  8 – ALTINI Fabio                                                   22 – DECHECCHI Alessandro

  9 – CANTU’ Gabriele                                             23 – COSTA Letizia  

10 – CECCHI Claudio                                               24 – GUASTALLA Guido

11 – SOLIMANO Marco                                           25 – D’APICE Maria Clotilde          

12 – UCCELLI Elena                                                 26 – GAZZARRI Marta

13 – CAROVANO Mirko                                          27 – CANNITO Marco               

14 – ARGENTIERI Giuseppe                                    28 – CAPUOZZO Salvatore   

in tutto ventotto, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – GUANTINI Massimo 

  3 – D’ALESIO Attilio

  4 – LESSI Maria Pia

  5 – CHIRCHIETTI Emiliano 

  6 – BALDI Alfio

  7 – RONCAGLIA Carla

  8 – SANTINI Piero

  9 – DEL NISTA Fabio

10 – PICCHI Bruno

ATTO N. 9 DEL 7 FEBBRAIO 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO: IRAQ – RAPIMENTO GIORNALISTA DE “IL MANIFESTO”

PRESIDENTE

   I presenti sono ventotto, possiamo dichiarare aperta la seduta. 

   La parola al Sindaco per una comunicazione.

SINDACO

   Credo che prima di iniziare i nostri lavori sia opportuno un pensiero per  la giornalista Giuliana  Sgrena che è stata rapita in Iraq e credo che sia opportuno sotto questo aspetto un pensiero  del Consiglio comunale rispetto ad una situazione che per molti versi appare sempre più difficile… la situazione dell’informazione in Iraq come vedete corrisponde spesso a grandissime difficoltà, in funzione di una battaglia abbastanza indefinita che si sperava dopo le elezioni avesse preso un andamento più lineare ma che  mi pare evidente anche oggi non possiamo dire altro che c’è una condizione di tutti contro tutti. la difficoltà nella quale versano in maniera importante anche le truppe che con motivazioni diverse ma tutte nel tentativo di essere presenti in uno scenario non di guerra oggi purtroppo non possiamo dire altro che quello è uno scenario di guerra all’interno del quale le regole sono saltate completamente e moltissimi anche dei militari come quelli italiani che cercano di portare un aiuto alle popolazioni non possono fare altro che stare rinchiusi dentro le loro basi di fronte a queste situazioni. La condizione quindi di assoluta difficoltà, di pericolo, una condizione nella quale tutto si mescola a partire di stamani con questa notizia nuova del fermo e dell’arresto probabilmente, le notizie di agenzie lo battono in maniera diversa, dell’autista della giornalista e quindi evidentemente una condizione di assoluta difficoltà anche a comprendere di chi ti puoi fidare in quel territorio ma comunque il pensiero ad una donna che io credo è sicuramente una donna di Pace, è sicuramente una donna che non è andata lì per colpire in maniera surrettizia la popolazione dell’Iraq e che si è trovata suo malgrado dentro un percorso che Le sta facendo rischiare la vita. Credo quindi un pensiero da parte del Consiglio comunale sia dovuto e soprattutto rivolgere un appello di speranza perché sia liberata senza danno per Lei e soprattutto possa tornare ai suoi cari.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco per la comunicazione e vi informo che sulle comunicazioni non iscritte all’ordine dei lavori come questa può intervenire uno solo per gruppo per non più di 3 minuti.

Se nessuno vuole intervenire passiamo agli argomenti seguenti.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Io credo che questo Consiglio comunale dovrebbe esprimere un grande segno di solidarietà per questa giornalista che è andata in Iraq a parlare degli orrori della guerra e delle condizioni dei cittadini iracheni, quindi credo proporrei a questo Consiglio comunale di unitariamente formulare un appello che invochi la liberazione della giornalista italiana e di quella francese perché non possiamo dimenticarci che c’è da oltre un mese  presa in ostaggio anche una giornalista francese.

Diciamo che gli interventi di solidarietà sono stati espressi da tutti i mass-media, da tutte le istituzioni del mondo, dalla comunità europea, dal Parlamento europeo degli scrittori firmato da scrittori di tutto il mondo, di tutti i paesi del mondo compresi gli Stati Uniti d’America. In questo appello si sottolinea il valore delle corrispondenze di questa giornalista, che oltre tutto è stata in Iraq, in Somalia e in altre zone calde del nostro pianeta e che sull’Iraq e su quanto avviene in Iraq ha anche scritto dei libri per divulgare una situazione che chiaramente sta annientando un intero popolo.

Per questo appello si afferma anche che la giornalista ha lavorato per la pace in Iraq e quindi deve essere liberata, così come anche i sanniti hanno chiesto perché chiaramente il rapimento è avvenuto in quel triangolo dove in Iraq la resistenza è forte. Quindi in una situazione che in Iraq si sviluppa secondo me molto negativamente, è di stamani la notizia ma poteva essere ipotizzata da tutti, gli sciiti che hanno vinto le lezioni hanno affermato che la loro costituzione dovrà essere formulata con la sciarpa islamica e d questa affermazione si capisce l’enorme errore fatto da chi ha portato la guerra in quel paese che seppure….

PRESIDENTE

   Consigliere Chelli, i tempi per favore…

Cons. CHELLI

   ..che seppure ha spodestato un sanguinario dittatore però ha portato distruzione  e morte che non sembra dover finire.

Abbiamo quindi la possibilità di un paese che avrà un governo ed una costituzione praticamente fondamentalista, questo il bel risultato ottenuto, oppure gli occupanti dovranno scegliere un governo e quindi una costituzione che non sia espressione del popolo iracheno.

Da questo elemento si enuclea chiaramente la necessità che non si abbia in Iraq soltanto un giornalismo che si limita ad alloggiare nell’ Hotel Palesatine e prendere le veline degli occupanti ma anche avere voci libere che descrivano la situazione così come é.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Io credo che dopo le parole  del Sindaco che si fosse del tutto d’accordo o solo in parte sarebbe stato meglio passare ad altro argomento esprimendo alla giornalista del Manifesto come a tutti i giornalisti  e come a tutte le persone innocenti che in Iraq sono state uccise in modo macabro, la nostra massima e piena solidarietà, ma siccome invece c’è sempre qualcuno che in una situazione dove la parte militare della realtà andrebbe lasciata ai militari vuole militarizzare tutto, politica cultura e quant’altro, credo che si debba dire qualche cosa.

   Innanzi tutto mi sembra che ci sia una grande confusione perché credo che la solidarietà che esprimiamo alla  giornalista del Manifesto la esprimeremmo se di dovere a chiunque in quella situazione dovesse trovarsi nella stessa situazione anche se appartenesse a giornali che esprimendo idee diverse. Non si capisce perché i terroristi abbiano il dovere di punire qualcuno e invece non debbano punire altri, io credo che chi va in Iraq a raccontare quello che lì avviene abbia diritto ad essere lasciato libero senza che sia messo in condizioni di ricatti o di minacce di morte. Questo credo sia la smilitarizzazione della vita civile, se invece qualcuno la vuole militarizzare credo che si vada in una direzione sbagliata, come quando si dice che le elezioni in Iraq sono  come se all’epoca dell’occupazione nazista di Roma si fosse votato; mi sembra una aberrazione, come quella di dire che Al Zarquawi è come le Brigate internazionali che hanno combattuto in Spagna. Io personalmente che di quella realtà riconosco ad esempio, mi riconosco nelle posizioni di Carlo Rosselli, vedere Carlo Rosselli paragonato ad Al Zarquawi mi sembra una bestemmia e quindi prego coloro che bestemmiano di non farlo in mia presenza perché mi disturba molto.

Ho sentito in questi giorni parole di grande  responsabilità e serietà, quando l’onorevole Fassino ha parlato di otto milioni di resistenti, indicandoli negli otto milioni  di votanti in Iraq, leggo oggi su Il riformista: numero uno, votare sì alla missione in Iraq,  come riprendersi dai postumi della sbornia congressuale.

Ora credo che queste posizioni che sono in gran parte condivisibili ed accettabili possono riportarci ad una situazione di normalità anche nella discussione e anche nella solidarietà da esprimere ma le altre posizioni che invece sono state espresse, mi dispiace amico Otello Chelli, col quale spesso sono anche d’accordo, sono di militarizzazione dello scontro su un piano che non è quello militare e su questo credo non ci si possa riconoscere.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Ringrazio il Sindaco  per questa comunicazione perché ci ha fatto ricordare ed è giusto ricordare quello che sta succedendo in una bella fetta del nostro mondo, nell’Iraq, ed è giusto anche dare la nostra solidarietà a chi soffre, a tutti quelli che hanno perso i propri cari, ad una realtà che è cambiata da un giorno all’altro purtroppo grazie all’intervento di n presidente americano che un giorno si è svegliato e ha detto che lì c’erano delle armi di distruzione di massa che ancora non sono state trovate.

Io però non sono d’accordo quando si parla di separare questioni civili da questioni militari perché lì quello che sta succedendo è una estrema collusine tra la società civile che viene bombardata, che viene distrutta tutti i giorni e quello che è un esercito di occupazione, di occupazione perché di fatto lì non c’è nessuna arma di distruzione di massa, c’era sì un dittatore ma mi sembra che se si va a vedere i morti che ci sono ora rispetto a quelli che c’erano prima la situazione in Iraq è molto peggiorata, basta andare a vedere, a leggersi i rapporti, mentre prima forse qualcuno aveva dei problemi giustamente con il regime dittatoriale ora ogni famiglia ha dei morti, io non so se si possa mettere sullo stesso piano la situazione di ora e quella di allora, il paese è semidistrutto e questa è la realtà sulla quale occorre fare chiarezza. Andatevi a leggere il rapporto della commissione sull’11 settembre , la commissione di indagine del Parlamento americano, dice che i terroristi sono stati fatti scappare nei giorni successivi all’attentato, o almeno quelli che potevano essere terroristi, senza neanche indagare, senza neanche interrogarli. Non si possono nascondere queste cose, non si può dire che i terroristi sono alcuni e altri non lo possono essere. 

Io condanno nettamente il terrorismo però che la Casa bianca si sia lasciata scappare proprio persone che potevano essere inquisite e poi sia andata a bombardare un paese che non c’entrava niente con l’11 settembre e poi ci troviamo naturalmente  ad esprimere solidarietà a giornalisti, anche a nostri morti perché poi succede questo perché la guerra poi porta soltanto sofferenza, è una questione che non è confusione, è la realtà da cui bisogna svegliarci, bisogna dire no a questa missione, bisogna dire che lì bisogna  che sia riportata una democrazia che non è quella delle armi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Quando si affrontano questioni di politica internazionale io credo che dobbiamo sempre chiederci cosa può fare un Comune e un territorio perché sennò la riflessione è importante ma rimane fine a se stessa. Allora io vorrei richiamare il consiglio ma la città, le organizzazioni, a riflettere sul problema che non è solo un problema dei Livornesi ma è un problema di tutta la popolazione mondiale, e cioè noi oggi siamo di fronte ad una guerra mondiale, la terza guerra mondiale c’è da tanto tempo perché non è fatta solo con le armi, è fatta con l’ingiustizia, è fatta con gente che muore tutti i giorni per fame, per malattia; di questo credo che noi oggi non ne percepiamo la gravità, non solo a Livorno, parlo della popolazione dei cittadini del mondo.

Allora di fronte a questo io credo che aldilà degli schieramenti e delle posizioni su questo o quel problema o su questa o quella guerra, tra l’altro ci sono guerre nascoste e dimenticate che non appaino sui giornali e non appaiono sugli altri mass-media, dico aldilà di queste che sono posizioni legittime condivisibili o rigettabili che siano, noi credo che dobbiamo porci un problema: di fronte ad questioni di questo tipo che nessuno oggi è in grado di affrontare, né l’Organizzazione delle Nazioni Unite che ci piaccia o non ci piaccia, né una super potenza mondiale che ci piaccia o non ci piaccia, né le multinazionali economiche e finanziarie di questo mondo, ci piacciano o non ci piacciano, ecco di fronte a questa questione cosa possano fare per un pezzettino i territori locali? Questa è secondo me la domanda che si impone. Io credo che noi potremmo fare e mi pare già in altri consigli avevo indicato qualcosa, noi potremmo cominciare a recuperare un po’ della nostra storia che volenti o nolenti ci appartiene, un crogiolo di razze lingue religioni eccetera, che anche per convenienza e ci sono anche altri esempi nel mondo sono stati insieme, prima cosa. Seconda cosa, potremmo cominciare a lanciare un’idea, che a Livorno si facciano degli incontri di respiro internazionale con organizzazioni non governative, con sindaci di città, ecco io credo che questo potrebbe farci elevare intanto il tono della  discussione in città ma potrebbe anche essere un segnale piccolo perché ognuno di noi può fare cose piccole ma un segnale piccolo perché ognuno di noi può fare cose piccole, ma un segnale piccolo di luce e di speranza.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Anch’io come il consigliere Guastalla ritengo che questa tematica doveva terminare con la comunicazione del Sindaco anche se su due passaggi di questa comunicazione posso esprimere qualche perplessità, mi sembra che ad un certo punto abbia detto tutti contro tutti, e su questo non sono d’accordo, è una sparuta minoranza di gente che ha dominato l’Iraq per  vent’anni e che teme ora di perdere il potere, unita ai terroristi non iracheni ma provenienti da altri paesi musulmani del mondo sotto la guida di quel tagliatore di gola che corrisponde al nome di  Al Zacau, quindi non tutti contro tutti, una infima minoranza  contro l’intero popolo iracheno.

Noi siamo perfettamente d’accordo, pienamente d’accordo col sottoscrivere una mozione, un comunicato, qualsiasi cosa che possa, è chiaro per le nostre possibilità non eccezionali, che possa comunque dare sostegno e auspicio per la liberazione della giornalista del Manifesto, ma una mozione che unisca laddove si parli soltanto di condanna del rapimento e auspicio per la liberazione della giornalista, non certo qualcosa che divida, qualcosa che possa davvero consentire a tutti i gruppi presenti in consiglio di poter dire sì e sottoscrivere questo documento. Manifesto,  libero indipendente, Corriere della Sera, è una persona che aldilà delle idee politiche stava svolgendo il proprio lavoro in  un determinato paese che non è in questo momento uno dei più facili, questo lo riconosco, quindi se si parla di una mozione  in tal senso Alleanza Nazionale la sottoscrive da subito. Certo che dopo aver ascoltato i deliri, perché sono deliri questi non sono manifestazioni  di pensiero politico, altrimenti mi farebbe veramente dubitare della loro intelligenza, i deliri di Chelli e di Volpi ritengo non sia semplice arrivare ad una mozione unitaria. Io penso che la risposta migliore a questi deliri sia stata data da quegli otto milioni che l’onorevole Fassino ha chiamato otto milioni di resistenti nei giorni passati quando sotto la minaccia di morte, di kamikaze, di auto-bombe, sono andati a votare uomini donne e giovani, una grande parte delle donne ha votato, questo vi deve far pensare, vi deve far pensare che forse la stragrande maggioranza del popolo iracheno non considera gli americani occupanti ma li considera liberatori. Io vorrei ragionaste su questo, non ha votato il 20% o il 390%, ha votato circa il 70% del popolo iracheno. E c’è da pensare il rovescio della medaglia, che quel 30% non siano oppositori ma siano stati impediti alla libera espressione del voto nelle zone veramente sotto il potere di questa infima minoranza. Io mi auguro che questo arrivi a farvi capire che probabilmente tra cinque anni la domanda da porsi sarà questa, l’Iraq starà meglio o starà peggio che sotto Saddam. Lavoriamo tutti insieme perché questo si verifichi e non continuiamo a dividere ancora.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA

   Ringrazio il Sindaco per questa comunicazione che incontra i sentimenti, la sensibilità sicuramente di tutta la nostra città, certamente quella di noi Comunisti italiani.

Io sono d’accordo che non si può in pochi minuti esaurire un argomento così pieno di implicazioni e così importante e quindi sono d’accordo di prendere atto della comunicazione del Sindaco e dell’intenzione che è stata da tutti espressa di unire la nostra voce alla voce di tutto il mondo in questo momento,c eh è una voce che esprime anche rabbia, indignazione di fronte all’ingiustizia grande che venga poi messa in discussione come è capitato anche per le due Simone, chi in realtà si batte per la cooperazione, per la fratellanza tra i popoli, per il dialogo.

Questo è un elemento che credo possa essere raccolto e da tutti condiviso e sia l’elemento che dobbiamo fondamentalmente portare in primo  piano. Nessuna intenzione di dialogare nel lanciare appelli con il terrorismo, con il terrorismo non si dialoga mai, il dialogo è tra i popoli perché  il terrorismo sia isolato e sia per dare forza a quei popoli che del terrorismo vogliono liberarsi e non vogliono riconoscerlo come strumento di possibile lotta, come strumento  di emancipazione.

Ed allora bisogna creare le condizioni e le condizioni vengono soprattutto nella misura in cui si sente che alle spalle c’è una forte capacità di ascoltare, di comprendere quali sono le contraddizioni  che determinano le situazioni e quindi io sono assolutamente favorevole a qualunque cosa noi vorremo produrre in termini di documento o ordine del giorno che sia la nostra voce che si unisce alla voce del mondo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   La parola alla consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Anch’io esprimo massima solidarietà alla giornalista rapita e alla sua famiglia ritengo però che questo rapimento ci debba un attimo far riflettere perché questo rapimento dimostra che nonostante le elezioni la sicurezza in Iraq non sia molto migliorata.

Ripeto due parole su queste elezioni: ammiro e stimo il popolo iracheno perché è andato a votare, bisognerebbe approfondire anche il perché ma lo stimo comunque, però elezioni fatte senza osservatori internazionali e lezioni in un paese che è ancor militarmente occupato….

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Per cortesia, consigliere Tamburini. Consigliere Tamburini….

Cons. GAZZARRI

   Tamburini ognuno ha le sue opinioni di paese libero e fortunatamente sono cose successe cinquanta anni fa, io speravo che dopo cinquanta anni i percorsi fossero migliorati.

(Interventi fuori campo)

Io quindi ritengo, ripeto, che la democrazia non possa essere esportata con la guerra, questo per me è un concetto fondamentale, e credo poi che la guerra in Iraq abbia portato tutt’ora caos e insicurezza. Comunque spero che questo grande atto di coraggio del popolo iracheno sia un percorso verso veramente la democrazia e spero che loro possano riuscire ad ottenerla, perché questo voto può essere visto anche in tante maniere, può essere visto anche come una speranza perché gli americani se ne vadano.

Quindi io credo che possa essere letto anche in altra maniera, possa essere letto come la volontà di riappropriarsi del loro paese, almeno io così lo leggo e spero che così sia.

Comunque ribadisco che sono contro la guerra, sono contro qualsiasi forma di guerra ma sono per la democrazia.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Noi ci associamo alle parole del sindaco che colgono sentimenti che sono diffusi nella nostra comunità livornese ma direi che sono in questo momento diffusi nell’intera comunità politica dal Governo, dalla Maggioranza alle forze di Opposizione. In questo momento la priorità è la liberazione della giornalista Sgrena e in questo modo anche contribuire alla liberazione pure dell’altra giornalista francese e in questo modo dare una mano perché la situazione in Iraq possa avere elementi di decantazione e non introdurre altri elementi di crisi e di criticità e salvare vite umane.

Si tratta in questo momento di creare nel paese quello spirito di unità e di solidarietà che è stato indispensabile, condizione necessaria  per la liberazione delle due Simone e che purtroppo non si fece in tempo e non ci fu modo di creare per la vicenda di Enzo Baldoni.

O quindi starei a questo e naturalmente la nostra espressione di solidarietà e di consenso è ancora più forte nella misura in cui si accompagna da parte delle forze politiche al rifiuto della guerra e alla condanna del terrorismo, questi sono due elementi, quindi in questo senso la comunicazione del Sindaco rispecchia adeguatamente quello di cui oggi c’è bisogno e se su questi elementi poi ci saranno le condizioni perché il consiglio possa esprimersi con un documento io credo che sarà cosa utile.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Io credo che ci sia da sottolineare un aspetto nelle parole del Sindaco che è quello del richiamo alla solidarietà nei confronti della giornalista che è stata rapita, non solo quella italiana anche i giornalisti francesi, che stanno subendo la stessa sorte. Mi chiedo però per quale motivo questi signori rapiscano degli occidentali e guarda caso essenzialmente hanno preso l’abitudine  di rapire degli occidentali che sono nell’ambito dell’informazione. Evidentemente cercano di tenere alta al livello mondiale l’attenzione sulla situazione irachena però  anche vero che dai dati che abbiamo avuto, dia dati storici oramai che ci sono che il popolo iracheno ha scelto tutta un’altra strada, non vuole avere a che fare con la guerriglia, vuole avere un governo che sia stabile, un governo  democratico.

Oggi abbiamo letto la notizia relativa a quanto ha detto, sembra aver detto, l’ayatollah Sistani, che vuol mettere come punto di riferimento della nuova costituzione irachena la svaria.

Ecco una differenza, perché le differenze poi ci sono tra i popoli, la differenza tra noi europei e loro sta in questo anche, che mentre loro fanno prevalere o tentando di far prevalere la legge della svaria noi europei addirittura abbiamo eliminato la richiesta fatta dal Papa di fare riferimento alle radici cristiane della civiltà europea, e questo è stato a mio avviso un grave errore perché sostanzialmente noi abbiamo delle radici cristiane aldilà di tutto quello che si può pensare al riguardo, e avremmo dovuto non dico enfatizzarle ma quanto meno inserirle perché questa è la nostra appartenenza sostanziale.

Quindi io credo che se dovessimo restare questa mattina ad un documento, se questa era l’intenzione del Sindaco, che parla della solidarietà alla giornalista e ai giornalisti, senza andare a cercare motivi di divisione all’interno del Consiglio comunale noi non possiamo  che essere d’accordo, se invece questo dovesse diventare uno strumento di pretesto per creare e sottolineare le divisioni di pensiero che sono tra di noi all’interno di questa sala io credo che poi ci troveremmo sempre e soltanto su posizioni evidentemente differenziate per cui anche il documento che dovesse nascere in questa sede avrebbe significato strettamente politico ma di parte.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Direi che vale la pena rubare qualche minuto ai lavori che ci riguardano da vicino, riguardano la nostra città, per trattare questo argomento così importante.

La guerra è una delle tragedie del mondo da sempre, fortunatamente noi non ce l’abbiamo in casa ma vista la globalizzazione di oggi è di fatto come se ce l’avessimo.

I corrispondenti di guerra nella storia hanno fornito sempre un grande contributo alla ricostruzione dei fatti di guerra grazie alla quale è stato possibile poi in tempi successivi dare un giudizio critico e costruire la storia. I giornalisti corrispondenti di guerra hanno dato un contributo di eroismo e sacrificio di vita umana che noi non possiamo mai dimenticare.

Noi quindi riconosciamo questo sacrificio anche di questa persona che oggi ci tocca da vicino, rappresenta il nostro paese e vogliamo dare sostegno a tutti gli elettori iracheni che con il loro voto riteniamo abbaino costituito, abbaino fatto vedere il primo passo verso un futuro di liberalizzazione, democratizzazione, mi auguro non solo per l’Iraq ma per tutta l’area.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Terminata la discussione la parola al Sindaco.

SINDACO

   Io non voglio replicare niente…

(Interventi fuori campo)

debbo solo sottolineare il dato che su questa questione aldilà delle posizioni e delle idee diverse tutti consideriamo il voto in Iraq un elemento di un passaggio assolutamente importante e culturalmente positivo e anche politicamente positivo. C’è un dato oggettivo, il numero dei votanti, che è un dato positivo, c’è una frattura all’interno del paese che non è assolutamente sanata, c’è una condizione nella quale ancora oggi ci troviamo di fronte ad una realtà di grande difficoltà anche nella interpretazione della modernizzazione del processo democratico di quel paese, guardate cosa ha dichiarato Al sistan oggi, però debbo dire che mi sembrava che l’elemento del contendere in questo caso potesse essere sotteso, anche perché molto francamente ci sono delle contingenze abbastanza singolari. La giornalista Giuliana Sgrena avrebbe dovuto essere a Livorno tra qualche giorno tra le altre cose, in occasione di una iniziativa che era stata organizzata dal Centro Donna; credo che questo ci impegni anche ulteriormente proprio per questo dato, di un rapporto quindi di uno studio che Lei avrebbe portato non solo come elemento di testimonianza ma anche come elemento di riflessione importante sui rapporti tra l’Islam e le donne, non viste solo da un punto di vista di ciò che spesso è cattiva letteratura, il burka e quant’altro, ma anche un approfondimento e credo che se vogliamo fare una cosa molto semplice, esprimere la propria solidarietà, noi pensavamo anche di mettere un manifesto con la foto della giornalista nell’atrio del Comune con scritto soltanto “liberatela” senza avere nessun tipo di questione.

Non mi sorprendo molto del fatto che, ma anche qui non c’è polemica, non mi sorprendo del fatto che si colpiscano gli occidentali della stampa, consigliere Argentieri, sono oggettivamente l’unico elemento di pressione, è evidente. Non sottenderei, poi quando avremo tempo e modo di fare un discorso anche su questa cosa, lo scontro furibondo che c’è stato per esempio tra i Francesi e gli Americani in quella zona quando sono stati rapiti i giornalisti francesi e non c’era la presenza dei francesi nella zona di guerra. E’ evidentemente una situazione anche di riassetto generale di quell’area rispetto ad un dittatore terribile, con il quale molti hanno fatto per lungo tempo affari, guardate cosa viene fuori anche nella nostra città, tanto per non farsi mancare niente come si dice a Livorno…

(Interventi fuori campo)

Certo, vediamo che cosa accade. Io credo  davvero che una riflessione seria sulla politica, sul ruolo di un governo internazionale e di una possibilità di un governo internazionale di questi problemi da parte delle Nazioni Unite.

Mi sembra che stamani per far e una operazione che raccolga tutto il consiglio  fare queste cose possa essere da tutti apprezzato, un manifesto con scritto soltanto “liberatela”. Va bene?

   Grazie.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco. 

   Io direi se siamo tutti d’accordo senza dover reintervenire, se siamo d’accordo procediamo su questa linea. Va bene così?

(Interventi fuori campo)

Aggiudicato, allora ringraziamo il Sindaco per la proposta che viene mi sembra accettata all’unanimità.

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 10 del 7 Febbraio 2005: COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE.   “INDIRIZZI PER IL SOCIALE – VOTAZIONE DOCUMENTI”

PRESIDENTE

   Al primo punto oggi all’ordine dei lavori dopo le comunicazioni del Sindaco c’erano gli indirizzi per il sociale. L’altra volta avevamo terminato la discussione generale, il documento era tornato in commissione, quindi darei la parola alla presidente Costa per avere ragguagli  su quanto è avvenuto in commissione.

   Prego.

Cons. COSTA

   Io esprimo soddisfazione per i lavori della commissione che dopo un lungo percorso è riuscita però a mettere in piedi anche un metodo di lavoro che è basato sul confronto autentico per cui credo che anche l’ultima commissione è riuscita a mantenersi su questo livello, gli emendamenti che erano stati proposti sono stati quasi completamente integrati nel testo che ora andrò a leggere, questo a sottolineare ulteriormente che poi gli elementi di condivisione sulle questioni concrete sul sociale si sono evidenziate tali e tante che  appunto sarebbe stato veramente, uso un termine molto moderato, un peccato non cogliere questa  occasione.

Quindi noi siamo nelle condizioni adesso di presentare fondamentalmente due tipi di documento avendo integrato gli emendamenti che erano stati presentati; io darò lettura al testo modificato del documento che era stato presentato dal presidente la volta scorsa ed è stato depositato questa volta come documento che  presenta la Maggioranza.

   “L’Istituzione dei servizi alla persona, organismo strumentale del Comune di Livorno per la  gestione, in forma autonoma  ed integrata, dei servizi necessari alla realizzazione del  benessere sociale della persona e della comunità, ha in scadenza il proprio Consiglio di  Amministrazione, composto, lo ricordiamo, da cinque mèmbri, incluso il Presidente.

 La nomina del Consiglio di Amministrazione "compete al Sindaco sulla base degli indirizzi  stabiliti dal Consiglio Comunale" (riferimenti normativi:art. 8 Regolamento Istituzione Delibera  C.C. 116 15.08.97- art 95 Statuto Comune di Livorno). 

La  determinazione delle linee di indirizzo non può prescindere da una seria indagine e monitoraggio sui bisogni sociali del nostro territorio, chiedendo  la disponibilità tra gli altri ai medici  di base che quotidianamente  a quei bisogni sono vicini, né da considerazioni di carattere politico  generale fondate sullo sviluppo della  capacità di previsione delle dinamiche sociali e della prevenzione sociale come obbiettivo  generale dell’intervento pubblico coordinato, escludendo il rischio di inseguire le emergenze determinate dal modello economico sociale  esistente.

Le modificazioni demografiche, tra cui il calo delle nascite ed il conseguente invecchiamento della popolazione, gli importanti flussi di immigrazione, la diffusa e generalizzata precarietà unita alle trasformazioni avvenute nella famiglia ed una crescente condizione di solitudine individuale che si abbatte soprattutto sulle persone più fragili, anziani, bambini, adolescenti e diversamente abili, ci obbligano a ripercorrere un ragionamento che mette al centro la persona, i propri bisogni sociali ed esistenziali in una cornice che guarda alla società come patto tra "soggetti" per il perseguimento del benessere individuale e collettivo.

Occorre  rimettere con forza al centro la persona  ed attraverso essa comprendere   le trasformazioni in atto, governare i processi in maniera attiva, ridefinire le situazioni di difficoltà, vecchie e nuove, come occasioni per avanzare nella conquista di un pieno diritto di cittadinanza per tutti, per rafforzare lo spirito di coesione sociale; coesione sociale che riconosciamo come precondizione per il raggiungimento di un benessere sociale diffuso.

Infine, ma non ultimo, per perseguire consapevolmente la tutela e la salvaguardia della natura di cui l'uomo è parte.

Il concetto di "persona", nonché quello di "benessere sociale", rimandano alla necessità di un approccio alle questioni complesso, ispirato a criteri di alta integrazione e di reale partecipazione.

Per agire efficacemente in ambito sociale occorre quindi saper traguardare oltre lo specifico e contingente, cogliere gli intrecci con gli aspetti culturali, economici e di sviluppo, quindi di salute, della vita comunitaria. È necessario continuare a perseguire, secondo il processo avviato con il "patto per il sociale", (ricompreso nel programma del Sindaco e siglato con il consenso elettorale) ma anche punto di riferimento per i programmi di altri candidati, e con crescente convinzione, una politica di "stato sociale", centrato sulla condivisione delle responsabilità, sulla partecipazione dei cittadini alle scelte, sulla trasparenza degli atti; un percorso che avrà bisogno di forte presenza politica nell'accompagnamento verso un suo pieno dispiegamento.

Occorre  potenziare tutti gli aspetti di collaborazione e scambio tra i vari attori, siano essi istituzioni, forze sociali ed anche singoli cittadini, occorre moltiplicare e perfezionare gli interventi e le iniziative che nascono e si sviluppano in una logica di "rete", soprattutto in ragione degli ottimi risultati che questi hanno prodotto, ne siano esempio le varie esperienze di progetti di formazione, l'attivazione di borse lavoro con finalità riabilitative, gli interventi domiciliari di compagnia, di servizi alla persona alle quali attraverso un impegno congiunto di Istituzioni, enti, forze economiche e sociali, in particolare associazionismo e volontariato, si è dato vita, concorrendo a migliorare la qualità della vita della collettività e nello specifico degli esclusi come precondizione ad una piena integrazione sociale.

Tutto ciò con il fine principale di dare più forza, nella costruzione di risposte ai bisogni, a percorsi fortemente  centrati sulla persona in alternativa ad interventi a pioggia ed indifferenziati, ostacolo al riconoscimento effettivo di "diritto di cittadinanza" per tutti.

Particolare cura si dovrà porre nello sviluppare una programmazione  integrata e nel potenziamento dei rapporti di scambio e collaborazione con l'Azienda USL,ai fini di un innalzamento dell’efficacia dei servizi socio-sanitari come previsto dai piani sanitari regionali; questo perché la comunità, nelle proprie istanze rappresentative, nel rispetto dei mandati gestionali e aziendali, possa intervenire con maggiore incisività attraverso politiche di indirizzo e controllo fortemente partecipate perché cresca nel cittadino la consapevolezza/riconoscimento di essere soggetto  (non oggetto) di intervento e con essa si consolidi una cultura della "responsabilità".

Da questo punto di vista l’indicazione politica è quella di verificare dentro gli strumenti di programmazione le opportunità per dare…

(Cambio bobina)

dei territori e delle sue rappresentanze sociali alla definizione delle linee di indirizzo e al controllo sulla gestione e sui risultati.

L’impegno non può che essere quello di accrescere la funzione di governo pubblico dei servizi alla persona, dell’istituzione e della USL,traendo un bilancio sulla politica delle esternalizzazioni ed affrontando l’obbiettivo di garantire certezze e continuità della qualità dei servizi attraverso la valorizzazione delle professionalità maturate, in un’ottica di superamento della precarietà occupazionale ed escludendo la pratica degli appalti al massimo ribasso.

Tutto infatti si muove in uno scenario che da un lato chiama i Comuni  a condivisibili e crescenti responsabilità e dall'altro li obbliga ad operare in uno stato di continua ed esasperante  difficoltà a progettare e programmare, in ragione di scelte governative che accentrano le risorse, negano ai territori la possibilità di fare fronte al "previsto" come la recente Finanziaria sta a testimoniare, producendo continue situazioni di emergenza perciò anche in questa occasione come già espresso dall'ANCI Nazionale sollecitiamo il Governo ad intraprendere azioni concrete che modifichino lo stato di sofferenza esistente.

Le emergenze sociali che si abbattono sulle amministrazioni locali così private di strumenti efficaci di governo sono strettamente correlate alla spinta oggi in atto verso un modello privatistico che guarda al sistema sociale secondo logiche di mercato piuttosto che di servizio, al lavoro come ambito di sfruttamento delle risorse umane, compressione dei diritti che produce distorsione nelle politiche abitative attraverso la liberalizzazione del mercato degli affitti, il ridimensionamento dei contributi pubblici all’affitto e l’assenza di programmazione di intervento pubblico governativo a favore dell’edilizia residenziale popolare.

In questo scenario come è ovvio si creano nuove marginalità, occorrerà quindi una continuità di impegno da parte del Consiglio comunale a fianco dell’Istituzione ed una Istituzione in grado di mettere in campo una squadra competente, affiatata, di forte valenza politica, con un impegno a monitorare l’entità delle quote contributive dei cittadini per verificare la corrispondenza a criteri di equità sociale..

Difendere i bisogni sociali essenziali dei cittadini livornesi mantenendo aperta una prospettiva di crescita nella capacità di risposta, riaffermare la natura pubblica dei servizi e della cabina di regia dei progetti, non saranno cose semplici.

 In una rinnovata spinta ideale che si traduca nella trasparenza delle scelte, nella condivisione dei percorsi, nella fiducia reciproca tra gli attori, individuiamo il presupposto per proteggere e rilanciare il modello di stato sociale che Livorno, che la Toscana hanno scelto.

Il Comune, in particolare attraverso la Istituzione per i Servizi alla Persona, è chiamato ad un arduo  compito: perseguire una politica articolata e complessa, per il benessere sociale dei cittadini, per realizzare il quale  è necessario  che i membri nominati possiedano:  competenza nella materia,  sostenuta da adeguata esperienza, sensibilità socio-politica, valore etico, comprovate capacità, né dovranno nel rispetto delle norme vigenti essere dipendenti comunali in servizio, né consiglieri circoscrizionali o comunali, o influenzati dal conflitto di interesse, a meno che non ne vengano rimosse tutte le cause di incompatibilità..

Chiediamo pertanto al Signor Sindaco di voler considerare, nelle scelte che andrà a compiere in merito alla definizione del Consiglio di Amministrazione della Istituzione, nelle conseguenti nomine, le vantazioni sopra espresse ed elaborare una risposta di alto profilo, come i nostri territori sono in grado di offrire, capace di dare un segnale politico di impegno e di investimento inequivocabile, nel quale sinceramente confidiamo.”

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Vi informo come detto prima che la discussione generale era chiusa per cui se volete intervenire uno per gruppo per non più di 3 minuti come dichiarazione di voto, sennò passiamo direttamente alla votazione. Ovviamente rimane un altro documento che era già stato depositato la volta precedente. Vi chiedo per cortesia il rispetto dei tempi. Consigliere Ghiozzi.

Cons. GHIOZZI

   Brevemente. Sinceramente da parte nostra c’è stata un po’ di delusione in questa ultima commissione, delusione perché nel precedente consiglio avevamo deciso di tornare appunto in commissione stessa per affrontare di nuovo la discussione per arrivare ad un documento più unitario possibile, siamo arrivati in commissione invece dove la presidente ha presentato un documento già belle e impacchettato a tutti i consiglieri noi quindi ad una lettura per ciò che riguarda tutte quelle che sono le premesse politiche abbiano notato un appesantimento del documento, un appesantimento diciamo così strutturale, pieno di retorica, dove le posizioni che invece nel nostro documento erano ben chiare ovvero un chiaro riferimento alla famiglia e un chiaro riferimento all’associazionismo non erano assolutamente presenti, dal punto di vista invece delle caratteristiche dei membri del consiglio di amministrazione e del presidente abbiamo invece notato che è stato inserito quello che nel nostro documento invece c’era ovvero che queste persone non dovevano avere conflitto di interesse.

Ora chiaramente ci viene un punto interrogativo, tre quarti dell’intervento del Sindaco la volta scorsa contro il nostro documento furono appunto perché avevamo inserito questo discorso, ovvero che non ci doveva essere conflitto di interessi, siamo stati sbeffeggiati dal Sindaco ed ora invece lo ritroviamo nel documento della Maggioranza; per questo noi non ritiriamo il documento come diceva giustamente il Presidente, lo  diamo per letto, ed andiamo avanti sulla nostra strada.

Di seguito viene riportato il testo del documento relativo all’oggetto e presentato dalla Minoranza:

“ Nomina Presidente e Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione per i Servizi alla Persona

visto l’art. 9 del Regolamento dell’Istituzione per i Servizi alla Persona che evidenzia come l’attuale Presidente ed il relativo C.d.A. dell’Istituzione stessa, abbiano oltrepassato i limiti temporali per continuare ad esercitare la loro carica;

visto l’art. 8 del Regolamento stesso, l’art. 42 comma 2 del Testo Unico degli Enti Locali e l’art. 99 dello Statuto Comunale i quali prevedono che la nomina dei nuovi componenti dell’Istituzione in oggetto compete al Sindaco in base a precisi indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale;   

considerato Il Patto per il Sociale che meriterebbe una discussione ed un concreto approfondimento oltre che in Commissione Consiliare anche in Consiglio Comunale con una successiva approvazione in questo contesto;

ribadito il concetto che un’Amministrazione deve offrire concrete risposte ai bisogni ed alle esigenze dei minori, delle famiglie, dei giovani, degli anziani, dei portatori di handicap, degli immigrati e delle fasce deboli della cittadinanza;

evidenziato che per agire efficacemente e concretamente nell’ambito del sociale è necessario mettere al centro della comunità e del piano pubblico:

- la Persona che, con le sue soggettive necessità, individua ed evidenzia le naturali trasformazioni all’interno della cittadinanza, fa comprendere e quindi governare questi processi in maniera attiva ridefinendo le situazioni di difficoltà vecchie e nuove, evidenziando le occasioni per rafforzare il perseguimento del benessere individuale e collettivo;

- la Famiglia quale società naturale fondata sul matrimonio (art. 29 Cost.) dal cui contributo non può prescindere la costituzione di una società più giusta, più solidale e più dinamica, deve essere considerata il luogo privilegiato in cui si esercita e si impara la solidarietà; deve inoltre essere tenuta presente come migliore forma di prevenzione e di riscatto di fronte all’appiattimento culturale e sociale in atto.

- l’Associazionismo (Associazioni, Associazioni di volontariato, Fondazioni), fondamentale per la creazione di un’efficiente rete di servizi, deve inoltre assumere un ruolo di principale interprete delle esigenze dei cittadini diventando così uno strumento essenziale della partecipazione di tutti alla gestione della “cosa pubblica” operando anche in vari settori di intervento;

considerato quindi che solo in questo modo si potrà applicare il Principio di Sussidiarietà orizzontale, messo concretamente in opera prima nel 1997 con le leggi Bassanini e successivamente costituzionalizzato con la riforma del Titolo V nel 2001, sopperendo così alle costanti riduzioni di finanziamenti nei confronti degli Enti Locali che il Governo centrale ha messo in atto negli ultimi otto anni al fine di affiancare alla delega di poteri nei confronti degli Enti stessi, una connessa, ovvia e progressiva autonomia finanziaria;

evidenziato come la funzione sociale dell’ASL 6 non possa essere trascurata in questo processo;

ribadito il concetto di “responsabilità” che tutti i soggetti partecipi dovranno costantemente portare avanti come elemento e principio determinante per le politiche di indirizzo e di controllo;

il Consiglio Comunale di Livorno

individua i seguenti indirizzi per le nomine all’interno dell’Istituzione dei Servizi alla Persona alle quali il Sindaco dovrà attenersi:

1) massima competenza e qualificazione professionale nei settori di natura sociale o quanto meno alta capacità e disponibilità nell’operare nel settore, da comprovare tramite la presentazione di curriculum vitae; 

2) che non siano nominate persone che rivestono posizioni di responsabilità di vertice in associazioni di volontariato o altre associazioni;

3) che sia nominato almeno un membro che abbia elevate competenze specifiche e/o sia in possesso di alte qualità professionali in ambito di ASL;

4) che non vi sia incompatibilità tra la nomina in oggetto ed altri incarichi ricoperti tali da creare conflitto di interesse;

5) che non siano nominati dipendenti comunali in servizio, consiglieri comunali o circoscrizionali regolarmente eletti a meno che non si dimettano dall’incarico;

6) vista la particolare importanza dell’Istituzione al Sociale che interessa indistintamente tutti i cittadini, si ritiene opportuno che al suo interno sia garantito un controllo oggettivo da parte di tutte le forze politiche presenti in Consiglio Comunale.

   La Commissione Consiliare competente ed il Consiglio Comunale si riservano in seguito di definire le linee programmatiche generali di indirizzo entro le quali il nuovo Presidente ed il Consiglio di Amministrazione dovranno agire.”    

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ghiozzi.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Intanto bisogna prendere atto credo del buon lavoro che la Commissione consiliare numero 5 ha svolto su questo passaggio così importante, credo sia stato nonostante il tempo che è stato speso in questo processo una cosa sicuramente positiva, un metodo di lavoro che potrebbe essere ripercorso anche in altre situazioni per riuscire a dare tutti un contributo adeguato, all’altezza dei problemi che ci troviamo tutti a dover affrontare. Credo che quel documento definisca un terreno, sostanzialmente uno spazio politico positivo che indubbiamente andrà poi verificato nel concreto per quanto riguarda i punti programmatici veri e propri perché ovviamente nel documento ci sono solamente una griglia di obbiettivi e di impostazione di analisi che raccoglie anche diverse delle questioni che abbiamo posto noi però credo che poi sarà necessario un passaggio ulteriore, quando sarà poi il momento degli indirizzi sui punti programmatici, per capire appunto gli strumenti, sulle qualifiche pubbliche, come si articola poi in concreto su tutta una serie di versanti, della politica tariffaria dalla politica delle esternalizzazioni ad altri livelli, come si articola in concreto gli orientamenti e gli obbiettivi che sono contenuti  in questo documento.

C’è poi indubbiamente una valutazione che a noi appartiene fino ad un certo punto nel senso che noi non possiamo che parzialmente condividere il bilancio ottimistico su quello che è il risultato attualmente del sociale a Livorno, ovviamente non abbiamo su questo fatto le barricate però il giudizio, il bilancio politico su quello che sta accadendo sul sociale, questo è un bilancio che crediamo in bianco e scuro, in cui crediamo ci siano elementi anche di eccellenza ma anche questioni che andranno verificate ed approfondite. L’aspetto politico più rilevante è che noi abbiamo fatto un documento che indubbiamente serve al Consiglio comunale per dare al Sindaco una griglia comunque anche qui di indirizzi, di linee generali che servono poi al Sindaco ad indicare sostanzialmente poi il consiglio di amministrazione; ecco noi pensiamo che non ci sia oggi purtroppo una corrispondenza  una coerenza tra quelli che sono gli indirizzi che in qualche modo emergono e una spinta, una esigenza di rinnovamento, una esigenza di cambio di pagina, di ricambio politico che le forze politiche nostre ma anche altre forze politiche hanno manifestato in commissione e in questo faticoso percorso consiliare, nel senso che l’idea su cui noi abbiamo retto poi in sostanza anche questa operazione appunto è  di andare effettivamente ad un cambio di pagina a  non rivedere i percorsi metodi e figure magari che in altre stagioni, in altri momenti hanno già portato avanti  esperienze che noi non valutiamo positivamente per usare un eufemismo nella realtà cittadina quindi  questo aspetto per noi è significativo, su questo avevamo avanzato degli emendamenti che non sono stati raccolti o sono stati raccolti solo in parti quindi da questo punto di vista, ripeto, c’è piena condivisione del percorso, anche fiducia e stimolo alla commissione perché possa continuare su questo indirizzo, il nostro gruppo su questo esprimerà un voto appunto di apertura, di astensione.

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Trotta.

   La parola al consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Io debbo rilevare  che in effetti durante la discussione in commissione si era cercato di trovare un punto mediano su una serie di posizioni che per altro poi non siamo riusciti ad ottenere. Il problema aldilà dell’analisi dei singoli punti sui quali sarebbe troppo lungo intervenire è che sottesa a questa discussione c’è una filosofia diversa di come  affrontare il sociale. Scontato che il fine del sociale è quello di offrire un servizio materiale e spirituale a chi ne ha bisogno, per risolvere problemi che noi riteniamo che la società moderna debba risolvere, la discussione verte non tanto sul fine ma sui mezzi e sui mezzi credo che noi abbiamo delle idee diverse tra di noi, idee diverse che poi alla fine diventano idee legate a come far gestire queste attività e che sono quelle di una ulteriore verticalizzazione burocratica che a nostro parere serve a non risolvere i problemi, ad aumentare i costi e a diminuire i servizi.

Io credo noi crediamo che i problemi che vengono posti oggi in una società in forte sviluppo e cambiamento sono anche quelli di un passaggio da un welfare state ad un welfare society che sembra una cosa da poco ma che è un cambiamento epocale. Il welfare state che ah risolto questi problemi negli ultimi cinquanta anni si trova in difficoltà oggi a causa degli alti costi, di una burocratizzazione eccessiva e della sua incapacità a dare a tutti quello che tutti chiedono, quindi noi non vogliamo tornare ad una situazione precedente al welfare state ma vogliamo passare ad una situazione successiva che è quella di un welfare society che è quella di una devoluzione, di una sussidiarietà dove vengono coinvolte tutte le strutture della società civile, tutte le strutture del volontariato, tutte le strutture del terzo settore in modo da offrire un servizio migliore  e anche più adeguato alle esigenze spirituali e morali e umane di coloro a cui il servizio viene rivolto, cioè a dire noi riteniamo, per usare un termine che non vorrei fosse equivocato, che la attività debba avere un contenuto più “compassionevole” cioè un contenuto come dalle origini latine del termine dove c’è un compatire, un soffrire insieme, uno stare insieme a coloro che di queste esigenze sono portatori. Noi riteniamo cioè che il fine ultimo è colui a cui il servizio è rivolto e non colui che fornisce il servizio e detto questo quindi cu troviamo in una notevole difficoltà a ritenere valida una impostazione che invece parte ancora una volta ideologicamente da posizioni che ci sembrano ampiamente superate e incapaci di dar conto del nuovo e delle esigenze che questo nuovo pone a tutti noi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Abbiamo già condiviso e contribuito alla stesura del documento e vogliamo solo ricordare tre i punti di riflessione a noi proposti che riteniamo il documento incorpori.

Considerare che il conflitto di interessi sia esistente qualora si parli di firmatari del patto per il sociale;

considerare altresì un messaggio positivo alla città ed agli utenti l’indicazione alla guida e tra i membri dell’Istituzione di personaggi nuovi di particolare valore, magari emergenti;

ed infine secondo la nostra visione del decentramento e della partecipazione allargare il più possibile la base delle associazioni firmatarie del patto per il sociale magari riaprendo il discorso, rifacendo una pubblicizzazione.

   Detto questo votiamo positivamente.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   La parola al consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Medesime considerazioni perché se ne era già parlato, eravamo partiti dall’idea che ritenevamo potesse essere condivisibile da tutti che nel settore del sociale si potesse arrivare ad esprimere un atto che prevedesse la concordia tra tutti i gruppi per certi aspetti, quanto meno sulle linee programmatiche degli interventi sul sociale. Questo non è stato voluto, non è stato voluto in modo pretestuoso perché  nell’atto presentato dalla presidente della commissione sono stati inseriti degli elementi ostativi a quelle che possono essere le risposte da parte nostra quindi una chiusura netta.

Questo ci dispiace molto perché riteniamo, lo sottolineo, che il sociale sia un problema che riguarda dalla Destra alla Sinistra tutta la città e tutte le rappresentanze istituzionali che sono all’interno di questo Consiglio comunale. non è stato voluto così noi quindi continueremo a seguire la nostra strada ma chiediamo ancora una volta e per l’ennesima volta con costanza e determinazione al signor Sindaco la possibilità di poter intervenire attraverso i controlli da fare all’Istituzione del sociale perché riteniamo che questo sia nostro dovere che ci è stato affidato dalla gente che ci ha dato la propria fiducia affinché tutto si possa svolgere secondo quelle che sono le norme della trasparenza  e della democrazia.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Le mie sono proprio brevissime considerazioni.

Io farei un motto, lo farei di tutti, che nessuno speculi sul sociale. Capisco che può sembrare impensabile che qualcuno speculi sul dolore, sulle necessità vitali  di tante famiglie bisognose ma purtroppo i milioni di Euro destinati al sostengo del sociale fanno gola a molti, a troppi. Io credo che è un dovere istituzionale e morale e deve essere ben superiore alla logica degli schieramenti vigilare sul buon utilizzo di questo denaro pubblico. Credo fortemente che è indispensabile proseguire con la massima trasparenza nella gestione e anche nelle procedure di assegnazione e sop0rattutto anche la rendicontazione dei progetti che vanno  a realizzarsi.

Io credo che a tal fine sarebbe utilissimo che all’interno del consiglio di amministrazione fossero presenti anche rappresentanti della Minoranza con il preciso compito di svolgere una rigorosa azione di controllo, così come è stato inserito nel punto 6 del nostro documento. Verrebbe così superata l’attuale situazione  di potere assoluto che come tutti noi sappiamo può favorire forme di speculazione, di favoritismo e di una mala gestione. C’è tanta sofferenza in giro, tante situazioni drammatiche, si sa che i fondi ci sono, e allora facciamoli godere a chi veramente ne ha diritto.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Io vorrei da una parte valorizzare il lavoro che è stato svolto dal Consiglio comunale e dalla Commissione quinta del sociale, dalla presidente, da tutti i componenti della commissione stessa, dicendo che comunque abbiamo discusso di politica sociale e abbiamo discusso di criteri formali per le nomine del consiglio di amministrazione, del presidente dell’Istituzione dei servizi alla persona, volgarmente detta del sociale, quindi io partirei da questo elemento positivo perché credo che debba essere un metodo questo, quello di un confronto serrato, della discussione, anche del litigio ma che poi porti comunque a chiarire alcune posizioni e a produrre un documento comunque articolato. Voglio dire questo perché le cose critiche e il voto finale di cui darò contezza voglio che abbaino come premessa questa valutazione positiva.

   Io dico con chiarezza che su questo documento Marco Cannito e Città diversa hanno avuto una condivisione credo da tutti i consiglieri e dia componenti della commissione, cioè sono state inserite alcune linee guida di criterio ma Marco Cannito e Città diversa sono stati battuti sulla proposta di mediazione che era stata fatta, proposta di mediazione che voleva dire parliamo dei criteri formali di indirizzo per arrivare alle nomine,  facciamo un cappello di questioni sostanziali e cioè che politica sociale vorremmo e poi rimandiamo alle sedi opportuno, cioè alla discussione sul piano programma dell’Istituzione del sociale, e lì parliamo, approfondiamo le questioni sostanziali, le questioni di  contenuto organizzativo e pratico e su tutte le altre questioni sulle quali in parte siamo d’accordo e in parte no, e quindi ognuno poi si sarebbe richiamato patto per il sociale, al programma di governo del Sindaco o alle sue posizioni che erano state sostenute e che potevano trovare una convergenza o meno successivamente. Questo non è stato voluto, saputo o potuto accogliere, non ne faccio colpa a nessuno, prendo atto di questa situazione, non mi straccio le vesti, però questo è il punto di caduta.

   Allora io proverei a dirvi: rimandiamo le questioni sostanziali a quegli appuntamenti di cui vi dicevo, prendiamo atto che questa confusione c’è stata però è stata una confusione utile, almeno ci ha permesso di discutere. 

Prendiamo anche atto di un’altra cosa che questo Consiglio comunale dovrà esaminare, mi pare che c’era stata anche una condivisione da parte almeno di alcuni esponenti  della Giunta, che dovremmo provvedere a realizzare una autority dei servizi, che è prevista dallo statuto all’articolo 100 e che ci permetterebbe di avere una visione unitaria delle diverse aziende compresa l’Istituzione dei servizi alla persona.

   Allora concludo dicendo, sono contento che sia stato realizzato la introduzione di quello che avevo chiesto insieme ad altri cioè  che si sostenesse nel documento che i membri nominati  dovevano avere competenza nella materia, competenza, sensibilità, valore etico, comprovate capacità e non essere dipendenti comunali, consiglieri comunali o circoscrizionali o in conflitto di interesse, questo mi pare che sia stato un passo in avanti importante. Prendo atto che invece  non è stata inserita la valutazione pregressa di chi eventualmente venisse a ricoprire queste cariche e la questione di una eventuale rappresentanza, qualora ce ne fosse la necessità, di rappresentanti di Minoranza, questo non è stato introdotto, anche qui sono valutazioni diverse, e da questo punto di vista io mi asterrò  doppiamente e cioè mi asterrò sul documento proposto dal Centrosinistra che ha avuto accoglimenti anche di emendamenti di altre forze politiche perché condivido sostanzialmente la parte sostanziale anche se sul piano programma, programma del sindaco ci sono dei distinguo, mi asterrò anche sul documento del Centrodestra perché non condivido la parte sostanziale  ma condivido in gran parte i criteri formali  che sono stati inseriti. Questa mi pare che sia comunque una apertura, un sostegno a chi andrà ad occupare quelle cariche e sia anche un elemento di riflessione, di discussione.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Ceccarini.

Cons. CECCARINI

   Grazie Presidente.

   Io vorrei innanzi tutto dire che questo documento che è stato presentato ed è stato letto dalla presidente Costa mi sembra un documento pienamente soddisfacente anzi devo dire che è un documento che è stato frutto di una complessa elaborazione e di una precisa sintesi di istanze che sono state portate nell’ambito della discussione e quindi vorrei proprio ufficialmente fare i complimenti alla presidente per questo lavoro molto molto difficile che ha saputo fare ed è riuscita a farlo in modo più che egregio. D’altra parte devo dire che mi sembra che si possa giudicare positivamente soprattutto perché questo é un documento che su un argomento così delicato ed importante vede convergere intorno a sé l’intera Maggioranza e purtroppo solo in parte l’apprezzamento delle Opposizioni.

In particolare mi sembra che si possa dire che da parte di Rifondazione comunista oggi ci sia stata una presa di posizione che definirei di mezzo coraggio perché non dà soddisfazione del grosso impegno e del grande lavoro che si è fatto in commissione per recepire le istanze e gli emendamenti che erano stati suggeriti e che erano stati messi sul tavolo della discussione. Comunque questo è un documento che traccia gli indirizzi politici su cui si deve basare la politica sanitaria livornese senza scadere nella tentazione, nell’errore di tracciare identikit di chi dovrebbe essere nominato alla presidenza, nomina che come ho più volte detto e che ribadisco oggi, è di esclusiva competenza del Sindaco e quindi scadere in questo errore sarebbe stata una grave ingerenza istituzionale che non sarebbe assolutamente ammissibile.

   Alla luce di tutto questo mi pare  si possa giudicare comunque questo documento una grossa vittoria della dialettica democratica istituzionale.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ceccarini.

   Non ci sono più interventi richiesti per cui  consigliera Costa. 

Cons. COSTA

   Io intervengo in quanto gruppo politico perché è giusto anche che si possa fare questo.

   Ovviamente non mi dilungo sulla costruzione di questo momento partecipato del documento che porta in sé poi, e su questo vado a flash, porta in sé quegli elementi che diversificano nell’approccio, nei valori e nella cultura pur rimanendo il sociale momento di attenzione per tutti, una cultura di Destra da una cultura di centrosinistra, questo me lo dovete consentire, non è assolutamente vero che il sociale è uguale per tutti, direi che è un banco sul quale si sperimentano le diversità. Io sono per apprezzarle le diversità e farle confrontare, io credo nella battaglia delle idee, non sono abituata a demonizzare chi non la pensa come me. Non credo che chi ha un approccio diverso alle questioni sia il male per intenderci quindi io riconosco nel taglio per esempio che è stato dato al documento presentato dal consigliere Ghiozzi un tipo di approccio che è diverso, nella sostanza, e la discussione che il consiglio ha fatto ha ampiamente testimoniato. Ci intervengo soltanto perché poi ad un certo punto sembra che eravamo tutti d’accordo e non si è voluto per alchimie politiche; no, perché nella sostanza è diverso il tipo di approccio!

Difendo molto il lavoro che noi abbiamo fatto, il documento che abbiamo prodotto, lo difendo perché  poi nella sostanza afferma proprio quei principi che dicono che il sociale non riguarda il far bene per una sparuta minoranza ma riguardala vita di una comunità e come la pensiamo e come pensiamo al rapporto tra gli uomini, il mondo e la qualità della vita. Si parte da questo per arrivare poi alla capacità di intervenire concretamente sulle situazioni, riconoscendo ad ognuna di esse dignità senza per ciò individuare qualcuno che fa per qualcun altro ma riferendosi invece ad uno stato di diritto. Questo lo difendo perché qui dentro c’è tutto, c’è anche un impegno forte di ritenere che nella pratica, nella concretezza poi bisogna essere capaci di tradurre tutto questo patrimonio in atti. 

Il patto per il sociale è stato un passaggio importante, un passaggio che si è affermato come un percorso e lo difendiamo, è un passaggio ed un percorso che sarebbe assolutamente monco se noi non avessimo la capacità di sostenerlo adeguatamente.

E quindi io credo che in questo ci sia stata una grande dimostrazione di consapevolezza da parte del centrosinistra - lo intendo come area politica allargata – che c’è stato un grande senso di consapevolezza nel difendere quei contenuti e per altro io colgo la preoccupazione che è stata espressa sia negli interventi ed è stata espressa anche in sede di lavoro e sono d’accordo con Ceccarini, si chiedeva più garanzie che poi noi fossimo capaci di dare gambe e tradurre in buona sostanza in un consiglio di amministrazione adeguato tutto ciò che noi abbiamo affermato in termini di idee in termini di intenzioni, io credo che non si potesse fissare in un documento semplicemente perché ho fiducia che questo sia  assolutamente accolto e faccia parte, sarà un elemento che sicuramente spetta al Sindaco questa cosa ed essendo questa la sostanza del documento credo  che vi saranno le condizioni…

Posso rinunciare alla dichiarazione di voto?

(Interventi fuori campo)

è questa, scusami…

(interventi fuori campo)

Perdonami. Concludo.

Quindi io non drammatizzo su questo perché ritengo, ci mancherebbe altro, ci deve essere un grande senso di responsabilità portato fino in fondo. Se questo non fosse sarebbe una cosa inconcepibile!

Io esprimo la fiducia che questo sia, con questo concludo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Voglio fare i complimenti alla commissione Cinque, alla consigliera Costa, che si è fortemente impegnata per riuscire ad arrivare ad un documento abbastanza condiviso, un documento politico quindi ci sono presenti degli indirizzi politici, sul sociale mi sembra sia uno dei temi in cui l’indirizzo politico non può non essere fortemente presente, si parla di diritti che devono essere riconosciuti alla persona.. di diritti che quindi devono essere rispettati e la posizione che uno ha di fronte a certi diritti non può che non.. essere una posizione politica.

Faccio quindi i miei complimenti alla presidente per il percorso e l’impegno  che ha messo nel portare avanti questo percorso verso questo documento che noi approviamo e sosteniamo.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Anche noi siamo d’accordo sul complimentarci col lavoro della commissione, un lavoro intenso, che ha raccolto tanti spunti positivi. Devo dire che però per quanto riguarda alcune indicazioni che avevamo proposto come gruppo, e non credo siamo stati solo noi, in particolare sulle indicazioni per quanto riguarda le nomine, sulle capacità acquisita, sulla verifica di eventuali incarichi precedenti, sul curriculum vitae, eccetera, non c’è stato alcun accoglimento e quindi noi che eravamo orientativamente orientati a votare questo documento ci asterremo perché vogliamo poi vedere come verrà gestita dalla Maggioranza queste enunciazioni che comunque ci vedono concordi sulle indicazioni in merito alla nomina.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Prima di dare la parola al Sindaco sennò me ne dimentico, l’Assessore Baldi si giustifica per malattia quindi per la giornata di oggi e probabilmente anche quella di domani non sarà presente.

   Prego signor Sindaco.

SINDACO

   In questi giorni  con la possibilità anche di leggere un po’ di più rispetto anche a questa questione del sociale mi è capitato un bellissimo libro  che è “La democrazia e il mercato” e devo dire tra le altre cose che della discussione che stiamo facendo, soprattutto sulla questione della distribuzione delle risorse e la ripartizione dei redditi da parte del mercato si ha la netta sensazione che nella riflessione che facciamo spesso leghiamo concetti che sono assolutamente discrasici l’uno rispetto all’altro. Non lo so, io ho letto questo documento e devo dire che ho fortemente apprezzato  il lavoro che c’è stato intorno, il lavoro che ha fatto la presidente Costa è stato un lavoro che mi è sembrato equilibrato, che mi è sembrato abbia cercato in sé da una parte quello che succede normalmente in un consiglio, influenzare alcune decisioni che la Giunta, il sindaco hanno nelle loro potestà, perché è la normalità delle cose…..

(Interventi fuori campo)

La legge 81 l’equilibrio tra il ruolo del consiglio, il ruolo della giunta, il ruolo del sindaco sono elementi che spesso sono in una posizione di bilanciamento, di necessità di ridefinizione  anche del rapporto dialettico tra di noi. Oltre tutto l’Istituzione del sociale è qualcosa di particolare, nasce ai sensi della 142, è una sorta di ente strumentale del Comune, quindi  io non trovo niente in tutto questo di sbagliato, anzi, rimangono in piedi tutta una serie di problemi che non si possono discutere qui e che non trovano qui la loro soluzione, il rapporto ovviamente di una revisione della Legge 81 e quant’altro. Però in questa discussione del welfare ci sono  tre quattro punti in questo documento che io avverto come estremamente importanti.

La prima questione un’idea del welfare…

(Interventi fuori campo)

Se la importa il consigliere Volpi me lo dice, è una forma di mobbing, poi mi dica a sfondo di che cosa…

(Interventi fuori campo)

Ci fossero elementi di un disturbo profondo il Presidente del consiglio interviene.

   Sotto questo aspetto nel documento si apprezza soprattutto un elemento del welfare, qui non lo voglio io aggettivare perché io lo aggettiverei come welfare di accompagnamento, come le opportunità distribuite in maniera da essere colte, come un elemento sostanziale per lo sviluppo e una sua capacità di influenzare davvero la redistribuzione del reddito sul mercato, in considerazione di un rapporto sempre più difficile, in particolar modo in una società dove l’occupazione diventa così flessibile e tante volte precaria ma il documento coglie un punto: welfare non è un appesantimento all’economia. E dà soprattutto la dignità di una ricerca all’interno di un rapporto anche in un Consiglio comunale di quelle forme che pure sperimentando le nuove povertà diano il segno della ricerca applicata a non perdere di vista quella che è la tradizione di un sociale difeso. Domani affrontiamo una prima bozza, le linee guida del bilancio, e si vedrà che l’amministrazione mette nel sociale più soldi di quelli dell’anno precedente. Sono sufficienti, sono insufficienti? Per l’amor di Dio ne discuteremo, ma un punto nodale c’è, il welfare è una  molla dello sviluppo, non esiste una società dove la mancata coesione sociale possa in qualche modo dimostrare uno sviluppo ulteriore. Lo dico perché – mi spiace non ci sia il dottor Guastalla perché su una serie di temi avrei anche piacere di avere un confronto al livello colto che Lui ha se sono in grado di raggiungerlo perché per esempio dire su alcuni temi che la proposta di mediazione su queste situazioni è l’atteggiamento caritatevole del welfare, cioè mettere lì le somme in quanto questo determina una buona azione, vedete questo è un atteggiamento  che non usava più nemmeno Liebniz, viene dal Seicento quando si pensava che uno stato di cittadini perfetti, tanto è vero che poi lo riprende Hegel che poi è stato il padre di tante nefandezze del Novecento, e dice che i cittadini perfetti all’interno di uno stato perfetto che cosa fanno: fanno scelte per cui sanno che una buona azione verrebbe punita o premiata a seconda dello stato perfetto. In sostanza che cosa si dice: siccome lo stato è caritatevole allora facendo una buona azione, mettendo lì dei soldi si risolve il problema  di chi ha meno. In una legge di mercato…

(Interventi fuori campo)

Lei non interrompa perché si deve fare eleggere sindaco prima.

(Interventi fuori campo)

Poi non rispondo nemmeno a Lei…

In una legge di mercato che tra le altre cose essendo il mercato perfetto determina una situazione di redistribuzione automatica dei redditi.

(Interventi fuori campo)

No, io faccio il mio intervento e come vede non la cito nemmeno; ho citato  Liebniz, se è cugino di Liebniz mi informi ed io  sarò contento di apprenderlo…

(Interventi fuori campo)

La prego.

In questa situazione la condizione generale è per cui ci mancano due presupposti a questa situazione. La prima situazione: non esiste un mercato perfetto, anzi se si guarda Parmalat, se si guarda cosa succede non esiste un mercato perfetto. Fermo tutti che tutti accettiamo che ci sia il mercato nel determinismo dello sviluppo del suo rapporto con la democrazia il sistema del welfare non è una ricompensa a chi ha meno e non ce la fa a correre, il sistema del welfare è un percorso culturale all’interno del quale questi soggetti hanno gli stessi diritti degli altri, è questo il punto di assoluta diversità tra Centrosinistra e centrodestra.

(Interventi fuori campo)

E mi sono permesso, La prego, di fare questo intervento, poi prenderà le registrazioni…

(Interventi fuori campo)

All’intervento di Guastalla, certo. Se poi voi…

(Interventi fuori campo)

No se poi è questo, consigliere Tamburini… consigliere Tamburini, con tutti i soldi che ha speso il mio babbo per farmi studiare io gli appunti li so prendere, sennò qui davvero…

(Interventi fuori campo)

Io non voglio fare polemica, io prendo alcune parole che insieme all’Assessore Roncaglia abbiamo stigmatizzato per dire c’è una profonda diversità…

(Interventi fuori campo)

Ma no, ma no, mi perdoni! Ma Lei celia, Lei lo fa per simpatia, è il candidato sindaco, è il capo dello schieramento avversario, è il capo dell’Opposizione!

(Interventi fuori campo)

Questa è una notizia: c’è una frattura nel Centrodestra! Questa è una bella notizia, ne prendiamo atto anche con una certa soddisfazione.

Quindi voglio dire, culturalmente questo elemento è un elemento che non può essere sottaciuto. Dopo di che su questo dato, e voglio anche essere così conclusivo, è chiaro che noi abbiamo un problema oggettivo. Il documento è un punto come io spero che tra di noi ci sia un dibattito, nessuno sconto,  nessun elemento emotivo, un lavoro sulle cose concrete per rappresentare anche antropomorficamente la qualità ma soprattutto per rappresentare in maniera concreta lo svolgimento dei problemi. Il documento ha questo taglio, ne prendiamo atto in maniera positiva e soprattutto prendiamo atto del fatto che se noi da un punto incominciamo a ragionare dove eravamo più vicini e dove poi ci siamo separati può essere un elemento positivo nella riflessione che guarda al dibattito in questo consiglio.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

   La discussione è terminata, procediamo ora al voto e votiamo con il sistema…

(Interruzione nella registrazione)

Davanti avete tre pulsanti…..

(Interruzione nella registrazione)

Prima mettiamo in votazione il documento presentato dalla Maggioranza.

Ora dovrebbe venire sul display sì, no e astenuto; uno dovrebbe premere il pulsante corrispondente. Ci sono venti secondi se uno pensa di aver sbagliato per correggere il voto.

Il documento presentato dalla Maggioranza; vedete davanti avete sì, astenuto, no; premete il pulsante corrispondente. Per il documento presentato dalla Maggioranza. Gli scrutatori devono solo formalmente verificare la validità.

Voti totali trentadue…

(Interventi fuori campo)

Tanto voteresti per alzata di mano…

I risultati sono:ventidue a favore,

quattro astenuti,sei contrari.

Mi dicono che gli astenuti in realtà hanno sbagliato a premere; la possiamo rifare?

   Rivoltiamo il documento presentato dalla Maggioranza. Chi è a favore vota sì, chi è contrario ovviamente il tasto nel mezzo, chi è contrario vota no.

Ventuno favorevoli,

sei astenuti,

sette contrari.

   Ora azzeriamo e mettiamo per cortesia in votazione il documento di Minoranza.

Sei a favore,

un astenuto,

e ventisette contrari.

Il documento è respinto.

ATTO N. 10 DEL 7 FEBBRAIO 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA 5^ COMMISSIONE CONSILIARE “INDIRIZZI PER IL SOCIALE” – VOTAZIONE DOCUMENTI.

Di seguito viene riportato il testo del documento relativo all’argomento in oggetto e presentato dalla Maggioranza:  

“L’Istituzione dei servizi alla persona, organismo strumentale del Comune di Livorno per la  gestione, in forma autonoma  ed integrata, dei servizi necessari alla realizzazione del  benessere sociale della persona e della comunità, ha in scadenza il proprio Consiglio di  Amministrazione, composto, lo ricordiamo, da cinque mèmbri, incluso il Presidente.

 La nomina del Consiglio di Amministrazione "compete al Sindaco sulla base degli indirizzi  stabiliti dal Consiglio Comunale" (riferimenti normativi:art. 8 Regolamento Istituzione Delibera  C.C. 116 15.08.97- art 95 Statuto Comune di Livorno). 

La  determinazione delle linee di indirizzo non può prescindere da una seria indagine e monitoraggio sui bisogni sociali del nostro territorio, chiedendo  la disponibilità tra gli altri ai medici  di base che quotidianamente  a quei bisogni sono vicini, né da considerazioni di carattere politico  generale fondate sullo sviluppo della  capacità di previsione delle dinamiche sociali e della prevenzione sociale come obbiettivo  generale dell’intervento pubblico coordinato, escludendo il rischio di inseguire le emergenze determinate dal modello economico sociale  esistente.

Le modificazioni demografiche, tra cui il calo delle nascite ed il conseguente invecchiamento della popolazione, gli importanti flussi di immigrazione, la diffusa e generalizzata precarietà unita alle trasformazioni avvenute nella famiglia ed una crescente condizione di solitudine individuale che si abbatte soprattutto sulle persone più fragili, anziani, bambini, adolescenti e diversamente abili, ci obbligano a ripercorrere un ragionamento che mette al centro la persona, i propri bisogni sociali ed esistenziali in una cornice che guarda alla società come patto tra "soggetti" per il perseguimento del benessere individuale e collettivo.

Occorre  rimettere con forza al centro la persona  ed attraverso essa comprendere   le trasformazioni in atto, governare i processi in maniera attiva, ridefinire le situazioni di difficoltà, vecchie e nuove, come occasioni per avanzare nella conquista di un pieno diritto di cittadinanza per tutti, per rafforzare lo spirito di coesione sociale; coesione sociale che riconosciamo come precondizione per il raggiungimento di un benessere sociale diffuso.

Infine, ma non ultimo, per perseguire consapevolmente la tutela e la salvaguardia della natura di cui l'uomo è parte.

Il concetto di "persona", nonché quello di "benessere sociale", rimandano alla necessità di un approccio alle questioni complesso, ispirato a criteri di alta integrazione e di reale partecipazione.

Per agire efficacemente in ambito sociale occorre quindi saper traguardare oltre lo specifico e contingente, cogliere gli intrecci con gli aspetti culturali, economici e di sviluppo, quindi di salute, della vita comunitaria. È necessario continuare a perseguire, secondo il processo avviato con il "patto per il sociale", (ricompreso nel programma del Sindaco e siglato con il consenso elettorale) ma anche punto di riferimento per i programmi di altri candidati, e con crescente convinzione, una politica di "stato sociale", centrato sulla condivisione delle responsabilità, sulla partecipazione dei cittadini alle scelte, sulla trasparenza degli atti; un percorso che avrà bisogno di forte presenza politica nell'accompagnamento verso un suo pieno dispiegamento.

Occorre  potenziare tutti gli aspetti di collaborazione e scambio tra i vari attori, siano essi istituzioni, forze sociali ed anche singoli cittadini, occorre moltiplicare e perfezionare gli interventi e le iniziative che nascono e si sviluppano in una logica di "rete", soprattutto in ragione degli ottimi risultati che questi hanno prodotto, ne siano esempio le varie esperienze di progetti di formazione, l'attivazione di borse lavoro con finalità riabilitative, gli interventi domiciliari di compagnia, di servizi alla persona alle quali attraverso un impegno congiunto di Istituzioni, enti, forze economiche e sociali, in particolare associazionismo e volontariato, si è dato vita, concorrendo a migliorare la qualità della vita della collettività e nello specifico degli esclusi come precondizione ad una piena integrazione sociale.

Tutto ciò con il fine principale di dare più forza, nella costruzione di risposte ai bisogni, a percorsi fortemente  centrati sulla persona in alternativa ad interventi a pioggia ed indifferenziati, ostacolo al riconoscimento effettivo di "diritto di cittadinanza" per tutti.

Particolare cura si dovrà porre nello sviluppare una programmazione  integrata e nel potenziamento dei rapporti di scambio e collaborazione con l'Azienda USL,ai fini di un innalzamento dell’efficacia dei servizi socio-sanitari come previsto dai piani sanitari regionali; questo perché la comunità, nelle proprie istanze rappresentative, nel rispetto dei mandati gestionali e aziendali, possa intervenire con maggiore incisività attraverso politiche di indirizzo e controllo fortemente partecipate perché cresca nel cittadino la consapevolezza/riconoscimento di essere soggetto  (non oggetto) di intervento e con essa si consolidi una cultura della "responsabilità".

Da questo punto di vista l’indicazione politica è quella di verificare dentro gli strumenti di programmazione le opportunità per dare…

(Cambio bobina)

dei territori e delle sue rappresentanze sociali alla definizione delle linee di indirizzo e al controllo sulla gestione e sui risultati.

L’impegno non può che essere quello di accrescere la funzione di governo pubblico dei servizi alla persona, dell’istituzione e della USL,traendo un bilancio sulla politica delle esternalizzazioni ed affrontando l’obbiettivo di garantire certezze e continuità della qualità dei servizi attraverso la valorizzazione delle professionalità maturate, in un’ottica di superamento della precarietà occupazionale ed escludendo la pratica degli appalti al massimo ribasso.

Tutto infatti si muove in uno scenario che da un lato chiama i Comuni  a condivisibili e crescenti responsabilità e dall'altro li obbliga ad operare in uno stato di continua ed esasperante  difficoltà a progettare e programmare, in ragione di scelte governative che accentrano le risorse, negano ai territori la possibilità di fare fronte al "previsto" come la recente Finanziaria sta a testimoniare, producendo continue situazioni di emergenza perciò anche in questa occasione come già espresso dall'ANCI Nazionale sollecitiamo il Governo ad intraprendere azioni concrete che modifichino lo stato di sofferenza esistente.

Le emergenze sociali che si abbattono sulle amministrazioni locali così private di strumenti efficaci di governo sono strettamente correlate alla spinta oggi in atto verso un modello privatistico che guarda al sistema sociale secondo logiche di mercato piuttosto che di servizio, al lavoro come ambito di sfruttamento delle risorse umane, compressione dei diritti che produce distorsione nelle politiche abitative attraverso la liberalizzazione del mercato degli affitti, il ridimensionamento dei contributi pubblici all’affitto e l’assenza di programmazione di intervento pubblico governativo a favore dell’edilizia residenziale popolare.

In questo scenario come è ovvio si creano nuove marginalità, occorrerà quindi una continuità di impegno da parte del Consiglio comunale a fianco dell’Istituzione ed una Istituzione in grado di mettere in campo una squadra competente, affiatata, di forte valenza politica, con un impegno a monitorare l’entità delle quote contributive dei cittadini per verificare la corrispondenza a criteri di equità sociale..

Difendere i bisogni sociali essenziali dei cittadini livornesi mantenendo aperta una prospettiva di crescita nella capacità di risposta, riaffermare la natura pubblica dei servizi e della cabina di regia dei progetti, non saranno cose semplici.

 In una rinnovata spinta ideale che si traduca nella trasparenza delle scelte, nella condivisione dei percorsi, nella fiducia reciproca tra gli attori, individuiamo il presupposto per proteggere e rilanciare il modello di stato sociale che Livorno, che la Toscana hanno scelto.

Il Comune, in particolare attraverso la Istituzione per i Servizi alla Persona, è chiamato ad un arduo  compito: perseguire una politica articolata e complessa, per il benessere sociale dei cittadini, per realizzare il quale  è necessario  che i membri nominati possiedano:  competenza nella materia,  sostenuta da adeguata esperienza, sensibilità socio-politica, valore etico, comprovate capacità, né dovranno nel rispetto delle norme vigenti essere dipendenti comunali in servizio, né consiglieri circoscrizionali o comunali, o influenzati dal conflitto di interesse, a meno che non ne vengano rimosse tutte le cause di incompatibilità..

Chiediamo pertanto al Signor Sindaco di voler considerare, nelle scelte che andrà a compiere in merito alla definizione del Consiglio di Amministrazione della Istituzione, nelle conseguenti nomine, le vantazioni sopra espresse ed elaborare una risposta di alto profilo, come i nostri territori sono in grado di offrire, capace di dare un segnale politico di impegno e di investimento inequivocabile, nel quale sinceramente confidiamo.”

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del surriportato documento.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti         “  34 (Altini, Ampola, Aquilini, Argentieri, Becagli,

Bianchi, Cannito, Cantù, Capuozzo, Carovano, Ceccarini, Cecchi, Chelli, Cosimi, Costa, D’Apice, Dechecchi, Duranti, Filippi, Gazzarri, Ghiozzi, Mainardi, Nebbiai, Nocchi, Poggiolini, Raugei, Ritorni, Solimano, Tamburini, Trotta, Uccelli, Vittori, Volpi Gabriele e Volpi Rosalba)

Componenti votanti           n. 28

Voti favorevoli                    “  22 (Altini, Ampola, Aquilini, Becagli, Bianchi, 

                                                        Cantù, Carovano, Ceccarini, Cecchi, Cosimi, 

                                                        Costa, Dechecchi, Filippi, Gazzarri, Mainardi, 

                                                        Nebbiai, Poggiolini, Raugei, Ritorni, Solimano,

                                                        Uccelli e Vittori)

Voti contrari                        “   6 (Argentieri, Capuozzo, D’Apice, Duranti, 

                                                       Ghiozzi e Tamburini)

Astenuti                                “   6 (Cannito, Chelli, Nocchi, Trotta, Volpi Gabriele,

                                                        Volpi Rosalba)

E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento relativo all’oggetto e presentato dalla Maggioranza è approvato.             

Di seguito viene riportato il testo del documento relativo all’argomento in oggetto e presentato dalla Minoranza:

“Nomina Presidente e Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione per i Servizi della Persona

visto l’art. 9 del Regolamento dell’Istituzione per i Servizi alla Persona che evidenzia come l’attuale Presidente ed il relativo C.d.A. dell’Istituzione stessa, abbiano oltrepassato i limiti temporali per continuare ad esercitare la loro carica;

visto l’art. 8 del Regolamento stesso, l’art. 42 comma 2 del Testo Unico degli Enti Locali e l’art. 99 dello Statuto Comunale i quali prevedono che la nomina dei nuovi componenti dell’Istituzione in oggetto compete al Sindaco in base a precisi indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale;

considerato Il Patto per il Sociale che meriterebbe una discussione ed un concreto approfondimento oltre che in Commissione Consiliare anche in Consiglio Comunale con una successiva approvazione in questo contesto;

ribadito il concetto che un’Amministrazione deve offrire concrete risposte ai bisogni ed alle esigenze dei minori, delle famiglie, dei giovani, degli anziani, dei portatori di handicap, degli immigrati e delle fasce deboli della cittadinanza;

evidenziato che per agire efficacemente e concretamente nell’ambito del sociale è necessario mettere al centro della comunità e del piano pubblico:

- la Persona che, con le sue soggettive necessità, individua ed evidenzia le naturali trasformazioni all’interno della cittadinanza, fa comprendere e quindi governare questi processi in maniera attiva ridefinendo le situazioni di difficoltà vecchie e nuove, evidenziando le occasioni per rafforzare il perseguimento del benessere individuale e collettivo;

- la Famiglia quale società naturale fondata sul matrimonio (art. 29 Cost.) dal cui contributo non può prescindere la costituzione di una società più giusta, più solidale e più dinamica, deve essere considerata il luogo privilegiato in cui si esercita e si impara la solidarietà; deve inoltre essere tenuta presente come migliore forma di prevenzione e di riscatto di fronte all’appiattimento culturale e sociale in atto.

- l’Associazionismo (Associazioni, Associazioni di volontariato, Fondazioni), fondamentale per la creazione di un’efficiente rete di servizi, deve inoltre assumere un ruolo di principale interprete delle esigenze dei cittadini diventando così uno strumento essenziale della partecipazione di tutti alla gestione della “cosa pubblica” operando anche in vari settori di intervento;

considerato quindi che solo in questo modo si potrà applicare il Principio di Sussidiarietà orizzontale, messo concretamente in opera prima nel 1997 con le leggi Bassanini e successivamente costituzionalizzato con la riforma del Titolo V nel 2001, sopperendo così alle costanti riduzioni di finanziamenti nei confronti degli Enti Locali che il Governo centrale ha messo in atto negli ultimi otto anni al fine di affiancare alla delega di poteri nei confronti degli Enti stessi, una connessa, ovvia e progressiva autonomia finanziaria;

evidenziato come la funzione sociale dell’ASL 6 non possa essere trascurata in questo processo;

ribadito il concetto di “responsabilità” che tutti i soggetti partecipi dovranno costantemente portare avanti come elemento e principio determinante per le politiche di indirizzo e di controllo;

il Consiglio Comunale di Livorno

individua i seguenti indirizzi per le nomine all’interno dell’Istituzione dei Servizi alla Persona alle quali il Sindaco dovrà attenersi:

1) massima competenza e qualificazione professionale nei settori di natura sociale o quanto meno alta capacità e disponibilità nell’operare nel settore, da comprovare tramite la presentazione di curriculum vitae; 

2) che non siano nominate persone che rivestono posizioni di responsabilità di vertice in associazioni di volontariato o altre associazioni;

3) che sia nominato almeno un membro che abbia elevate competenze specifiche e/o in possesso di alte qualità professionali in ambito di ASL;

4) che non vi sia incompatibilità tra la nomina in oggetto ed altri incarichi ricoperti tali da creare conflitto di interesse;

5) che non siano nominati dipendenti comunali in servizio, consiglieri comunali o circoscrizionali regolarmente eletti a meno che non si dimettano dall’incarico;

6) vista la particolare importanza dell’Istituzione al Sociale che interessa indistintamente tutti i cittadini, si ritiene opportuno che al suo interno sia garantito un controllo oggettivo da parte di tutte le forze politiche presenti in Consiglio Comunale.

   La Commissione Consiliare competente ed il Consiglio Comunale si riservano in seguito di definire le linee programmatiche generali di indirizzo entro le quali il nuovo Presidente ed il Consiglio di Amministrazione dovranno agire.” 

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del surriportato documento:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  34 (Altini, Ampola, Aquilini, Argentieri, Becagli,

Bianchi, Cannito, Cantù, Capuozzo, Carovano, Ceccarini, Cecchi, Chelli, Cosimi, Costa, D’Apice, Dechecchi, Duranti, Filippi, Gazzarri, Ghiozzi, Mainardi, Nebbiai, Nocchi, Poggiolini, Raugei, Ritorni, Solimano, Tamburini, Trotta, Uccelli, Vittori, Volpi Gabriele e Volpi Rosalba)

Componenti votanti          n. 33

Voti favorevoli                   “    6 (Argentieri, Capuozzo, D’Apice, Duranti,

                                                       Ghiozzi e Tamburini)

Voti contrari                      “  27 (Altini, Ampola, Aquilini, Becagli, Bianchi, 

                                                      Cantù, Carovano, Ceccarini, Cecchi, Chelli,

                                                      Cosimi, Costa, Dechecchi, Filippi, Gazzarri,

                                                      Mainardi, Nebbiai, Nocchi, Poggiolini, Raugei,

                                                      Ritorni, Solimano, Trotta, Uccelli, Vittori,

                                                      Volpi Gabriele e Volpi Rosalba)

Astenuti                             “    1 (Cannito)

E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento relativo all’oggetto e presentato dalla Minoranza è respinto. 

ATTO N. 11 DEL 7 FEBBRAIO 2005

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

(del C.C. dell’11/11/04, 24/11/04 e 29/11/04) 

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=12422955677
ATTO N. 12 DEL 7 FEBBRAIO 2005

Oggetto: “DIFENSORE CIVICO – ELEZIONE (2^ votazione infruttuosa)

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, il Vice Presidente Dr. Cannito ed i consiglieri:

Altini, Ampola, Aquilini, Argentieri, Becagli, Cantù, Capuozzo, Carovano, Ceccarini, Cecchi, Chelli, Costa, D’Apice, Dechecchi, Duranti, Filippi, Gazzarri, Ghiozzi, Mainardi, Nebbiai, Nocchi, Poggiolini, Raugei, Ritorni, Solimano, Tamburini, Trotta, Uccelli, Vittori, Volpi Gabriele e Volpi Rosalba.  

PRESIDENTE

   Passiamo all’argomento seguente: difensore civico; c’è da votare per il difensore civico.

Per questa votazione vi ricordo ci vuole la maggioranza qualificata, per la prossima volta i due candidati che hanno preso il maggior numero di voti  vanno al ballottaggio.

(Interventi fuori campo)

La prossima votazione è il 21.

Il Segretario generale procede all’appello nominale.

PRESIDENTE

   Comunico l’esito della votazione:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  36 (Cosimi, Filippi, Vittori, Becagli, Poggiolini, 

Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini, Mainardi, Carovano, Argentieri, Duranti, Amadio, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Bianchi, Nebbiai, Dechecchi, Costa, Raugei, Guastalla, D’Apice, Gazzarri, Cannito, Capuozzo e Volpi Gabriele)

Hanno ottenuto voti:

Miranda Persichi Frizzi  voti otto

Gisella Seghettini   voti diciannove

Sara Viganò  voti quattro,

schede bianche quattro,

per un totale di votanti trentacinque.

Pertanto non essendo stato riportato il quorum previsto dall’articolo 63 dello Statuto, vanno al ballottaggio per la giornata del 21 le candidate Seghettini e Frizzi.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 13 del 7 Febbraio 2005: “RINNOVO CONSIGLIO DELLA 3^ CIRCOSCRIZIONE – DATA ELEZIONE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE LISTE”

PRESIDENTE

   Passiamo all’altro punto all’ordine dei lavori, la Circoscrizione 3. l’altra volta avevamo esaurito la discussione, c’era solo da votare la delibera che l’altra volta non avevamo votato solo ed esclusivamente perché non eravamo nei sessanta giorni. Se mi date un attimo di attenzione io la delibera la leggerei, c’è solo un problema che affronteremo però intanto leggo la delibera.

(Il Presidente dà lettura del testo della delibera)

Questo è la delibera da votare. Per i gruppi gli uffici, solo esclusivamente per cercare di semplificare il lavoro, per porvelo come oggetto si riflessione, avrebbero individuato questa composizione, però ripeto ne parliamo nel senso che se va bene bene sennò se ne parla, comunque in delibera non c’è, i nomi eventuali verranno comunicati alla presidenza del consiglio in un secondo momento e quindi ci sarà un provvedimento a parte, quello che sarebbe importante oggi è votare la delibera perché i tempi sono stretti.

Gli uffici avrebbero individuato:

DS, otto consiglieri,

Margherita due,

Comunisti italiani uno,

Italia dei valori uno,

Forza Italia due,

Alleanza nazionale uno,

Amare Livorno uno,

Misto UDC uno;

per le Minoranze di Sinistra:

Rifondazione comunista uno,

Verdi uno,

Città diversa uno.

   Questo  per dire che diciamo per quanto riguarda la Maggioranza, farebbero dodici consiglieri, per il 60% dei venti ovviamente; per le Minoranze di Destra fanno cinque che sono il 25%; Rifondazione Comunista, Verdi e Città diversa fanno tre 15%. Quindi sarebbero 60 di Maggioranza, 25 di Minoranza di Destra, 15% di Minoranza di Sinistra.

Questa è una proposta che fanno gli uffici, cioè è una maniera per semplificare il lavoro però se su questo non siete d’accordo io direi se ne può parlare in separata sede, non certamente ora.

Ora intanto io voterei, se possibile, la delibera per la votazione del 3 – 4 aprile, dopo di che  al primo momento utile si incontrna0 i capigruppo e stabiliscono la composizione.

Possiamo procedere su questa linea, intanto votiamo la delibera?

   Consigliere Duranti.

Cons. DURANTI

   Dal punto di vista poi del regolamento, per non incorrere in qualche intoppo. Si era detto di prevedere magari nella delibera che qualora la data non potesse essere quella del 3 e 4 cioè quella delle regionali fosse già prevista una deroga che comunque abbina le due elezioni nella stessa data.

PRESIDENTE

   Quelle del 3 e 4 aprile, le regionali, sono già stabilite per legge, noi abbiamo tutti i tempi per farle per cui se oggi noi votiamo la delibera, entro 60 giorni, per cui ci siamo perfettamente. Non l’abbiamo potuta votare proprio perché eravamo fuori dai sessanta giorni.

Cons. DURANTI

   Era giusto una questione se c’era uno slittamento o comunque una variazione della data per le regionali di aver….

PRESIDENTE

   Scusa, ma le regionali sono già state indette per legge quindi non credo ci sia la possibilità che vengano spostate, mi sembra….

(Interventi fuori campo)

Mi dice il Segretario che il decreto legge non è ancora uscito quindi obiezione correttissima e quindi il Segretario dice che qualora per legge fossero spostate ad altro momento potremmo farlo anche noi parallelamente, dice il Segretario che non è necessario mettere niente in delibera perché lo potremo fare in qualunque momento uniformandoci alla data delle regionali.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   A parte io per la verità non ho ben capito la commissione a cosa serve nel senso che il tempo è talmente ristretto che mi sembra il tipo di gestione ordinaria che  viene proposta ad un mese forse meno anche  di effettivo lavoro però aldilà di questo io leggevo la proposta che faceva credo la giunta…

PRESIDENTE

   Quello che ho letto io è un elaborato presentato dagli uffici ma solo per venire incontro, per semplificare il lavoro; se poi uno decide….

(Interventi fuori campo)

SINDACO

   Io non vorrei che questa questione diventasse più difficile di quella che é.

Noi abbiamo presentato una proposta per una commissione; mi sembrava che fosse normale che chiarito questo aspetto vi fosse il riconoscimento  di una volontà di accompagnare le elezioni o l’ordinaria amministrazione, ancorché non ve ne sia nessun bisogno perché lo statuto è chiaro, lo statuto dice chiaramente che la giunta lo può fare per conto suo insieme alla struttura del consiglio, mi sembrava un elemento positivo. Oggi questo elemento diventa concretezza in una analisi che era quella che nelle premesse che avevamo dato il consiglio doveva essere tutto rappresentato e di fatto l’analisi era una analisi per blocchi, da una parte ovviamente la Opposizione di Sinistra, da una parte la Maggioranza, da una parte la Opposizione di destra centro. Su questo abbiamo creato le condizioni per una riflessione ovviamente numerica, che guarda in questo senso.

La discussione è sull’utilità della commissione? Va bene, signori consiglieri, dicano come vogliono e non si fa, che devo dire. La questione è sui numeri? Discutiamone perché è una proposta che è basata sulla rappresentanza di tutti nella commissione, per non voler escludere nessuno e che soffre, soffrono alcuni gruppi che sono più grandi rispetto.. per esempio se andate a vedere le preposizioni i DS dovrebbero essere nove e non otto però è evidente che ognuno si fa carico di un pezzetto per far essere presenti nella commissione coloro i quali sono rappresentati in maniera monadica cioè di una persona sola e quindi i DS mettono a disposizione un posto, altri metteranno uno ‘,15 o uno 0,20.

Su questo dato mi sembrava una proposta utile poi, Alessandro, vediamo.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco per il contributo.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Siamo effettivamente in ritardo però mi pare corretta la posizione che è stata testé enunciata dal Sindaco e cioè le regole dicono che la giunta comunale e il sindaco surroga tutti nel momento in cui c’è vacanza di governo di una circoscrizione, la proposta è stata fatta da un po’ di tempo, siamo arrivati tardi però siamo a questo punto quindi  prendere o lasciare, non mi pare che ci sia… vanno probabilmente chiarite alcune questioni  che nel merito dovremmo darci dei tempi per chiarirle, nel senso che non vorrei poi che le questioni di merito ci portassero via così tanto tempo che poi alla fine si arriva all’indizione delle elezioni e non si è fatto niente.

Quindi allora pregherei la presidenza del consiglio di stringere molto i tempi sulle questioni di merito.

   Per quanto riguarda la proposta di questo documento e anche la composizione dei gruppi credo che non sia questa una proposta degli uffici, credo che sia la proporzionalità numerica che più si avvicina a quella che è configurata nel consiglio comunale, quindi non è una proposta tecnica o una proposta di compensazione politica comunque valutiamo anche questa questione, vi chiederei però di farlo nei tempi più brevi possibili anche alla luce del decreto legge che non è ancora emanato da parte del Governo e approvato dal Parlamento e quindi ci imporrà di riflettere sul 3 4 aprile oppure.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Io vi dico il mio pensiero: io vorrei votare oggi questa delibera, non ci sono numeri, per cui intanto la votiamo e diamo inizio all’iter per votare il 3 4 aprile, poi si incontreranno i capigruppo, vedremo se fare questa commissione o non farla però io stamani la delibera visto che non ci sono numeri, la voterei senz’altro.

Mi suggerisce giustamente il Segretario generale alla delibera possiamo fare un emendamento in cui si dice che i numeri e i nomi verranno fatti poi conseguentemente in conferenza dei capigruppo, se siete d’accordo mi sembra una proposta che non mortifica nessuno. Intanto diamo il via all’iter.

   Prego consigliere Duranti.

Cons. DURANTI

   Io rinnovo il mio intervento anche come presidente della Prima Commissione Affari istituzionali che doveva anche essere informata sull’argomento che avremmo trovato stamani in delibera perché comunque la mia osservazione  nasce dal fatto che stando ancora in piedi il regolamento attuale sul presidente di circoscrizione  laddove si dovessero verificare nuovamente le condizioni  per cui il presidente di circoscrizione non viene eletto non abbiamo una data così vicina come possono essere ora le elezioni regionali e non vorrei che si creasse un precedente di un istituto di governo  tutto sommato non ha precedenti e che non è il commissariamento come si dovrebbe intendere dal regolamento mentre credo che tutto sommato visto che è un problema contingente e che potrebbe anche  veramente riproporsi, tutto sommato anche se in commissione il mio appello è stato ricusato cambiare la modalità di elezione del presidente di circoscrizione non sarebbe stato male.

   Grazie.

SINDACO

   Chiedo scusa ma questa che dice è una modifica dello statuto, l’altro giorno avevamo chiesto, laddove ci fosse stata una unanimità di intenti noi avremmo modulato sulla proposta del consiglio la proposta della delibera. Tutti di fronte a questa proposta dissero: non c’è unanimità di intenti nel cambiare le regole in corso d’opera. 

Mi ricordo bene.. io delle volte, probabilmente c’è un errore di fondo che è quello di considerare il dibattito in questa maniera non un elemento già preconfezionato ma un elemento fattivo.

Se c’è una volontà di tutto il consiglio, e mi pareva che anche da parte del centrodestra non ci fosse, noi siamo disponibili a cambiare in corso d’opera, io ho parlato un quarto d’ora segnalando il rischio  che ci possiamo trovare in una situazione di stallo però dal punto di vista della configurazione dell’atto è una modifica dello statuto quindi dovendo fare una modifica dello statuto il percorso è d’altro tipo.

In questo caso soltanto una volontà unanime come forzatura impedirebbe che domani qualcuno considerasse questo gesto un gesto di dumping sulle caratterizzazioni politiche delle liste che vengono fatte. Se per esempio i DS  presentano una lista e domani per giochi diversi sono fuori dal ruolo che gli compete per i voti potrebbero fare ricorso a meno che ovviamente questa volontà politica espressa non impegni  moralmente tutti a non fare questo percorso.

Non essendoci questo… la comprendo anch’io, anzi a dire il vero mi sembra l’elemento più pericoloso però poiché non c’è questa volontà non penso che la Maggioranza o un accordo tra la Maggioranza e una parte della Minoranza possa corrispondere ad un cambiamento dello statuto più che nel percorso normale, che come direbbe Marco Cannito de jure, in una situazione di forzatura, non so se sono stato chiaro.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Io posso anche apprezzare il tentativo del Sindaco di dare una veste quanto più possibile istituzionale all’attività della Circoscrizione tre però mi ricordo che parlammo di questo argomento e mi ricordo anche che io espressi una certa attenzione per il tentativo di dare un percorso istituzionale all’attività della Circoscrizione tre, però mi ricordo anche che parlammo di questo argomento due mesi fa e in effetti ora instaurare, istituire questa commissione per un mese soltanto mi sembra un po’ troppo in là nel tempo, non ne vedo assolutamente….

PRESIDENTE

   Dunque consigliere Tamburini, io non per voler.. però questa cosa la rimanderei alla prossima conferenza dei capigruppo, stabilire se farla o meno. Intanto votiamo la delibera per votare il 3 e 4 aprile poi se decidiamo di non farla non ci sono problemi, non è che si deve decidere stamani se fare o non fare la commissione, basta presentare un emendamento alla delibera in cui si dice: la conferenza dei capigruppo valuterà se fare la commissione e in quali proporzioni.

Cons. TAMBURINI

   Intanto io anticipo. Anche il fatto, una cosa che sinceramente non mi convince, se installiamo una commissione all’interno della Circoscrizione 3 i numeri a cui fare riferimento non dovrebbero essere quelli delle votazioni complessive nell’ambito del comune di Livorno ma dovrebbero essere quelle relative alla sola circoscrizione tre e parametrare i consiglieri della Circoscrizione tre nominati ai voti elettorali espressi in quella circoscrizione. Comunque va bene l’emendamento, se si parla del 4 aprile, votiamo la delibera…

PRESIDENTE

   Io credo che siamo tutti convinti del fatto che si debba votare il 3 4 aprile, diamo formalmente inizio  all’iter, dopo di che la prossima conferenza dei capigruppo ne parliamo e decidiamo; si può fare, si può non fare, vedremo le proporzioni però io intanto direi di  votare la delibera per votare il 3 4 aprile che è la cosa più importante. Va bene?

   Consigliere Argentieri.

(Interventi fuori campo)

SINDACO

   Se ho capito bene la richiesta sarebbe di votare l’indizione delle elezioni soltanto? Quindi vuol dire che la proposta della Giunta di fare una sorta di percorso bipartizan viene meno?

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Consigliera Gazzarri… scusa, consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Molto brevemente. Ad una più attenta valutazione della proposta noi arriviamo a fare questa considerazione: mentre da una parte si è votata qualsiasi modifica all’interno della commissione in quanto le cose sono in movimento, dall’altra parte la proposta che viene fatta dalla Giunta è quella di modificare lo statuto in aula consiliare perché la proposta che viene fatta va di fatto a modificare lo statuto in quanto si va a statuire la nascita di un qualche cosa che va a surrogare il consiglio circoscrizionale attraverso un atto del consiglio, all’unanimità certo perché probabilmente, io non lo ricordo ma probabilmente qualsiasi modifica statutaria che passa attraverso il Consiglio comunale   deve essere fatta all’unanimità dei componenti. Noi riteniamo che essendo una modifica dello statuto non possiamo baipassare i lavori della commissione, non possiamo aderire quindi a questa proposta, fermo restando che aderiamo alla votazione il 3 ed il 4.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Allora finiamo la discussione generale. L’intendimento era, se siamo tutti d’accordo credo sarebbe stato un buon segnale sennò come al solito mettiamo la delibera in votazione e ci sarà chi è favorevole e chi è contrario.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   La cosa che a noi preme più di tutto è che il 3 e il 4 di aprile si vada a votare e quindi credo che sia un fatto importante quello di votare questa mattina questa delibera di consiglio. Ritengo anche che leggendo lo statuto questo compito di monitoraggio, di surroga rispetto al consiglio circoscrizionale spetterebbe  alla Giunta e quindi penso che sia positivo il fatto che il Consiglio comunale sia comunque coinvolto in questo… nel commissariamento, scusate, nel commissariamento è la Giunta che surroga appunto il consiglio di circoscrizione, questo va valutato poi di quello che è il dettato statutario. Credo sia importante il fatto che il Consiglio comunale viene coinvolto in questo processo e quindi apprezziamo il fatto che si possa aprire al consiglio l’opportunità di fare controllo rispetto agli atti che riguarderanno la Circoscrizione 3. quindi noi siamo d’accordo per votare questa delibera e noi siamo perché si insedi anche la commissione consiliare. Questa mattina voglio essere buonissimo, siamo anche per i numeri che propone la Giunta comunale, tutto!

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Premesso che siamo d’accordo anche noi di abbinare le elezioni circoscrizionali a quelle  regionali, data presunta 3 4 aprile o comunque quando sarà, è chiaro che la proposta contenuta in questa delibera, di una commissione, è una proposta che va oltre lo statuto che noi condividiamo e che ha senso nella misura poi in cui c’è l’accordo unanime del consiglio. La composizione non può essere altro, vista la situazione della Circoscrizione 3, che questa commissione sono rappresentati i rapporti di Maggioranza e di Minoranza. Se su questo, su tutte e due le cose, sull’istituzione della commissione, poi gli equilibri all’interno si vedranno in sede di conferenza di capigruppo, ma non può essere affidata alla conferenza dei capigruppo il compito di decidere se la commissione  c’è o non c’è, quindi se ci sono queste due condizioni, l’accordo unanime di tutto il consiglio di fare la commissione e se c’è l’accordo unanime di tutto il consiglio che gli equilibri di questa commissione debbano essere quelli di Maggioranza e di Minoranza, bene altrimenti vale la pena di stralciare questo punto e di stare nello statuto per cui il commissariamento è del Sindaco che  esercita nelle forme prescritte, però è bene che ogni gruppo consiliare su questo si esprima con nettezza e assuma le proprie responsabilità politiche di fronte ai cittadini.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Io sono un attimo perplessa, ritengo necessario se è possibile stare nello statu5to quindi condivido perfettamente al momento le considerazioni che ha fatto ora Vittorio Vittori perché per andare oltre lo statuto io credo che ci dovrebbe essere la condivisione di tutto il Consiglio comunale.

   Detto questo farei una richiesta che ho fatto l’altra volta che mi riguarda personalmente perché il partito politico mio deve raccogliere di nuovo le firme quindi se si vota il 3 e il 4 se era possibile sapere, se era stato deciso, il numero delle firme che vanno raccolte…

(Interventi fuori campo)

da 150 a 400 va bene.

Poi, vengo magari personalmente, su che moduli e tutto il resto. Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Io non ho più richieste di intervento per cui dobbiamo decidere come muoverci.

Allora i casi sono due: o si vota la delibera così come è, compresa la commissione dando mandato poi ai capigruppo di individuare i nomi da mettere nella commissione, oppure prendendo atto di quanto hanno detto i consiglieri Vittori e Gazzarri se si stralcia e si fa solo ed esclusivamente la delibera per l’indizione delle votazioni il 3 e 4 aprile.

(Interventi fuori campo)

Vorrei sapere se secondo voi c’è la possibilità di fare la commissione oppure se stralciamo… prego, abbiamo piacere di avere un parere ufficiale. Cioè c’è una richiesta del consigliere Vittori e della consigliera Gazzarri in cui sostanzialmente si dice: se siamo tutti d’accordo facciamo la commissione, se c’è qualcuno che non è d’accordo oggi votiamo la delibera per indire le elezioni il 3 e 4 aprile e non facciamo la commissione.

(Interventi fuori campo)

Facciamo le elezioni il 3 e 4 aprile e il Sindaco e la Giunta rimangono commissari fino alla data delle elezioni.

Se non c’è convergenza su questo punto votiamo solo i punti 1 2 e 4 che sono l’indizione e il fatto che lo dobbiamo comunicare al Prefetto.

SINDACO

   Io su questo sinceramente avverto un po’ un limite, in primo luogo perché  questa proposta ogni tanto qualcuno dice è tanto tempo che ne discutiamo, è anche tanto tempo che nessuno ha detto mai di no alla commissione, cioè venire qui stamani e prendere questa posizione è un atteggiamento  di assoluto irrispetto.

La seconda questione: io avverto che ci sono persone, forze politiche che intendono partecipare ad un percorso verso  le amministrazioni e forze politiche che decisamente non intendono partecipare a questo percorso. Qui si tratta probabilmente di trovare la maniera di comprendere come dentro questo Consiglio comunale questo rapporto poi si sviluppa in una situazione di normale rapporto con chi vuole stare dentro questo percorso. Io non ho mai visto sinceramente rinunciare ad un percorso istituzionale all’interno  del quale si esercitano le funzioni che sono proprie dei consiglieri comunali. Rimango esterrefatto e rimango anche un po’ sorpreso. Per altro io sono perché la commissione venga votata nella delibera e dopo di che si decida politicamente chi vuole di stare in questo percorso, perché a questo punto io credo che noi forniamo uno strumento di tipo istituzionale, non ha nessun elemento di prevaricazione, è rispettoso dei rapporti  di numeri dentro il Consiglio comunale, se questa cosa poi avviene in questi termini benissimo, non ci sarà la partecipazione  delle forze politiche che considerano questo atto il primo atto di campagna elettorale, punto. in questo modo si definisce anche l’ambito del ragionamento.

Io avevo tentato in tutti i modi di fare una operazione che desse il segno di un atteggiamento bipartizan e della rappresentazione del consiglio dentro questo percorso verso la Circoscrizione 3, comprendo che non è stata accolta, chiedo comunque al Presidente del Consiglio di mettere in votazione la proposta della Giunta.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

   Consigliera Amadio.

Cons. AMADIO

   Sindaco, mi sembra che Lei ci stia un po’ trattando come dei consiglieri poco disciplinati e anche poco desiderosi di lavorare. Non è così, glielo garantisco.

Per quanto riguarda votare il 3 4 aprile è una cosa prevista dalla legge. Del resto mi sembra di aver letto che il Consiglio dei ministri ha  deliberato la coincidenza delle elezioni amministrative e regionali.

Scusate…

Quindi noi non faremo altro che prendere atto e votare…

(Cambio bobina)

è una proposta politica, per cui se qualche gruppo o qualche consigliere è contrario è ovvio ed evidente che di conseguenza la risposta sarà negativa e quindi il Suo intervento, mi permette, mi sembra assai poco felice.

Io quindi rigetto questo Suo tentativo di far passare i contrari come persone poco ligie ai propri doveri chiamiamoli istituzionali. Del resto questa commissione poteva essere proposta qualche mese fa, creare una commissione ad un mese e mezzo dalle elezioni mi viene da ridere perché se si riunisce due volte si riunisce tanto! Quindi farla così lunga, voglio dire, mi sembra veramente ridicolo: la commissione doveva essere fatta prima perché è dal mese di agosto che   non abbiamo notizie. Il Sindaco avrebbe dovuto comunicare con più frequenza almeno una volta in Consiglio comunale cosa succedeva nella circoscrizione perché quando è stata sciolta il Sindaco ha detto me ne occupo io con qualche delegato, qualche assessore della Giunta e non ne abbiamo saputo mai niente tranne l’altro giorno che sollecitato dia nostri interventi ha tirato fuori il nome di un signore di Borgo Cappuccini che si era rivolto al Sindaco; mi sembra francamente un po’ poco.

Questa commissione avrebbe avuto un senso forse, e sottolineo forse, se fosse nata qualche mese fa; adesso mi sembra assolutamente ridicola e fuori posto, certamente non sarà il Centrodestra a levare le castagne dal fuoco dal camino inefficiente del Sindaco Alessandro Cosimi!

SINDACO

   Le voglio solo ricordare che il consiglio è stato sciolto il 26 di settembre, visto che è da agosto come dice Lei…

Cons. AMADIO

   Ti faccio lo sconto di un mese ma il concetto non cambia.

SINDACO

   Lo sconto lo faccia  alla UPIM, m è un’altra cosa….

Cons. AMADIO

   All’UPIM non ci vado…

SINDACO

   ..é stato sciolto a settembre, ma non è per questo, è semplicemente perché il tono che usa… io ho una profonda stima nei suoi confronti però non dica date che non sono esatte.

Cons. AMADIO

   E’ una questione di un mese di meno o un mese di più, ti faccio lo sconto di un mese. Allora se la circoscrizione è stata sciolta… Le dirò di più, non il 26, mi sembra il 29 di settembre quindi le regalo tre giorni però dal 29 di settembre ad ora egualmente tanto tempo è trascorso, non è la questione di un mese che cambia il concetto del ragionamento.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Amadio.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   I percorsi che ci sono stati, che si sono susseguiti dopo lo scioglimento del consiglio di circoscrizione sono noti al consiglio e ai capigruppo, sono stati oggetto di  comunicazione ai capigruppo, sono stati oggetto di comunicazione al Consiglio comunale, non ci torno sopra.

Noi ci siamo trovati di fronte, il Consiglio comunale, l’amministrazione si sono trovati di fronte ad una situazione nuova, inedita, nella quale abbiamo verificato che anche gli stessi strumenti statutari che il Consiglio comunale si era dato non ci hanno supportato nella necessità prevista di garantire rapidamente il ritorno alla consultazione elettorale. Ora siamo di fronte ad alcuni fatti positivi, dopo il rapporto e l’iniziativa che si è avuta da parte dell’amministrazione il rapporto con la Prefettura siamo di fronte alla possibilità di far coincidere le elezioni circoscrizionali con quelle regionali, questo è il punto.

Insieme a questo c’è una richiesta, una sollecitazione che viene dal Sindaco al consiglio di essere supportato in questo lavoro di commissariamento della Circoscrizione Tre dai gruppi del Consiglio comunale Perché in questo mese e mezzo due ci sono anche passaggi che non sono di poco conto che riguardano la vita della circoscrizione. Il Sindaco in questo ambito chiede al consiglio di contribuire a dare voce alle rappresentanze di cittadini come possono essere rappresentate dalle forze politiche, dalle forze consiliari. A noi pareva che questo provvedimento avrebbe dovuto vedere la responsabilità istituzionale del consiglio, delle rappresentanze del consiglio, questo è l’elemento della osservazione che ho fatto prima. Il Sindaco rinnova questa esortazione al consiglio, noi ci prendiamo al responsabilità politica di accoglierla e quindi di votare, poi saranno le responsabilità politiche dei gruppi consiliari del consiglio comunale rispetto alle scadenze, bilancio, porta a mare, e via discorrendo, di dire se loro ci saranno o non ci saranno.

Quindi raccogliamo l’invito del Sindaco, voteremo questa delibera e faremo gli atti conseguenti per garantire la rappresentanza nostra insieme a quella degli altri gruppi della Maggioranza, degli altri gruppi del consiglio che appunto a questa responsabilità vogliono assolvere.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Io se permettete….

SINDACO

   Io farei una proposta per poter consentire a tutti di partecipare in maniera istituzionale alla indizione delle elezioni. Io sono per votare la delibera per punti separati, in modo che questo consenta l’espressione  del consiglio.

PRESIDENTE

   Quindi ringraziamo il Sindaco.

   Potremmo votare i punti 1 2 e 4 che riguardano l’indizione delle elezioni, poi votiamo il punto 3 che è quello che istituisce la commissione, che ci sarà chi vota a favore e chi vota contro, dopo di che il provvedimento nel suo insieme come è ovvio. Se siete d’accordo possiamo procedere così.

(Interventi fuori campo)

E’ necessario poi votarlo nell’interezza o lo possiamo dividere in due parti?

(Interventi fuori campo)

Poi votiamo il totale però rimarrà agli atti che su uno c’è l’unanimità e su quell’altro no quindi non è che uno elimina e nasconde l’altro.

(Interventi fuori campo)

Va bene, se ne dicono tante, mi ci metto anch’io.

Consigliere Argentieri, voleva intervenire?

(Interviene fuori campo)

Io sa… me lo dicono gli uffici che questa è la procedura..

Cons. ARGENTIERI

   ..per fare le elezioni il 3 e il 4, sul problema della commissione riteniamo che sia un modo surrettizio di fare una modifica allo statuto  che crea poi un precedente a nostro avviso dilatorio perché no porta ad una soluzione chiara e netta su come deve essere eletto il presidente di una circoscrizione, e poi se votiamo insieme al delibera cosa dobbiamo fare? Dobbiamo ripetere questo sì e questo no? Mi sembra che la delibera andrebbe tagliata a fette e proposta in modo differente.

PRESIDENTE

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Auspicavo che la istituzione della commissione avesse il consenso di tutto il Consiglio comunale, speravo che chi era contro un attimo ci ripensasse perché ritengo che dal punto di vista istituzionale dovesse essere una cosa condivisa da tutti. comunque accolgo la sollecitazione che ci fa il Sindaco quindi probabilmente è una cosa molto improntate, il fatto che in questo periodo la commissione traghetti verso le elezioni e quindi voto a favore.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Sulla questione della Circoscrizione 3 abbiamo già espresso i nostri punti di vista che confermiamo e se avessi anche qualche dubbiosi tempi  di questa commissione tuttavia anche se questa commissione rimarrà in carica per un tempo limitato riteniamo che sia utile che si formi e in particolare vada incontro a quelle esigenze di comunicazione con i cittadini che noi abbiamo sottolineato e quindi votiamo a favore di questa commissione.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   All’indomani della proposta del Sindaco io come Città diversa aderii immediatamente, poi devo dire che ci sono stati dei ritardi da parte della Giunta comunale però dobbiamo anche assumerci la responsabilità un po’ tutti su questa abbiamo nicchiato perché in conferenza dei capigruppo ne abbiamo parlato però non abbiamo mai stabilito quando veramente in Consiglio comunale si doveva discutere e alla fine siamo arrivati, vi ricorderete anche con un po’ di rabbia da parte mia, arrivati a metterlo all’ordine del giorno del consiglio precedente.

Detto questo io capisco che ci sono delle posizioni differenti, probabilmente delle posizioni che sottostanno alla delibera… e ovviamente ognuno è liberissimo di assumere tutte le posizioni che vuole, ci mancherebbe altro, sollevo però due problemi.

Il primo: in questo dibattito non possiamo entrare in merito a quello che è successo alla Circoscrizione 3 o ai suoi problemi futuri, non è questa la sede e non è l’oggetto all’ordine del giorno, questo per correttezza. Ne parleremo, magari anche scontrandoci ma in altri luoghi, in altri momenti. Sottolineo una sola cosa di cui io sono preoccupato e ve lo dico senza nessunissima polemica, sono preoccupato di una cosa: in questo consiglio si sta profilando una frattura che potrebbe portare a dei problemi gravi in revisione dello statuto e del regolamento perché mentre per il regolamento le maggioranze di revisione sono semplici per quanto riguarda la revisione statutaria le maggioranze sono forti e allora attenti, o noi modifichiamo le regole d’accordo trasversalmente perché sulle regole mi sono espresso molte volte, tra i vari gruppi, perché quando si vanno a toccare le regole e i principi bisogna essere accordo il più largamente possibile, oppure per la modifica regolamentaria, parlo  di premi di maggioranza eccetera, la maggioranza di governo attuale potrebbe modificarla a colpi di maggioranza. Attenti a non creare questo scontro che potrebbe essere favorevole per gli uni e anche favorevole per gli altri  nel senso che qualcuno ci guadagnerebbe in termini di potere e qualche altro griderebbe si è instaurata una forma di democrazia dittatoriale, però questo ci porterebbe ad un conflitto di competenze sulle regole che io francamente non mi auguro di dover vedere. Ve lo sottolineo come riflessione e vorrei che ci pensassimo bene. Io ho detto prima che comunque voterò e voterò favorevole alla delibera e quindi è ovvio quello che ho detto.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Come ho già detto al consigliere  Duranti vi informo allora che avendo consultato il regolamento è possibile votare separatamente la delibera per cui possiamo votare prima quella che indice le elezioni per il 3 e il 4 aprile  e poi la parte che parla della commissione senza bisogno di doverla poi votare….

(Interventi fuori campo)

Ovviamente il risultato è combinato disposto non è che uno….

(Interventi fuori campo)

Consigliera Costa. Detto questo poi quanto prima potremmo votare.

Cons. COSTA

   Io mi trovo disorientata sinceramente. E’ strano come siamo capaci talvolta di dire tutto e il contrario di tutto.

C’è stato un percorso che mi sembrava condiviso rispetto alla questione che è centrale: la nostra responsabilità come consiglio nei confronti di una situazione che  io definisco una ferita aperta nella città.

Di fronte a questo mi sembrava che avessimo tutti condiviso che era importante l’assunzione  di responsabilità di tutti per un accompagnamento che fosse il più possibile chiaro, trasparente e nelle condizioni  appunto di sollecitare partecipazione, rassicurare i cittadini, ma non rassicurare per nascondere, far dialogare, rendere trasparenti le cose. In questo senso penso che sia assolutamente naturale la proposta avanzata a suo tempo, già da tempo, ai capigruppo dal Sindaco mi sembrava di assoluta ragionevolezza. Ci può essere forse qualcosa ancora più… ma mi pareva di assoluta ragionevolezza perché andava in questo senso, quindi appagava il bisogno di assolvere il nostro ruolo che è di accompagnamento , solo questo, tant’è che questa commissione costituita… portava il Consiglio comunale in questa funzione di accompagnamento e giudicavo che fosse assolutamente positiva.

Poi evidentemente su questo si innescano altre cose, la solita nebbiolina che si cerca di portare su tutto, ma dove è la Destra, dove è la Sinistra, c’è una grande confusione, io lo so invece dove stanno le cose, lì ci sono i cittadini, lì c’è una grande responsabilità, lì dobbiamo accompagnare a soluzioni, soprattutto la soluzione di far funzionare in questo periodo anche se è piccolo è vero la circoscrizione e di farlo in maniera più ampia e partecipata possibile, mi sembra talmente banale. Ogni altra considerazione la trovo veramente aggiuntiva e quindi allude ad altri bisogni, deve appagare altri bisogni. E’ per questo motivo che io, il gruppo dei Comunisti italiani voterà favorevolmente  semplicemente anche per un elemento di coerenza e di rispetto per la città.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Consigliere Tamburini, per cortesia….

(Interventi fuori campo)

consigliere Tamburini…consigliere Argentieri, per cortesia.

Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Giuro che a volte rimango perplesso. Io ho visto che il capogruppo dei DS ad un certo momento ha detto separiamo i due provvedimenti, per quanto riguarda l’elezione del 3 e 4 votiamo, per quanto riguarda l’istituzione della commissione ne riparleremo in sede di conferenza dei capigruppo successivamente, mi sembra di aver capito questo. Poi il Sindaco ha richiamato all’ordine e tutti i bravi ragazzi si sono adeguati.

(Interventi fuori campo)

Vittori, io ti stimo troppo per non pensare che tu arrivi davvero a questo cioè ad un patto di  dire che chi vota sì alla commissione ha una forte caratterizzazione istituzionale mentre invece chi vota contro si pone o pensi si possa porre al di fuori delle istituzioni. La dolce consigliera Costa parla di ferita sanguinolente nel  corpo della città;  è una ferita che tutto sommato mi sembra tanti danni non ne abbia fatti perché è da giugno che va avanti quindi tutt’al più un po’ di Cicatrene penso sia sufficiente.

Tutti noi, io parlo per alleanza nazionale in particolare, abbiamo a cuore le istituzioni. Vi ricordo che il mio partito ha sempre avuto un alto concetto  delle istituzioni, sia quando si chiamava Movimento sociale sia ora che si chiama Alleanza nazionale. Non è che non partecipiamo…

(Interventi fuori campo)

Signor Sindaco, La prego di non interrompermi.

Non è che noi non votiamo perché non vogliamo che l’istituzione funzioni, Vittori! E una raccomandazione agli amici della stampa perché poi domani leggeremo “Centrodestra vota no al percorso corretto della circoscrizione”;M non è così, non è così, noi sosteniamo aldilà della questione minima secondo me del numero dei consiglieri in circoscrizione, legata ai due parametri, noi sosteniamo che istituire una commissione ad un mese dalle elezioni ha soltanto valore demagogico strumentale, non ne vedo il motivo. E prego sempre la stampa, specialmente quella vicina alla Maggioranza, di notare poi quante volte questa commissione si riunirà in questo mese e mezzo, quanto sarà costata all’erario comunale e soprattutto quanti provvedimenti avrà preso.

Vittori, il problema è che in un mese e mezzo questa commissione si riunirà una volta, due volte; se siamo andati avanti sinora, mi sembra bene a quanto ha detto il sindaco, perché Lui ha retto egregiamente la circoscrizione  a prescindere dal commissario o meno, dal presidente o meno, non vedo sinceramente il motivo di tutta questa gazzarra stamani per un mese e mezzo se va bene.

E’ questo che non capisco, non è il valore dell’istituzione alla quale io tengo quanto meno quanto voi, voi nel passato un po’ meno, io sempre!

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   La divisione in due della mozione credo che sia un fatto molto ragionevole, che consente una articolazione maggiore per quanto riguarda il voto.

   Per quanto ci riguarda molto sinteticamente il nostro voto sarà favorevole per quanto riguarda il voto del 3 e del 4 aprile, ci troviamo invece un poco imbarazzati per quanto riguarda la questione della commissione.

Io comprendo benissimo le osservazioni che gli altri colleghi del Centrodestra hanno fatto circa la scarsa validità sul piano pratico di aver fatto questa commissione oggi. Comprendo anche che è  una pecetta come si dice per colmare un vulnus che si è creato sul piano della democrazia rappresentativa, comprendo anche che forse si sarebbe dovuto pensare prima a formarla. Tutto questo lo comprendo benissimo, debbo dire però che da questo a condividere un voto contrario ho alcune perplessità che cercherò di esprimere nel senso che se sul piano pratico tutto questo ha un senso estremamente concreto, sul piano della forma che poi  talvolta è anche la sostanza della democrazia penso che rimarginare una ferita sia pure senza conseguenze pratiche di grande effetto sia pur sempre un fatto positivo. Mi viene in mente ora una frase che nel secondo dopoguerra disse un grande latinista di Sinistra, Concetto Marchesi, rettore magnifico dell’Università di Padova, che da comunista un po’ stalinista disse: mai dare agli avversari le armi con cui ti possono uccidere.

Ecco io direi questo, riflettiamo su questo fatto, cioè siccome questo potrebbe essere un elemento anche di lotta politica e anche di demagogia nel senso di dire che non si è voluto accettare una soluzione che mette una sanatoria al passato, io penso che nel ribadire che forse questa questione può essere rimandata alla commissione competente, al momento mi sento, nell’imbarazzo della scelta, di astenermi insieme al mio gruppo, in modo che non è che non prendo posizione tra l’una e l’altra posizione ma sospendo, come diceva un filosofo del passato, c’è qui il nostro  Sindaco che fa sempre citazioni, sospendo l’assenso e mi ripropongo di darlo o di negarlo successivamente.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Io intervengo solo per dire due parole.

   Mi sono sentito non frastornato, come ha detto giustamente letizia, perché è così, ma mi sono sentito mortificato perché mi rendo conto che è da queste vicende, sta in queste vicende la radice del fatto che i problemi della gente vengono risolti con lentezza esasperante. Si sono perse due ore di tempo per una cosa che poteva essere risolta in 5 minuti perché ognuno ha voluto esprimere tutta una valanga di concetti per l’elezione della circoscrizione 3. Io credo che se si passa al voto è meglio!

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Alle dietrologie del consigliere Guastalla non vado dietro perché rischierei di per dermici, una risposta solo al consigliere Tamburini.

Io ho assolutamente escluso che la commissione potesse essere decisa dalla conferenza dei capigruppo, o lo decide il consiglio o niente. La decisione di fare la commissione è un atto di responsabilità istituzionale e come tale era meglio se aveva il consenso di tutto il consiglio.

Il Sindaco reitera l’appello,  l’esortazione al consiglio di essere supportato in questo lavoro che sarà di un mese e mezzo due, quello che sarà, ma vedrà il passaggio del bilancio, vedrà le questioni della partenza dei lavori della porta a mare, tanto per dire due cose, per poter dare rappresentazione politica ai cittadini di quel quartiere e quindi da questo punto di vista noi raccogliamo questo appello, questa esortazione del Sindaco e lo facciamo nostro.

Questo non significa che un venir meno alla responsabilità istituzionale, voglio dirlo a Tamburini, un venir meno alla responsabilità politica, quella ognuno la esercita da sé e quindi da questo punto di vista l’ ha esercitata il Tamburini nella sua dichiarazione di voto, punto e basta. Il rispetto delle posizioni che da parte mia resta nei confronti del consigliere tamburini però vuole il requisito del fatto che si riconosca all’altro quello che effettivamente ha detto, senza attribuirgli altre intenzioni o soprattutto altri pensieri.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliera D’Apice; tenga conto che il suo capogruppo ha già fatto la dichiarazione di voto.

Cons. D’APICE

   Io ritengo che la commissione costituisca una forzatura istituzionale che non ha giustificazioni pratiche data la brevità dei tempi per cui io voterò contro.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera D’Apice.

   Non ho più richieste di intervento per cui a questo punto votiamo. Prego i consiglieri di prendere posizione, votiamo con il sistema antico. Scrutatori consiglieri Ghiozzi Trotta….

(Interventi fuori campo)

Si vota per appello nominale.

Prima votiamo i punti 1, che è quello che dice che le elezioni del consiglio si svolgono i giorni 3 e 4, 2, che è quello che dice che chi ha presentato già le liste non le deve ripresentare le firme, e 4 di inviare copia dell’atto al Prefetto.

Chi è favorevole alla approvazione di questi tre punti?

Il Segretario procede all’appello nominale.

PRESIDENTE

   All’unanimità i punti 1 2 e 4 sono approvati.

   Ora votiamo sempre per appello nominale il punto 3, di istituire la commissione da nominare con apposito atto del presidente del consiglio.

   Prego.

Il Segretario generale procede all’appello nominale.

PRESIDENTE

   I favorevoli sono ventotto,

i contrari sono sette,

gli astenuti uno,

quindi il punto 2 passa a maggioranza.

Ovviamente anche se non votiamo l’atto nella sua interezza di fatto la delibera è approvata.

ATTO N. 13 DEL 7 FEBBRAIO 2005

Oggetto: “RINNOVO CONSIGLIO DELLA 3^ CIRCOSCRIZIONE – DATA ELEZIONE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE LISTE”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=10514512548
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 14 del 7 Febbraio 2005: DOCUMENTO PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA COSTA: “AIUTI ALLE POPOLAZIONI DEL SUD-EST ASIATICO”

PRESIDENTE

   Per oggi pomeriggio il primo punto sarebbe l’emergenza sfratti però l’Assessore Baldi è ammalato quindi non so se valga la pena di venire solo per la componentistica.

   Prego.

Cons. COSTA

   Volevo far presente, Presidente, che come ti ricordi c’era stato una cosa che era rimasta in penna ed era il documento che all’unanimità la commissione porta all’attenzione del consiglio sugli aiuti al sudest asiatico che sarebbe opportuno, ora capisco che se è solo per questo lo si consideri….

PRESIDENTE

   Ringrazio la consigliera Costa. Ci eravamo dimenticati  di mettere all’ordine dei lavori il documento sugli aiuti al sudest asiatico, un documento che è passato di commissione all'unanimità.

Sui documenti votati all’unanimità in commissione è facoltà non fare la discussione quindi potremmo anche votare il documento a favore delle popolazioni del sudest asiatico senza discussione e magari oggi pomeriggio facciamo festa.

Se gli scrutatori vogliono prendere posizione…

   Prego.

ATTO N. 14 DEL 7 FEBBRAIO 2005

Oggetto: DOCUMENTO PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA COSTA: “AIUTI ALLE POPOLAZIONI DEL SUD-EST ASIATICO”

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, il Vice Presidente Dr. Cannito ed i consiglieri:

Filippi, Vittori, Becagli, Poggiolini, Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Ceccarini, Mainardi, Carovano, Argentieri, Ciacchini, Amadio, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Nebbiai, Dechecchi, Gazzarri, Capuozzo, Guastalla, D’Apice, Costa, Raugei e Volpi Gabriele.

Di seguito viene riportato il testo del documento relativo all’oggetto:

“La inadeguatezza e spesso la totale assenza di misure preventive, rendono gli imponenti sommovimenti naturali, mattanza di esseri umani.

Si impone una seria riflessione sulla distribuzione dei saperi e delle risorse materiali nel mondo, sulla capacità dell’uomo nel nostro tempo di integrarsi con la natura, ben oltre la umana solidarietà che oggi ci vede sicuramente uniti e partecipi.

Occorre guardare con crescente determinazione, al potenziamento di politiche di cooperazione tra popoli e stati, per superare disuguaglianze ed iniquità, che espongono i più poveri a rischio della stessa sopravvivenza.

Nelle terre colpite dallo tsunami, spesso manca per le popolazioni una qualità della vita dignitosa, che si traduce in mancanza di acqua e cibo e condizioni di sanità insufficienti.

L’iniziativa umanitaria, così generosamente espressa dal popolo e dalle Istituzioni italiane, alla quale questo Consiglio intende unirsi, dovrà orientarsi alla consapevolezza del bisogno urgente di superare tali iniquità e muoversi sul terreno della concreta cooperazione, per far fronte al ripetersi di tragedie di tali dimensioni.

Il Consiglio Comunale stabilisce quindi quanto segue:

· scelta della Cooperazione decentrata quale strumento per ricostruire con avvedutezza guardando in primo luogo al soddisfacimento dei bisogni delle popolazioni: una pratica familiare alla nostra Amministrazione, per la quale per il futuro, viene richiesta la destinazione di maggiori risorse ed energie, incrementando lo spirito di condivisione e partecipazione attiva,

· si prevede a tale scopo, di dedicare una prossima seduta del Consiglio ai tempi della Cooperazione per favorire in città la riflessione, il confronto, la crescita di consapevolezza.

Gli eventi del sud est asiatico sono una tragica occasione da volgere ad opportunità, per tessere legami di amicizia, di scambio, di dialogo, di aiuto concreto.

Sollecitiamo affinché le iniziative, i progetti ai quali le Istituzioni del nostro Paese stanno lavorando, garantiscano, monitorandone l’attuazione nelle varie fasi, che la spinta solidale della nostra gente non vada dispersa, giunga materialmente a buon fine, ovvero alle popolazioni colpite e per il loro benessere.

Il Consiglio con questo atto, si impegna a contribuire al fondo già aperto per iniziativa della nostra Amministrazione ed individua tra i progetti allo studio della Regione l’ambito al quale destinare le risorse raccolte e perfezionare nel tempo un percorso di cooperazione decentrata diretto.”

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito al documento relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti          “  36 (Cosimi, Bianchi, Raugei, Costa, Becagli, 

Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Ceccarini, Ritorni, Uccelli, Nebbiai, D’Apice, Duranti, Ciacchini, Ghiozzi, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Nocchi, Cannito, Cantù, Filippi, Vittori, Solimano, Aquilini, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Guastalla, Capuozzo, Argentieri, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti            n. 36

Voti favorevoli                    “  36

Voti contrari                        “    /

Astenuti                               “    /

   E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento relativo all’oggetto è approvato all’unanimità.

Seduta n. 17 
8 FEBBRAIO 2005 – ore 9.50   

  L’anno duemilacinque e questo dì otto del mese di febbraio alle ore 9.50 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 2/2/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 8693 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                          16 – LAMPREDI Maurizio                

  2 – FILIPPI Marco                                                   17 – TAMBURINI Bruno

  3 – VITTORI Vittorio                                              18 – TROTTA Alessandro

  4 – BECAGLI Stefano                                             19 – NOCCHI Marco  

  5 – FUGI Silvia                                                        20 – VOLPI Rosalba

  6 – POGGIOLINI Amerigo                                      21 – CHELLI Otello  

  7 – AMPOLA Matteo                                               22 – BIANCHI Enrico

  8 – AQUILINI Gabriella                                          23 – NEBBIAI Valter 

  9 – ALTINI Fabio                                                     24 – DECHECCHI Alessandro                                                 

10 – CANTU’ Gabriele                                               25 – D’APICE Maria Clotilde  

11 – CECCHI Claudio                                                26 – GAZZARRI Marta 

12 – SOLIMANO Marco                                            27 – CANNITO Marco                        

13 – UCCELLI Elena                                                  28 – CAPUOZZO Salvatore

14 – LUSCHI Francesca                                              29 – VOLPI Gabriele

15 – ARGENTIERI Giuseppe   

in tutto ventinove, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – LESSI Maria Pia 

  3 – RONCAGLIA Carla 

  4 – SANTINI Piero

  5 – CHIRCHIETTI Emiliano

  6 – PICCHI Bruno 

  7 – DEL NISTA Fabio

  8 – GUANTINI Massimo

PRESIDENTE

   I presenti sono ventinove per cui dichiariamo valida la seduta, possiamo iniziare al primo punto c’è l’illustrazione del bilancio di previsione 2005-2007.

In conferenza dei capigruppo abbiamo deciso di non fare discussione sul bilancio, oggi prendiamo atto della presentazione, tanto avremo ovviamente tutti i tempi poi per discuterne. Quindi l’Assessore Del Nista illustra il bilancio.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 15 dell’8/2/2005: DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 13 DEL 7/2/2005 – IMMEDIATA ESEGUIBILITA’. 

PRESIDENTE

   In attesa che venga l’Assessore Del Nista ieri mi sono dimenticato, chiedo venia, di votare l’immediata esecuzione della delibera per la Circoscrizione 3 per cui se siete d’accordo io voterei.

Come scrutatori i consiglieri Capuozzo, Aquilini e Trotta.

Ricordo che per l’immediata esecuzione sono necessari ventuno voti.

Chi è favorevole alla immediata esecuzione del provvedimento? 

(Interventi fuori campo)

Provvedimento totale, l’immediata esecuzione.

(Interventi fuori campo)

Va bene, facciamo una volta sì e una volta no.

Chi è favorevole? Ventiquattro favorevoli, venticinque con il Sindaco.

Chi è contrario? Chi si astiene? Nessun astenuto quindi l’immediata esecuzione è votata.

   Grazie, ora aspettiamo l’Assessore Del Nista per la illustrazione del bilancio.

ATTO N. 15 DELL’8 FEBBRAIO 2005

Oggetto: “DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 13 DEL 7/02/2005 – IMMEDIATA ESEGUIBILITA’” 

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=11183320833
ATTO N. 16 DELL’8 FEBBRAIO 2005

Oggetto: “BILANCIO PREVENTIVO 2005 – ILLUSTRAZIONE”

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, i Vice Presidenti Dr. Lampredi e Dr. Cannito ed i consiglieri:

Raugei, Costa, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Uccelli, Ampola, Nebbiai, D’Apice, Ciacchini, Ghiozzi, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Nocchi, Cantù, Filippi, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Capuozzo, Argentieri e Tamburini.  

PRESIDENTE

   La parola all’Assessore Del Nista per l’illustrazione del bilancio.

Ass. DEL NISTA
   La riunione di stamani ci vede impegnati ad iniziare la valutazione sulle linee guida di uno dei passaggi che caratterizzano annualmente e ritengo per il consiglio comunale in carica, non ritualmente perché è il primo bilancio, la vita dell’ente.

Ho detto linee guida perché questa proposta è una proposta che trova un proprio equilibrio, un proprio assetto, ma ovviamente è rivolta al consiglio ma anche alle forze sociali ed alle altre istituzioni presenti nella città di Livorno per aprire, avviare un dibattito una riflessione ed un rapporto di proposta che mi auguro concreto, corretto e dal punto di vista del bilancio, oggettivo.

Cosa significa? Significa che in tutti i bilanci, ma a partire da quest’anno forse ancora di più, vige un concetto che si può cambiare tutto ma quando si cambia tutto bisogna sostituire fonti di spesa con altre fonti di spesa, fonti di entrata con altre fonti di entrata.

   Perché dicevo in particolare a partire da questo bilancio? Perché il Governo, nella finanziaria recentemente licenziata, ha introdotto per la prima volta un vincolo a tutto tondo; significa che se finora il tetto di riferimento, di vincolo, di obbligo assoluto riguardava l’incremento della spesa corrente, ora nello stesso tempo calderone si mettono anche le spese per investimenti. E questo è il vero grosso vincolo, la vera grossa novità.

   Quando io in una riunione precedente del consiglio mi sono permesso – in maniera anche un pochino forte – di definire questa manovra come una concezione di carattere prefallimentare di una attività, di una società e la concezione prefallimentare, lo status prefallimentare è quello dell’amministrazione controllata, per usare questo termine, non volevo essere polemico.

Voglio solo dire che si può limitare tutto, ma non certo le fonti autonome di reperimento di risorse rispetto alle quali una istituzione porta una responsabilità soggettiva nei confronti del territorio e dei cittadini che è chiamata a governare.

   Le nostri fonti di entrata – e lo sapete – non dipendono più dallo Stato; ecco perché il famoso taglio operato dai governi di centro-destra mi ha trovato molto meno critico che non il concetto di amministrazione controllata. Puoi anche non darmi più niente se è mia la responsabilità, benissimo, me la vedo io con i cittadini del territorio che sono chiamato a governare.

Ma se, oltre a questo tipo di responsabilità, mi leghi anche qualunque possibilità di intervento per migliorare, governare, non voglio dire migliorare è troppo ambizioso può essere ambizioso, per governare si; per governare secondo quelli che sono stati i programmi che sono stati riconosciuti dalla maggioranza che mi ha eletto.

Ma se queste cose non posso fare perché dipendo soltanto da un tetto di spesa che mi vincola sia sul fronte degli investimenti sia sul fronte della spesa……….ed in più non ho trasferimenti, badate, lo ridirò quando scorro, spero di non farla lunga, anzi non è da me, quindi questa piccola premessa mi serve per scaldarmi ma poi si va nel concreto, se gli unici trasferimenti che mi riconosci al di fuori del tetto sono quelli U.E. limitati al 2005, perché c’è già scritto limitatamente al 2005, sinceramente il discorso anche se rispetto ai trasferimenti U.E. può avere una logica e la logica è che per molte aree del nostro paese, se non per tutto il paese, siamo in periodo di……….rispetto agli aiuti della U.E., però tutto questo mi dà la dimensione di come questa manovra è una manovra che condiziona pesantemente, sterilizza – badate uso questo termine di proposito – sterilizza l’azione di governo sul territorio da parte degli enti locali.

Gli unici livelli di governo che rimangono fuori sono ovviamente le regioni ed in realtà l’accordo con le regioni il governo tutto sommato, nei distinguo, l’ ha trovato abbastanza facilmente; perché le regioni notoriamente hanno potere legislativo autonomo a tutto tondo e quindi si possono muovere all’interno di tetti più generali.

Le altre autonomie sono sinceramente mortificate.

   Il nostro limite di spesa, entriamo nello specifico, è dettato dal riferimento al triennio 2001-2003 e rispetto a questo riferimento triennio 2001-2003, si poteva incrementare del 10 o dell’11,5%.

Quando abbiamo scritto questa relazione abbiamo messo l’opzione perché il Ministero non aveva ancora comunicato se rispetto al tetto di spesa generale pro-capite eravamo sotto o sopra la spesa media per cui avremmo potuto incrementare del 10 o dell’11,5%, noi siamo leggerissimamente al di sopra della spesa media pro-capite quindi ci tocca solo l’aumento del 10%.

   Quindi come vedete i raffronti che stiamo andando a fare rispetto al 2004 che è l’assestato, hanno anche poca sostanza perché in realtà i nostri tetti, sì hanno significato per capire quali sono le variazioni, ma i nostri tetti sono determinati da una media che quando avvenivano queste spese non poteva nessuno pensare sarebbe stata vincolante per gli anni successivi una buona programmazione, una programmazione corretta – lo dico per gli amici del centrodestra – non rifugge dal concetto del parametro su una media biennale, triennale o quinquennale, ma la proietta verso il futuro non verso il passato.

Oltretutto un passato che non tiene conto dell’anno immediatamente precedente; tiene conto di situazioni – credetemi – particolari e diverse, perché la situazione nella quale ci si muoveva contabilmente e con i riferimenti della legge di bilancio nel 2001 era completamente diversa da quella nella quale ci troviamo ora, anche questa è una valutazione che va fatta, anche questo è un limite grosso.

   E poi fatemela finire e dire tutto, non si può andare in giro per l’Europa dicendo che il riferimento del tetto del 3% è un vincolo, come effettivamente è per l’amor del Cielo, che non possiamo ed addirittura in alcuni non dobbiamo rispettare; e poi imporre invece alle istituzioni del proprio paese un tetto del 2% parametrato non sul differenziale di deficit, no, perché noi deficit non ne abbiamo mai portato, i bilanci sono sempre in pareggio; ………..(intervento dall’aula)………. no, sull’incremento che tu stesso puoi in qualche modo determinare, c’è una contraddizione, c’è una contraddizione secondo me pesante la cui interpretazione politica – per quel che mi riguarda, posso sicuramente sbagliare – è una preoccupazione politica che vede, lo ridico, un concetto di delega funzionale nel mentre si parla di autonomie, nel mentre si parla di federalismo, nel mentre si parla di decentramento mortificante proprio e sfiduciante le autonomie istituzionali periferiche.

   Detto questo, dicevo, noi potevamo crescere del 10% rispetto al triennio 2001-2003; questo tetto può in qualche modo essere attenuato, lo vedremo meglio dopo, dal costo soprattutto per gli investimenti da quegli investimenti che vengono finanziati con alienazioni, trasferimenti, conferimenti di capitali, riscossioni di crediti pregressi, acquisto di azioni e come dicevo – solo per il 2005 – da contributi U.E.

   Mi soffermo su questo aspetto della uscita, della tenuta fuori dal tetto di tutto quello che riviene – ripeto – da “alienazioni, donazioni” perché? Perché questo ci riporta ad un concetto che io sostengo con forza, in un periodo nel quale mi si vincolano le fonti di entrata e le fonti di uscita il perno fondamentale per una amministrazione sana è l’utilizzo del patrimonio. Utilizzo del patrimonio inteso in senso dinamico, non in senso statico.

Se io ho un patrimonio e lo valorizzo e lo rendo dinamico ed in parte lo alieno, in parte lo riutilizzo, in parte lo valorizzo, questo può essere elemento di supporto a quello che è l’affanno che trovo soprattutto sul fronte degli investimenti. 

   Questo lo sottolineo perché per far questo occorre volontà politica; allora se da una parte mi si frena in un modo, e parlo degli incrementi del tetto di spesa, dall’altra mi si deve lasciare un po’ di mano libera nella gestione patrimoniale, badate questo può apparire lo strumento facile e demagogico se lo riferiamo per esempio alla vendita delle isole, dei castelli, dei beni di alto valore patrimoniale e storico.

Questo lo dico perché so bene che ogni volta che cerchiamo di rendere dinamico il patrimonio ci troviamo di fronte ad interessi diffusi che su una parte del patrimonio pubblico hanno in qualche modo ormai consolidato le proprie posizioni.

   Mi sento di dirlo, e lo dico, noi dobbiamo in qualche modo superare la visione statica del patrimonio.

Lo dico perché ad esempio una volta come Assessore al bilancio della Provincia proposi di vendere due cantine, mi farete fare un esempio lo posso fare Signor Sindaco, di vendere due cantine della Provincia che erano occupate senza titolo da trent’anni da delle bravissime persone, non erano sezioni nautiche, erano figli di pescatori, uno faceva l’impiegato di banca e l’altro l’operaio al Cantiere, che ci stavano i pescatori c’erano andati loro ed avevano i loro attrezzi, erano diventate loro, ed io ho in qualche modo costretto queste persone ad andar via e la mia idea era di rendere dinamico questo cespite perché mi dovete dire come era stato dinamico fino ad allora per trent’anni, non sono riuscito a venderle le cantine.

Lo dico en passant, poi ovviamente il consiglio dirà non si vende mai nulla ed io come ho fatto di là che non ho venduto nulla non vendo nulla nemmeno qui; ma per dire che in questo modo non si va da punte parti.

   Non vendo nulla…..(intervento dall’aula)….non vendo nulla stai tranquillo, quando vendo so già cosa comprare, lo deve sapere il consiglio……..(intervento dall’aula)……..perché quel comitato di due non venne da voi, se veniva da voi eravate voi da…..quel comitato di due, comunque il problema è che quei due dopo hanno avuto ragione a scrivermi cos’ero, cosa non ero e tutto il resto; perché questi mi scrissero dicendo “ma come, ci hai buttato fuori, noi ti avevamo detto si compra noi, si paga l’affitto da domattina, non hai accettato né l’una proposta né l’altra e poi eccole lì”.

Lo dico per dire che c’entra con il bilancio, non è che non c’entra; c’entra perché la legge finanziaria ci dice che le vendite di questi cespiti non rientrano nel famoso tetto, un tetto ripeto che ci consente solo l’incremento del 10% rispetto alla media 2001-2000.

   Le spese correnti assorbono di questo tetto già 98 milioni di euro, quindi vi rendete conto che lo spazio che abbiamo di fronte a noi comincia ad essere fortemente risicato.

Ma entriamo un attimo nella costruzione della bozza di bilancio e verifichiamo da quanto siamo partiti; quello che abbiamo indicato qui è lo squilibrio strutturale che abbiamo verificato dopo aver consultato i singoli uffici, i dirigenti, gli assessori.

Dopo questo lavoro di collazione, di collage di tutte le singole – non esigenze – di tutte le singole necessità reali di lavoro perché non sono esigenze personali, si verificava uno squilibrio strutturale di 4 milioni di euro.

Ed allora è cominciato il lavoro per capire quali erano i nostri vincoli e le nostre opportunità.

   Entriamo nel fronte dell’entrata perché prima ci occupiamo un attimo delle fonti di entrata; noi tra l’altro, il primo vincolo in cui ci siamo imbattuti è che come sapete una serie di entrate non sono continue nel tempo, possono verificarsi una tantum, quindi si sa che quelle nel 2005 non si sarebbero potute nuovamente verificare, e le abbiamo elencate velocemente: l’azzeramento per 2milioni e 400mila euro del canone della LIRI esercizio 2002 e 2003; l’imposta di pubblicità; l’IVA e l’IRAP degli esercizi pregressi. Tutto questo ci comportava nel 2005 una contrazione sul fronte della entrata di 2,4 milioni di euro.

A questo si aggiunge – e qui entriamo sulle detrazioni vere dei trasferimenti da parte dello Stato che poi quantificheremo globalmente – 300 mila euro del fondo sviluppo investimenti che registra nel triennio una contrazione di 900 mila euro e che andrà ad esaurirsi definitivamente nel 2012.

In più nel bilancio 2004 si erano utilizzati già in previsione di quello che sarebbe stato l’avanzo di amministrazione 2,2 milioni di euro riferiti 1,6 ad entrate una tantum, quindi non ripetibili, e 600 mila per funzionamento di servizi.

Queste le minori entrate che non si sarebbero verificate nel 2005.

   Rispetto al 2004, però, ipotizzavamo già maggiori entrate – faccio per farvi capire come il bilancio si va assestando – minori entrate ma anche maggiori entrate per circa 1,5 milioni di euro. Per esempio 700 mila euro per IRAP di esercizi pregressi ed in più l’IVA sui servizi esternalizzati che il governo si era impegnato e si impegna sempre a ripianare quest’IVA, i famosi contratti di servizio non solo l’esternalizzazione a terzi ma anche ad aziende nostre per esempio, il……….., per esempio ora faremo il contratto di servizio con AAMPS, quindi su questo è chiaro che si va a pagare IVA.

Questi sono soldi che vanno allo Stato, lo Stato si è impegnato a dire “è giusto, è un’imposta nuova, voi vi gravate del 20% in più rispetto ai costi tradizionali ve la ridò sin quando e quando”.

   Quindi noi prevediamo che nel 2005 ci verranno restituiti 700 mila euro per saldo 2002, badate bene.

Poi c’è un incremento programmabile di proventi da servizi per circa 800 mila euro, questo relativo dipende solo dall’incremento ISTAT previsto per le tariffe delle mense scolastiche, l’incremento delle infrazioni al Codice della strada e canoni patrimoniali.

Questo è un aumento ISTAT, non è un aumento di quella posta in quanto tale; è solo trascinamento ISTAT che comporta automaticamente un incremento di 700 mila euro.

   Sul fronte delle uscite, sul fronte delle uscite vediamo un attimo cosa abbiamo di maggiori spese; maggiori spese per circa 4,3 milioni di euro……(intervento dall’aula)……dipende dalla vostra, dal leight out di quest’aula, potete anche spostarvi un attimo verso il centro, non voglio dirvi di rischiare contaminazioni ulteriori,……(intervento dall’aula)……ma tanto io seguo qui.

Maggiori spese per circa 4,3 milioni di euro alcune delle quali obbligatorie, per esempio il rinnovo del contratto di lavoro dei dipendenti per 1,7 milioni; l’ammortamento dei mutui assunti nel 2004 e che è una spesa quantificabile in circa 200 mila euro. Poi c’è l’entrata in funzione di alcune cose che si sono realizzate negli anni precedenti, l’attivazione del Goldoni, la gestione del Teatro Goldoni con un incremento di 950 mila euro; gli incrementi ISTAT per i contratti di servizio che abbiamo noi nei confronti degli…………che come noi sulla base dell’incremento ISTAT riscuotiamo qualcosa di più dalle multe, dalle mense e da tutto il resto, così questo incremento ISTAT lo dobbiamo riconoscere a chi per noi fa i servizi…….(intervento dall’aula)…….sulle multe l’aumento ISTAT è previsto, quanto a darla a chi fa i servizi per noi poi vedremo; tra il dare e l’avere, per ora pensiamo all’avere poi al dare ci penseremo un attimino.

   Ci sono quindi 600 mila euro per i contratti in corso, gli interenti nel sociale cresciuti di 700 mila; incremento dei posti negli asili-nido per 70 mila euro; attivazione del fondo di sostegno all’occupazione per 100 mila euro; queste le maggiori spese.

   Minori spese per circa 2,1 milioni ed, anche qui, le una tantum del 2004; e come il 2004 aveva una tantum in entrata aveva anche una tantum in uscita, e sono le elezioni amministrative e soprattutto il riconoscimento dei debiti fuori bilancio. Il riconoscimento dei debiti fuori bilancio, il Consiglio si è già misurato un paio di volte con sentenze passate in giudicato rispetto alle quali abbiamo dovuto onorare e le abbiamo classificate come debiti fuori bilancio.

   Una nota a parte, se possiamo scorrere, riguarda poi il rapporto con CASALP, quali erano le grosse novità che questo Consiglio avrebbe dovuto affrontare nel 2005? Lo sappiamo: il Goldoni, l’attivazione – ci auguriamo entro la fine dell’anno – delle R.S.A. per anziani quella nuova ed infine CASALP: queste sono le tre grossi fonti di uscita, parlo di parte corrente, perché gli investimenti sono già stati realizzati, e CASALP, quindi con CASALP nasce questo nuovo rapporto. Un rapporto meditato, un rapporto a tratti difficile, caratterizzato anche da una trattativa condotta credo con una serietà estrema che come sempre darà sicuramente frutti positivi in futuro. Le trattative affrettate dove le questioni, soprattutto di soldi, si risolvono in cinque minuti poi ce le ritroviamo dopo per la strada.

Con CASALP, questo grazie anche al lavoro di chi ci si è dedicato, l’Assessore, il Sindaco e quanti altri, questo discorso è stato fatto credo con estrema serietà; il Comune si trova a spendere qualcosa di più rispetto agli anni scorsi, questo è evidente, perché noi abbiamo ceduto tutti i nostri affitti; affitti che, lo potete capire perfettamente, infatti contribuivano anche a mantenere quella parte di macchina comunale che seguiva all’Ufficio Patrimonio soprattutto – ma potrei dire anche all’Ufficio Tecnico etc. – la parte della manutenzione e dalla gestione degli alloggi comunali. Non è una partita modesta, si parla di oltre 1.200 alloggi; tra l’altro, noi su questi alloggi, su alcuni di questi o per manutenzione o per nuova costruzione avevamo contratto anche dei mutui.

   Allora, l’accordo che si è chiuso è questo: teniamo al nostro carico, le spese di funzionamento che già avevamo, cioè le persone che lavoravano per questo settore, teniamo al nostro carico l’ammortamento dei mutui che abbiamo già contratto e che tanto sono in testa a noi, non è che diciamo alle banche “lo intestate per favore alla CASALP, lo pagano loro”, è intestato a noi, la CASALP non la conoscono; ed in cambio CASALP cosa fa? Queste somme che non dà a noi le rigira sulla manutenzione vera.

Quindi di fatto ci sarà un incremento per spese di manutenzione del patrimonio di edilizia pubblica residenziale; anche questo che potrebbe andare – secondo me – da un punto di vista di valutazione vera non negli investimenti ma nel sociale, ha un significato secondo me di notevole rilievo.

      Se volete scorrere si va, dicevo prima di non voler essere lunghissimo e credo veramente di non esserlo, si va un attimo alle tabelle; come capite sono tabelle di sintesi, poi per tutti voi c’è a disposizione anche il malloppetto dove le spese vengono scrittate, le uscite vengono scrittate, dall’anno prossimo credo che invece del cartaceo, il cartaceo di sintesi si, ma tutto il resto verrà fornito in dischetto così si risparmia anche un po’ di carta e la cosa è positiva.

Vedete la tabellina è quella delle entrate correnti, il raffronto ovviamente è 2004-2005, con tutti quei limiti che vi ho detto prima perché in realtà noi ci raffrontiamo con il biennio 2001-2003, purtroppo è così, però per correttezza il confronto va fatto con il 2004 perché il riferimento nostro è il 2004. Come vedete sul fronte delle entrate le voci diciamo che registrano un incremento sono le imposte e le tasse, mentre la voce “altri tributi” rimane ferma; le imposte crescono in cifra assoluta ma diminuiscono in cifra percentuale. Le tasse crescono sia in cifra assoluta che in cifra percentuale.

   Per le entrate tributarie c’è un incremento di circa 5,8 milioni di cui 800 mila riguardano l’ICI sia in autoliquidazione sia come recupero evasione sulle aree fabbricabili.

In questo senso abbiamo attivato una collaborazione tra l’ufficio Tributi e l’ufficio Urbanistica finalizzata proprio ad un obiettivo strategico per un progetto di recupero di 2 milioni di euro non tutti intesi in recupero evasione, segno evidente che non stiamo facendo una crociata nei confronti di nessuno, ma riteniamo che 1 milione vada ad evasione ed 1 milione vada ad autoliquidazione.

E’ ovvio che l’ICI in quanto tale rimane invariata nelle tabelle e nelle voci attuali, qui non c’è scritto poi non lo troverete scritto ma si intende che è così.

   Altro incremento significativo – e questo lo trovate nella voce tasse, ecco perché la vedete crescere in questo modo – è la TARSU; la TARSU, per sua definizione, è una tassa non è un’imposta, per la quale prevediamo un aumento di 2,7 milioni di euro circa pari a quel 10% medio di tariffa che sarebbe nostra intenzione differenziare tra le famiglie, un 5% circa e le altre attività.

Abbiamo anche qui attivato un progetto per il recupero dell’evasione sulla TARSU, tengo a dire che la stima di evasione sulla TARSU è superiore rispetto alla stima di evasione sull’ICI anche perché, come sapete, sull’ICI stiamo facendo una serie di controlli a campione, quest’anno ne saranno attivati 7 mila, quindi questo servirà sinceramente, però se la media che dall’ANCI su base nazionale per l’ICI è un’ipotesi di evasione del 10%, noi stimiamo che nella città di Livorno l’evasione non arrivi al 6% sul fronte ICI.

   Altra cosa è l’elusione, ma l’elusione spesso è frutto o di furberia minuta che ci può attraversare tutti nel momento che si fa una denuncia invece di denunciare 100 si può denunciare 98 sentendoci comunque a posto con la nostra coscienza, o di errori materiali che in questo caso spesso si vengono a verificare.

In particolare assume rilievo la reistituzione – non l’istituzione nuova, ma la reistituzione – della TOSAP sui ponteggi; anche qui nessuna crociata, abbiamo previsto 800 mila euro soltanto di TOSAP dai ponteggi, è una previsione molto modesta. 

Come molto modesti sono i 2 milioni sulle aree fabbricabili; lo sapete, comuni vicino a noi, di dimensioni molto più modeste, hanno inserito in bilancio ed alcuni hanno realizzato cifre molto, ma molto più consistenti.

   Per le entrate da trasferimenti si conferma quello che dicevo prima, la costante riduzione di questa che all’anno scorso si era attestata intorno al 13% - se ricordo bene – come fonte d’entrata nostra, stavolta si contrae ulteriormente perché sia lo Stato sia la Regione trasferiscono meno. 

Per quanto riguarda i trasferimenti dello Stato si prevede una contrazione di circa 1 milione ricomprendoci all’interno – e questo, secondo me, ha un significato anche qui politico di rilievo – i 300 mila euro, di cui parlavo prima, da parte dello Stato per il fondo dello sviluppo.

Sono 300 mila euro, è una cifra modesta, si incastona nel milione di euro che ci vengono meno come trasferimenti dello Stato, quindi non è una cifra da strapparsi le vesti, però sono significative le poste in particolare i 300 mila euro per il fondo dello sviluppo; segno evidente che c’è uno Stato che comincia – per la propria parte – a definire il distacco completo da quello che è il governo in senso dinamico del territorio.

Alcune di queste poste, per correttezza, va detto di questo milione e 2 di riduzione avevano però anche vincoli di destinazione. Quindi venendo meno le entrate a destinazione specifica noi possiamo anche ricomporre il quadro delle uscite che erano a riferimento.

   Per la parte extratributaria si prevede un incremento di 1,4 milioni di cui 750 mila la contabilizzazione come entrata una tantum, quindi noi nel 2006 avremo in meno questa entrata una tantum della voce “contributi mense scolastiche mese di dicembre”. Perché? Perché sono stati incassati a gennaio.

E’ usuale questo, era usuale questo, che ogni anno si riscuotesse il mese di dicembre  a gennaio, noi quest’anno la riscuotiamo con una tantum, però a gennaio ce lo prendiamo così si chiude questa vicenda dell’effetto trascinamento.

Ogni esercizio ha il suo campo d’azione e deve rimanere così, così anche qui non ci sono…….questo è un po’ un aggiustamento, però di fatto è un’entrata una tantum per quanto riguarda……..

   Passiamo alle spese, se è possibile, le spese correnti articolate per funzioni…….(intervento dall’aula)………ci dovrebbe essere un grafico, prego.

Ora io sono lontano, tra l’altro qui nel mio………comunque è abbastanza chiaro dall’istogramma che l’unico livello di riduzione è quello centrale, è quello riferito ai trasferimenti; è ovvio che per rimanere all’interno di quel tetto del 2% che pure ci viene consentito, noi dobbiamo riequilibrare quello centrale con gli altri due punti di entrata.

Possiamo andare avanti sul fronte delle spese che come sempre è la parte più stuzzicante, però se non ci sono le entrate ovviamente non ci sono le spese.

Come potete vedere registriamo un incremento sull’amministrazione, gestione e controllo di 471 mila euro, quindi con una crescita dell’1,04 e con un peso – guardate il peso di questa voce rispetto al Bilancio generale – di circa il 30%, 28,01.

   Altra fonte di uscita che registra un incremento dell’1,42 è la polizia locale, poi vi spiegherò alcuni passaggi del perché si registrano questi incrementi; un altro ancora è l’istruzione pubblica il cui peso è del 10% rispetto alle spese generali del Comune e che registra un incremento di circa 100 mila euro; la cultura ed i beni culturali pesano percentualmente per il 4,10% ma registra un incremento sensibile di 770 mila euro, quindi un incremento del 13 e 10% - lo sapete tutti perché -  perché, l’ ho detto prima, abbiamo….

(Cambio bobina)

struttura che è entrata in funzione e che è giusto in qualche modo risponda alle esigenze del pubblico, ma anche a quello che in qualche modo ci è costato.

   Settore sportivo e ricreativo, anche qui si registra un incremento sensibile del 6,50 circa con 211 mila euro in più; il turismo rimane abbastanza al palo ma non vede contrazioni, c’è una contrazione – che ora vi spiegherò – sul settore viabilità e trasporti che comunque da solo assorbe circa l’11% delle uscite del Comune, ogni volta richiamo la vostra attenzione sul peso specifico di queste voci all’interno del bilancio perché alcune possono anche sembrare che registrino una contrazione di qualche rilievo, però è anche vero che il peso rimane significativo, non c’è uno stravolgimento rispetto all’asset del bilancio in quanto tale.

   Si passa poi al territorio ed all’ambiente, che dopo l’amministrazione gestione e controllo è la voce più consistente, circa il 22% del bilancio con una crescita del 7,24 per circa 2 milioni e 4 di incremento; il sociale, che è il terzo caposaldo della nostra spesa per il 16% circa e che registra un incremento di 713 milioni di euro; il commercio e l’agricoltura che registrano una diminuzione, sono solo due le voci che registrano una diminuzione, la viabilità ed i trasporti ed il commercio e l’agricoltura, ed infine i servizi produttivi che registrano un piccolissimo incremento.

Passiamo ora a vedere come si giustificano questi scostamenti; la crescita dell’amministrazione generale è contenutissima ove si consideri che all’interno di quella voce che registra un aumento di 471 mila euro sono riportati incrementi fisiologici e cioè la posta relativa al contratto, tutto il resto pari ad 1 milione e 700 mila euro in più rispetto all’anno passato.

Quindi cominciate a capire le dinamiche della alchimia all’interno della spesa; c’è un aumento di 471 mila euro ricomprendendo nella posta già un aumento fisiologico di 1 milione e 7; significa che quella spesa di fatto è già diminuita di 1 milione e 3. 

E parlo di amministrazione generale, cioè della macchina.

   Anche considerando la riduzione delle spese elettorali, si registra di fatto una contrazione delle poste destinate al funzionamento della macchina amministrativa; e questo ha consentito di destinare maggiori risorse ai servizi.

Noi ci siamo appuntati su quello che era il costo di struttura e com’è che abbiamo fatto, com’è che siamo arrivati a questa contrazione? a questa diminuzione? 

L’abbiamo fatta attraverso alcune riduzioni che ci sono state consentite dal Sindaco che ha ridotto in maniera sensibile le spese del proprio Gabinetto, d’altra parte si vede le sue funzioni sono più ridotte; abbiamo rivisto ed accentrato tutte le spese relative ai costi di esercizio dei singoli settori, le abbiamo accentrate tutte all’ufficio Economato. Gli acquisti dei beni che i singoli uffici fanno sono stati svincolati dai singoli uffici e li abbiamo portati in Economato; i costi di funzionamento, quindi i costi di esercizio, di manutenzione, etc., sono stati portati tutti in capo all’Economato.

In questo modo si è verificata un’economia di scala rispetto alla quale non possiamo che ringraziare gli uffici e gli assessorati competenti perché questa, come sapete, è una delle manovre………….

(intervento dall’aula)

……ma, sai, le indicazioni del Governo io non so fino a che punto, vedi, ora mi trascini su…………(intervento dall’aula)………devi chiedere di parlare.

Però, al di là di questo, io ti posso garantire che la convenzione CONSIP, quando tu rimani nel patto di stabilità puoi anche non applicarla; per quanto riguarda le spese di funzionamento e di accentramento io ti inviterei a leggere qualcosa che compare sui settimanali relativa ai litigi tra i vari ministeri proprio in funzione dell’accorpamento delle spese di funzionamento.

Qui la politica ci rientra fino ad un certo punto, è umano perché è umano che ognuno si arrocchi su quel piccolo istituto di potere che è la propria vita quotidiana, perché se posso sono io che mi voglio gestire un acquisto, è una delle poche soddisfazioni che ho, è umano.

Questa cosa con qualche difficoltà, ma poi con comprensione reciproca, siamo riusciti a realizzarla; ora il problema è tenerla. Ma, sai, una volta che le poste le hai levate anche dal PEG e le hai messe proprio in testa all’Economo, è chiaro che a quel punto è naturale che questo può non avvenire; questo per dirvi com’è che siamo riusciti a contenere.

   Le funzioni che registrano maggiori incrementi di spesa sono l’istruzione con un ampliamento di offerta per i posti degli asili-nido; la cultura, per la programmazione degli spettacoli; lo sport, per la manutenzione e gestione degli impianti; il sociale, che vede un incremento di oltre 700 mila euro interamente trasferito all’Istituzione per i Servizi alla Persona.

   L’incremento maggiore è quello relativo al territorio ed ambiente e si riferisce ovviamente a tutto quello che viene riversato sul territorio in servizi, in derivazione dell’aumento della TARSU.  

   Sul fronte del lavoro si sono stanziati 150 mila euro per il sostegno all’occupazione in un’azione integrata che ci dovrà vedere interagire con la Provincia e la Regione.

   La flessione sul fronte della viabilità e dei trasporti, 420 mila euro; 250 mila euro attengono a minori spese per i trasporti e sono l’azzeramento delle poste relative al reimpiego di contributi una tantum del 2004 quindi, come vi dicevo, trasferimenti dello Stato una tantum con vincolo di destinazione non ci vengono più dati vengono eliminati, e la riduzione degli interessi passivi. Come sapete il Comune aveva contratto nel passato mutui – anche consistenti – destinati ai trasporti ed alla viabilità; questi mutui vanno a scalare come interessi, quindi gli interessi riferiti a quei mutui nel 2005 si contraggono. Per altro si aumenta la restituzione della quota capitale, lo vedrete dopo…………….giustamente nella spesa corrente noi invertiamo la parte degli interessi.

Contemporaneamente c’è l’azzeramento dello stanziamento dell’IVA sui parcheggi per 62 mila euro che non è più dovuto.

In compenso abbiamo stabilito 1,1 milione di euro in più per la manutenzione stradale, che non è l’unica posta relativa alla manutenzione stradale perché su questa andranno a cumularsi, lo vedrete nel combinato del bilancio, quindi non c’è solo 1,1 milione di euro ma su questo vanno a cumularsi 600 mila euro di abbattimento di barriere architettoniche, sempre viabilità, e 500 mila euro di reimpiego di residui che non erano stati utilizzati.

Quindi di fatto sulla viabilità noi andiamo a raddoppiare lo stanziamento rispetto all’anno precedente; senza contare che sul fronte degli investimenti, nella viabilità, prevediamo 3,1 milioni di euro.

   Settore commercio ed agricoltura, abbiamo visto che è l’altro settore che registra una diminuzione, certo per una cifra modesta, ma comunque l’immagine che viene data anche a colpo d’occhio è “ma come, per il commercio e l’agricoltura non fate proprio nulla!” Di fatto no, ma la flessione a che cosa è dovuta? Bisogna dire le cose come stanno; la flessione è dovuta al fatto che per l’agricoltura non abbiamo più nessuna competenza e quello che ci veniva trasferito prima dallo Stato passa tutto, anche la funzione, direttamente alla Provincia. Ecco perché è un calo, non politico, ma fisiologico, è naturale.

   Sul totale, quindi, di spese correnti che ammonta complessivamente a 162,7 milioni di euro, anche qui per dare in chiarezza – la parola trasparenza è un po’ abusata – in chiarezza gli importi; 51,9 milioni di euro sono destinati alle spese per il personale, questo ci attesta ad un livello sensibilmente al di sotto della media nazionale, ripeto 52 milioni su 163; 3,2 milioni di euro soltanto all’acquisto di materie prime e beni di consumo in un contesto che vede crescere globalmente i prezzi di queste cose, mi riferisco al gasolio, mi riferisco al gas, mi riferisco ai combustibili per trazione e tutto il resto; 73,2 milioni di euro a prestazioni di servizio; 1 milione di euro per fitti e noleggi, posta che stiamo riducendo in prospettiva lo vedrete poi nel piano triennale, il consigliere Cannito in una cosa aveva ragione ieri, ma era una cosa tecnica quindi era facile aver ragione, certo era facile aver ragione, era una cosa tecnica, aveva detto “bisogna avere di fronte il piano triennale”. Certo, il piano triennale non ve lo abbiamo fornito, ma è successivo, immediato e collegato; vedrai i trand per capire qual’è, no lo spot di governo, ma il trand di governo che sono cose ovviamente diverse; 19 milioni a trasferimenti e contributi; 5 milioni ad interessi passivi, leggermente calanti, però si aggiungono ai 7,5 milioni di quote capitale per cui il rimborso prestiti è 12,5 milioni di euro, non dimentichiamocelo mai, noi dobbiamo onorare gli impegni presi nel passato, e questi gravano sulla nostra spesa corrente 12,5 milioni di euro. Gestendo ci possiamo levare, con la collaborazione di tutti, anche grosse soddisfazioni.

   Imposte e tasse sono previste per 7,3 milioni circa; oneri straordinari per la gestione corrente, e mi riferisco alle elezioni ed al rimborso di tributi non dovuti perché non sempre quando andiamo ad esigere un tributo è corretto, qualche volta si sbaglia anche quindi occorre prevedere, giustamente, una posta che sennò diventa debito fuori bilancio anche quello, e non è corretto, quindi lo dobbiamo inserire quote non dovute di rimborso per 1,5 milioni di euro ed in fondo abbiamo istituito comunque un fondo di riserva.       

C’è anche qui un istogramma, spese correnti 2004-2005 per funzioni; vedete l’assestato è quello verdolino ed in rosso è quello………(intervento dall’aula)………..no, no, ma quello era il diagramma relativo alle spese correnti.

   Mi avvio velocemente a finire perché nonostante la promessa mi sembra di averla fatta un po' lunghina, entrate in conto capitale al primo punto trovate l’alienazione di beni patrimoniali e qui ci trovate già la proiezione fino al 2007 che abbiamo voluto capire quale può essere il trand, di cosa effettivamente il consiglio comunale può disporre e decidere; perché è inutile dire abbiamo un patrimonio, se ce l’abbiamo, alcune cose sono ovviamente indisponibili per mille motivi non necessariamente perché utilizzati, perché hanno vincoli che ci provengono dalla origine del patrimonio stesso.

   Quindi noi prevediamo, lo vedete bene, uno sforzo nel 2005-2006 che si riduce nel 2007 anche perché nel frattempo intendiamo riavviare una ricognizione definitiva del nostro patrimonio ed una valutazione vera del nostro patrimonio; anche perché, io ritengo, che una valutazione di cosa una amministrazione ha fatto in un quinquennio non può essere che una valutazione patrimoniale.

I cittadini apprezzano i servizi e li giudicano, il patrimonio è il sottostante che un’amministrazione è in grado di incrementare o decrementare; un’amministrazione brava concilia l’erogazione dei servizi, puntuale, quindi non storicizzata. Cosa voglio dire? Adeguata al mutare della società e contemporaneamente un’amministrazione brava, gestendo in senso dinamico il patrimonio, parte col valore cento e deve arrivare dopo cinque anni al valore centodieci. Non per rivalutazioni monetarie, perché così sono buoni tutti.

   Allora, se noi riusciamo a dare una valorizzazione al patrimonio che abbiamo – io impegni non ne prendo punti, dipende dal Signor Sindaco cosa mi dice di fare, se mi dice di farlo io provo, poi – però la valutazione del patrimonio mi sembra necessaria, lo stimiamo, tra quattro anni tanto ci rivediamo con il bilancio in mano, anche prima, e diciamo “badate, allora la valorizzazione del patrimonio non rivalutatelo”.

Trasferimenti di capitale dallo Stato lo vedete bene, che addirittura si prevede nel biennio, non è politico l’azzeramento del terzo anno dei trasferimenti dello Stato, è perché non abbiamo davvero la possibilità di fare una stima, non c’è stato detto da nessuno; come vedete la stessa valutazione è stata fatta per la Regione, si è portato nel triennio a zero i contributi della Regione ma anche quelli dello Stato in modo da non fare delle interpretazioni malevole di tipo politico.

Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico, quest’anno sono un pochino più contenuti; noi riteniamo che l’anno prossimo possano essere più alti.

Trasferimenti di capitale da altri soggetti, riscossione crediti da enti del settore pubblico, lo vedete.

   Quindi noi abbiamo in totale per il 2005 per alienazioni trasferimenti di capitale e riscossione crediti, 35 milioni.

A fronte di questa riteniamo di accendere prestiti per 4 milioni e 400 mila euro.

   C’è poi il diagramma delle entrate in conto capitale, lo vedete da voi; ed infine ci sono le spese in conto capitale per funzioni. Le spese in conto capitale per funzioni penso, velocissimamente, di riassumerle; ma perché anche queste danno un senso del peso rispetto alle singole funzioni che attraggono risorse per investimenti.

   Saluto anche il Ragioniere Capo che ci è venuto a trovare; lo ringrazio, segno di un attaccamento.

   E come vedete, per l’amministrazione generale, vengono spesi 4 milioni e mezzo di euro; 1 milione e 355 mila per la giustizia, se raffrontate questa spesa in conto capitale alla spesa di funzionamento corrente della giustizia vi rendete conto che non c’è disinteresse sul fronte della giustizia. E’ che non compete a noi la spesa di parte corrente; a noi ci competono altre funzioni, cioè l’attrezzatura logistica della giustizia.

Per la polizia locale, niente; per l’istruzione pubblica un investimento forte, pesante, quest’anno, di 4 milioni e 700 mila euro. Segno evidente che vogliamo sistemare tutta una serie di situazioni che registrano momenti di difficoltà se non addirittura di pericolo; quindi uno sforzo forte rispetto al quale non basta stanziare soldi, occorre attivare le energie realizzative perché su questo fronte residui possibilmente non dovrebbero esserci.

Per la cultura e per i beni culturali continua il nostro sforzo di adeguamento, 750 mila euro; lo stesso per lo sport; per la viabilità e trasporti, come vi avevo detto, ci sono circa 3 milioni e 100 mila in più; per il territorio e l’ambiente investimenti per 17 milioni e 500 mila euro; per il sociale 3 milioni e 200 mila; e per lo sviluppo economico circa 800 mila euro.

   Questo in sintesi, come vedete, il nostro bilancio; abbiamo cercato di ripercorrere, ovviamente, in maniera estremamente contratta il fronte delle entrate, il fronte delle spese, suddividendole tra spese e parte corrente, tra spese e parte capitale.

   Ho cercato di illustrare i vincoli che avevamo di fronte, ho cercato di illustrare quella manovra che modestamente abbiamo cercato di fare; questo è il bilancio che consegniamo ai consiglieri ed al consiglio comunale, a disposizione – da quando volete – per gli approfondimenti necessari e per raccogliere le vostre indicazioni.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore; il Sindaco mi chiede la parola un attimo.

Allora, come detto prima, la discussione sul bilancio la faremo – ovviamente – in un altro momento; oggi prendiamo atto dell’illustrazione.

   Prego Signor Sindaco.

SINDACO

   Anch’io voglio ringraziare l’Assessore Del Nista ed anche il Dr. Faccioli, che vedo qui e che non sono potuto andare a salutare al brindisi per il suo pensionamento in seguito ad impegni, sarei venuto molto volentieri Paolo, ma veramente ero in una giornata terribile come spesso accadono e come anche tu conosci.

Lo voglio ringraziare perché anche rispetto a questo bilancio il suo contributo è stato un contributo importante – come sempre – soprattutto di razionalità e di capacità per noi anche di comprendere molte delle questioni che sono presenti spesso in un bilancio attraverso due forme che per i politici sono spesso difficili da comprendere: la realtà di un bilancio e la sua strutturazione.

   Ciò che è stato fatto dall’Assessore, dal Dr. Faccioli, dalla Dott.ssa Scala, dal Direttore Generale in questi giorni è stato sicuramente insieme un’azione di questo tipo: riportare dentro la riflessione sul bilancio un forte legame fra la spesa corrente e la prospettiva del piano d’investimenti. L’Assessore Del Nista lo ha detto con grande chiarezza, costituire un punto di riflessione per noi che incominciavamo da questo bilancio a lavorare sul quale in sostanza l’equilibrio del bilancio del Comune fosse fattore moltiplicatore di sviluppo per i centri di costo esterni ed allo stesso tempo fattore di controllo.

Cioè costituire un passaggio assolutamente necessario che metteva in rapporto quei centri di fornitura di servizi che sono di per sé non…………naturale seppur non strutturato del Comune di Livorno.

   L’Assessore Del Nista ha già parlato del problema di CASALP, io sottolineo sotto questo aspetto che il dato essenziale di una perdita di entrate rispetto agli affitti ha determinato comunque una riflessione positiva rispetto alle manutenzioni in funzione di un canone concessorio e di un contratto di servizio che in questi mesi è stato approntato.

Una condizione di cui in effetti fra elementi della verità ed elementi della costituzione del bilancio potrebbe apparire una discrasia, si prende meno soldi ma si eroga ugualmente un servizio. Un’allocazione diversa di funzioni, una condizione nella quale la CASALP, io lo ricordo a tutti è una società per azioni ma interamente a capitale pubblico, è la fornitrice di un servizio e quindi ulteriormente sotto il controllo dell’espressione del lavoro del consiglio comunale e dell’amministrazione tutta in grado di dare risposta a problemi che stanno in equilibrio fra sociale ed, ovviamente, industriale.     

   Dico questo perché non a caso noi sappiamo anche che dentro la questione di CASALP dovremo affrontare gli elementi difficili, molto spesso, della tassonomia, della morosità, ma che ugualmente continua comunque ad essere per noi un punto di equilibrio e non un punto di aggressione, tanto per essere chiari.

Non sarà il cambiamento dello strumento a portare nel recupero delle evasioni, delle elusioni, che è un punto di grande realismo anche quello che è stato messo nella bozza di bilancio, non sarà comunque un lavoro che porterà ad un’aggressione indiscriminata ma ad una selezione degli obiettivi di un’amministrazione; per cui un bilancio è oggettivamente anche il testimonial di una scelta politica dell’amministrazione.

   In questo senso anche il lavoro che è stato fatto con A.S.A. in questi mesi che porterà a compimento nei primi mesi dell’anno una condizione nella quale la stessa azienda sarà in grado di portare un bilancio che sia un bilancio di per sé ricondotto al pareggio; saremo nella condizione di dire che sotto questo l’azione dell’amministrazione di ricondurre l’azienda all’interno della propria mission in maniera definita abbia influenzato in maniera molto forte anche tutta una serie di situazioni.

Questo lo dico perché come ben si sa tutte le condizioni di queste aziende, di queste multiutility nel passaggio della Bassanini, hanno spesso investito anche attraverso settori che sono stati settori poi di fatto non rivelatisi appetibili; io non intendo qui parlare di A.S.A., intendo parlare dell’esperienza di ACEA che avendo investito sulle telecomunicazioni si trovò in una perdita secca di 11 euro per azioni nel 2002-2003 salvo il vero.

Quindi una condizione anche qui di ricomposizione della mission, di riconduzione anche alla riorganizzazione del controllo da un punto di vista del sistema del controllo delle aziende e quindi un punto anche qui importante nell’equilibrio del bilancio e della funzione del bilancio del Comune rispetto ai centri di costo esterni.

   Lo stesso vale per A.S.A., il nostro contratto di servizio passa di fatto ad una cifra allocata intorno ai 28 milioni e 300 mila che per altro corrispondono, senza I.V.A., a circa 25 milioni e 700 mila. Questo mette il dito anche su una situazione di grande difficoltà perché voi sapete che c’è una querelle molto forte sull’I.V.A. dei servizi pubblici locali che il Governo di centrosinistra aveva trovato un sistema per rifondere agli Enti Locali e che ad oggi per noi invece diventa una perdita secca che non ci viene rifusa in alcun modo.

   Tra le altre cose io credo che sotto questo aspetto noi possiamo dire di avere chiuso il passaggio della privatizzazione di A.A.M.P.S. ricapitalizzandola e riconducendo quindi ad una necessità di offerte maggiori di tipo diverso, riconducendo in questo senso alle ricostruzioni del capitale sociale dell’azienda attraverso finanze del Comune e successivamente alla rivalutazione anche del piano industriale della stessa, per altro A.A.M.P.S. ad oggi ha già attivato tutti i percorsi di tipo autorizzatorio per la realizzazione della terza linea del termovalorizzatore ed avendo in questo senso anche avuto rispetto profondo nella ricomposizione del rapporto ambiente-territorio non avendo cercato in nessun modo l’ampliamento della discarica ed avendo in questo senso affrontato ancora una volta – come Comune – una serie di elementi di finanziamenti rispetto a questa cosa, già abbiamo dovuto riempire alcune transazioni che non erano state onorate nell’anno precedente. Noi crediamo di fare anche qui un equilibrio fra sociale ed industriale dell’azienda e dall’altra parte una possibilità di avere uno strumento che dia maggiori servizi; ovviamente noi chiederemo all’azienda, in un lavoro che facciamo insieme a lei, di parametrare a questo sforzo che fa l’amministrazione comunale ovviamente la capacità di dare un servizio alla città.

Su questo ci saranno altri passaggi perché riguardano altri servizi che intendiamo mettere dentro, ma che ovviamente riconosceremo all’azienda come un costo aggiuntivo.                                 

   Tutto questo ovviamente vale per ASA, CASALP ed AAMPS, qualche problema in più l’avete visto anche in questi giorni non nella drammatizzazione che viene fuori, qualche problema in più ma questo è dato anche dal tipo di azienda; mentre da una parte l’ASA fa servizio, dall’altra CASALP gestisce un patrimonio, dall’altra l’ASA vende acqua e gas che hanno delle tariffe, ATL ha oggettivamente problemi di tipo diverso. Anche su questa c’è stata una gara per l’affidamento del trasporto pubblico locale e su questo ovviamente il piano di impresa che è stato fatto dalla conferenza dei sindaci che sono i proprietari dell’azienda porta dentro una necessità di contenimento delle perdite che sono dovute al fatto che l’azienda di trasporto pubblico locale sono state sempre finanziate ex post da decreti governativi e che ultimamente questo non avviene più perché questo elemento di ricomposizione diciamo così finale del bilancio a piè di lista non essendoci più non possiamo andare alla fiscalità generale, aumentare la fiscalità generale per riempire questo fatto.

Sottendo tra le altre cose che questa cosa che è stata scritta stamani sul giornale non lo conosco nemmeno io il piano di impresa, non è stato aperto il confronto quindi questi elementi di pubblicizzazione della mattina sul giornale mi sembrano anche abbastanza drammaticamente eccessivi.

Se, nella bozza che andò nella conferenza dei sindaci, questi elementi non erano presenti vedremo; poi una cosa sono 85 esuberi domani, ed una cosa sono nel percorso di cinque anni la costruzione di una forza lavoro che sia parametrata a ciò che i comuni possono finanziare realmente l’azienda, sono due cose completamente differenti.

   Ciò che mi interessa è che sia chiaro che questo bilancio non è un bilancio in difesa, è un bilancio che guarda con grande ottimismo al futuro; ha una sua capacità importante di spesa, l’ ha anche per un altro motivo. Giustamente il giornale riporta una frase che io ho detto, quindi non è assolutamente un equivoco, è finita l’epoca delle grandi opere; io sono convinto che non sia così in maniera definitiva, sono convinto che in questo momento dobbiamo terminare le opere che abbiamo in corso, dare il segno alla città di una serie di attenzioni importanti sull’arredo urbano, sulla sua qualità della vita, ragionare in maniera molto seria di un concreto di realizzazione di opere il quale per esempio è un nome un po’ buffo, detto in livornese, ma è così si chiama PUP, Piano Urbano dei Parcheggi, sul quale dovremo dare una risposta di concretezza rispetto a realizzazioni che sono state per certi versi annunciate ma che oggi hanno bisogno di essere riparametrate alla generalità della città.

Una condizione per la quale noi soffriamo molto del ruolo che vuole essere imposto ai comuni, io comprendo che teorici dell’equilibrio generale della concorrenza perfetta ritengono che un comune non debba entrare dentro il modello di sviluppo di un territorio; è una concezione di un equilibrio ottimale che non corrisponde in nessun modo ai dati reali di sviluppo dei territori.

La finanziaria ha in sé un’idea varrasiana di un concetto per cui noi dovremmo mettere i tombini ed occuparci delle strade; noi siamo assolutamente in disaccordo ed utilizzeremo tutte le nostre possibilità per il bilancio per essere invece un fattore favorente allo sviluppo.

   Lo dichiaro anche nello sforzo che abbiamo fatto in maniera forte sul sociale, non perché il sociale sia accattivante ma perché l’apertura di una nuova R.S.A. e l’allocazione di nuove risorse per nuove povertà e nuovi servizi è un elemento che consideriamo un fattore propedeutico dello sviluppo; ma non occasionalmente, un fattore componente lo sviluppo. Laddove non ci siano gli elementi della coesione sociale e si ritorni – ma io non voglio citare concezioni essiane homo homini lupus – ma sicuramente una condizione all’interno della quale vi è di fatto una cattiva protezione del percorso sociale, anche i grandi investitori rinunciano ad investire.

Lo studio della KBGM che ha riguardato questo territorio aveva negli asset importanti di questo territorio il dato della coesione sociale, dei suoi sistemi di protezione ed aveva nel dato della stabilità dei tavoli di concertazione un elemento di importanza essenziali per la capacità di investimento.

   Questo bilancio quindi non toglie il sogno ai livornesi se il sogno sono le grandi opere, ma dovremo ragionare della realizzazione di quelle che sono in corso, di dare un segno di questo tipo alla città, i due milioni e cento che abbiamo indicato come elemento importante per strade, barriere architettoniche ed arredo urbano, non sono piano di investimenti sono spesa corrente; cioè sono due milioni e cento cash, domani lì, che è ben diverso dal costruire un piano di investimenti che onoreremo.

Queste sono legate al piano degli investimenti proprio perché la spesa corrente ………quindi noi consideriamo questo bilancio un importante motore dello sviluppo cittadino.

Inoltre, ciò che l’Assessore Del Nista con una forte pudicizia non ha detto, i bilanci si compongono essenzialmente di tre fasi in relazione con il consiglio; la prima fase che è il preventivo, una seconda fase che è il consuntivo ed in conseguenza a questo l’assestamento di bilancio. Deve essere chiaro che il nostro lavoro è perché dentro l’assestamento di bilancio si trovino maggiori fattori favorenti lo sviluppo; deve esser chiaro che questo è un impegno, deve essere chiaro che un’amministrazione ha anche la necessità di essere prima di tutto seria, perché che siamo trasparenti e perbene credo che ce lo riconoscano tutti come precondizione, deve essere seria e legare sostanzialmente l’idea della propria spesa corrente alla capacità di investimento.

Non c’è un euro che non favorisca uno sviluppo, non c’è un euro che non sia legato poi al piano degli investimenti; ma se avessimo fatto l’opposto, cioè se avessimo utilizzato di gonfiare poste in previsione di entrata legandole al piano di investimenti avremmo costruito una condizione nella quale probabilmente si sognava di più ma ci si svegliava parecchio peggio.

   Allora la concretezza di questo bilancio è avere legato sostanzialmente la spesa corrente al piano degli investimenti, e costruire in uno di quello che noi crediamo uno dei migliori mondi possibili una condizione all’interno della quale i prossimi piano degli investimenti, il piano degli investimenti dei prossimi tre anni abbiano una forte credibilità.

Dentro questo percorso non c’è niente che riguardi tutta la finanza dei derivati, come avete visto, che potrebbe essere un’occasione che il Comune di Livorno non ha mai frequentato, …………., finanza swap, tutte cose che il Comune nella propria stabilità e nella propria prospettiva non ha mai fatto. 

Non è detto che per un elemento fondamentale che riguardi una realizzazione, questo tipo di finanza non possa essere attivato; deve essere chiaro che questo riguarda una selezione importante e che quindi essendo partiti da welfare, cultura e lavoro – dove noi speriamo di mettere ulteriori cifre rispetto a quei centomila euro che sono presenti – intendiamo ovviamente segnalare con questo qual’ è l’obiettivo strategico e qual’ è ovviamente l’obiettivo politico di questa amministrazione. Con le difficoltà che ci consegna questa finanziaria, mi dispiace che non ci siano i colleghi del centrodestra, che non ci siano tutti, specialmente quelli che non hanno interloquito con la esposizione perché spero che ci daranno atto di non avere fatto una presentazione in cui dicevamo che eravamo massacrati dalla finanziaria e dal decreto tagliaspese. 

Abbiamo dato i dati reali, abbiamo rappresentato con realtà ciò che accade con quel milione e settecentomila euro in meno che abbiamo che per noi sono tanti soldi; abbiamo detto del problema dei trasferimenti dell’IVA sui servizi pubblici locali, che c’erano meccanismi compensatori, diciamo lo stesso che dentro questo bilancio non abbiamo fatto un attacco di tipo demagogico ma ci siamo presi impegni per il futuro.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie Signor Sindaco.

INTERVENTI DI ALCUNI CONSIGLIERI COMUNALI IN MERITO AL PROCEDERE DEI LAVORI DELLA SEDUTA CONSILIARE.

PRESIDENTE

Chiedo conforto all’assemblea, ci sarebbero due cose. Ieri è rimasto il documento sull’emergenza sfratti, consigliere Trotta…

Cons. TROTTA

   Io penso che si debba necessariamente discutere sull’ordine del giorno sull’emergenza sfratti perché è un impegno che abbiamo preso ieri e credo che non sia un impegno derogabile a questo punto.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Iniziamo la discussione, il Sindaco ci chiede un quarto d’ora, quando torna…

(Interventi fuori campo)

Consigliera Amadio.

Cons. AMADIO

   L’emergenza sfratti è sicuramente una questione non importante, importantissima però credo che sia anche importate rispettare l’ordine del giorno che la conferenza dei capigruppo ha individuato quindi mi sembra che c’era accordo tra i capigruppo per cui dopo l’illustrazione del bilancio saremmo passati alla discussione dell’ordine del giorno del 10 di febbraio, essendo già le 11 e mezzo… tra l’altro se non ricordo male ieri si era detto che mancando l’Assessore Baldi per malattia era del tutto inutile parlare di questa cosa.

PRESIDENTE

   Questo non si è detto e comunque il 17 c’è una scadenza… consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Sulla gestione dell’ordine del giorno decide il Presidente….

PRESIDENTE

   Decide l’assemblea, io poi lo metto in votazione.

Cons. VITTORI

   Decide l’assemblea su proposta del Presidente.

   Io per mozione d’ordine, volevo un attimo capire, decidere come si procede dopo l’esposizione del bilancio. Fatto salvo quello che abbiamo deciso, che appunto la discussione l’avremmo aperta in altri momenti io riterrei utile, se il Presidente è d’accordo, che la conferenza dei capigruppo fosse rapidamente investita della organizzazione dei lavori, dove si coinvolgano le commissioni, il calendario degli incontri, le scadenze con le quali poi si deve concludere la discussione.

Mi permetterei di fare questa proposta che ci sia l’accordo che in sede di conferenza dei capigruppo poi si fa questo calendario di lavori per vedere come si coinvolge il consiglio.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori, perfettamente d’accordo; tra l’altro c’è un impegno da parte dell’Assessore e del sindaco a discutere il bilancio entro il 5 marzo ed io credo che questo sarebbe un segnale importante perché  non gradirei arrivar impiccato agli ultimi giorni prima della scadenza come altre volte è successo, per cui accolgo senz’altro. In conferenza dei capigruppo faremo il calendario ed io spererei di metterlo in votazione entro la prima settimana di marzo.

   Grazie.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Se ho ben capito si interviene sul bilancio…

PRESIDENTE

   No.

   Consigliere Volpi, prego.

Cons. VOLPI Gabriele

   Volevo subito rispondere al consigliere Vittori perché martedì pomeriggio ci sarà la prima riunione della Commissione Bilancio proprio sul bilancio, è già stato concordato con l’Assessore la convocazione dovrebbe partire penso entro domani. Naturale che poi bisogna più che altro sentire l’Assessore perché dipende da Lui, quando è disponibile.

PRESIDENTE

   Va bene.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 17 dell’8 Febbraio 2005: 

MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI CHELLI – NOCCHI – CANNITO – COSTA – VITTORI – GAZZARRI e VOLPI GABRIELE IN MERITO AD “EMERGENZA SFRATTI”  

PRESIDENTE

   Bisogna stabilire come procedere. C’è una richiesta da parte del consigliere Trotta di iniziare con l’emergenza sfratti, c’è una richiesta della consigliera Amadio di fare la giornata del ricordo….

(Interventi fuori campo)

E’ avanzata roba da ieri, non è che questa l’abbiamo cancellata per cui se uno dovesse scorrere.. e comunque ci potrebbe essere un impegno da parte di tutti, visto che sull’emergenza sfratti non credo che si debba parlare… garantiamo la disponibilità ad esaurire la discussione dell’emergenza sfratti in tempi abbastanza brevi e poi fare la giornata del ricordo, c’è un impegno da parte di tutti. sono le 11 e mezza da qui alle una e mezza hai voglia di ragionare! Magari ad una ce3rta ora io chiederò di chiudere la discussione sull’emergenza sfratti anche perché sono problemi di tutti quindi non credo che su questo si debba discutere due ore e mezzo! cerchiamo magari di intervenire non più di 5 minuti per ciascuno sull’emergenza sfratti, portiamola in votazione e poi continuiamo con il resto.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   357 sfratti non credo che per una città come la nostra siano un fatto da sottovalutare ma non c’è solo il problema degli sfratti, c’è il problema della casa in generale dove noi abbiamo una situazione in città di migliaia di appartamenti sfitti e invece una esigenza di case che fa rabbrividire. Giovani coppie che si rifugiano nelle case dei genitori, anziani pensionati che non hanno case ERP e pagano l’affitto, in condizioni estremamente disagiate, con un pericolo reale di rimanere fuori casa perché non tutti possono avere…

(cambio bobina)

un contributo per pagare l’affitto. C’è poi la situazione dei salari operai che chiaramente non reggono alla crescita degli affitti in case private e non trovano sbocco nell’ERP per cui la situazione è drammatica in tutti i sensi.

Comunque quello che noi abbiamo voluto prendere è stata una iniziativa riguardante la drammaticità degli sfratti che come  ci ha detto in una risposta in cui si accolgono parecchie delle nostre proposte sono state alleviate da una soluzione di un centinaio di appartamenti.

Ora leggo la mozione che noi abbiamo presentato al presidente del Consiglio comunale e al Sindaco, firmata dal Centrosinistra, da Rifondazione comunista, dall’Italia dei valori e da Marco Cannito.

   “Visto che l’emergenza degli sfratti si aggrava e il disagio abitativo aumenta e si articola investendo nuovi segmenti della popolazione della nostra città, in particolare i giovani nuclei familiari, nativi e migranti, 

visto che nessun segnale di inversione di tendenza proviene dal governo Berlusconi, anzi, con il recente decreto in materia di sfratti aumentano i rischi delle famiglie nelle graduatorie ERP che hanno sin qui usufruito  di proroghe e nessun rilancio dell’edilizia sociale pubblica è previsto,

il Consiglio comunale di Livorno

prende atto che le settecentocinquantasette procedure di finita locazione non ancora eseguite riguardano in molti casi nuclei familiari di particolare rilevanza sociale quali invalidi, ultra sessantacinquenni, donne sole con figli a carico, nuclei monoreddito con figli, come dimostra la casistica dei nuclei sottosfratto in graduatoria per il bando ERP e rileva il crescente disagio di fasce di popolazione  con reddito di poco superiore al tetto di accesso alla graduatoria ERP e comunque nella impossibilità di contrarre mutuo,

prende atto che l’incidenza dell’affitto privato  sui redditi fino all’importo di una pensione sociale va dall’81% fino al 147% per redditi fino all’accesso ERP, del  63% al 73 – dati ricavati dalla ricerca della Michelacci presentata alla conferenza della Casa della Regione Toscana il 13 ottobre dello scorso anno – mentre il contributo all’affitto è ridotto nel tempo tanto da non poter soddisfare le attese di oltre cinquecento famiglie su un totale di novecentodiciassette domande accolte nel 2003,

impegna il Sindaco a verificare la possibilità ad assumere decisioni urgenti per fronteggiare la grave situazione causata dalla esecuzione di sfratto senza che sia istituita una alternativa abitativa economicamente sostenibile quali:

la rimodulazione dei criteri previsti dall’articolo 17 della Legge 96/96, attualmente rivisitata dalla Regione Toscana, così da meglio allinearla alla esecuzione di sfratto con forza pubblica emesse dall’Ufficio delle esecuzioni in base alla graduatoria degli sfratti, fatta salva la precedenza per i decreti di anticipazione del giudice per grave necessità del proprietario (B6) e pericolosità degli immobili (b4);

la contribuzione mediante la creazione di un fondo sociale per i nuclei di famiglie con sentenza di sfratto per finita locazione in situazione di indigenza economica, pensioni minime, monoreddito, affinché essendo escluse dal contributo per l’affitto, legge 431, non incorrano in una sopravvenuta morosità che comporterebbe intervento immediato di forza pubblica,

interventi per dotare l’Ufficio Casa di un nucleo di vigili per il controllo anagrafico dei residenti nelle case di proprietà pubblica, che lavori a tempo pieno sulla base dei risultati incoraggianti  conseguiti con precedenti esperienze in merito al recupero di alloggi ERP vuoti o sotto utilizzo o di chi non ne ha diritto,

interventi mirati a risolvere nel caso di inefficienza dei dispositivi sin qui esposti nei casi di sfratto senza soluzione che riguardino inquilini invalidi, sessantacinquenni, nuclei monoreddito con figli a carico in età scolare o prescolare,

interventi atti ad ampliare la dotazione degli alloggi parcheggio e strutture d’accoglienza transitorie per esigenze abitative”

   A questa mozione ha risposto intanto l’Assessore Alfio Baldi che dice con questa lettera indirizzata al Sindaco:

“Elementi di risposta alla interrogazione del 2/11/2004 sulla organizzazione di una task force che sia impegnata sulla base degli articoli 33 34 e 35… In relazione all’oggetto si trasmette i seguenti dati informativi quali elementi di risposta:

nel periodo 1999-2004 sono stati  effettivamente assegnati dall’Ufficio  gestione alloggi ERP numero centocinquantasette alloggi agli sfratti con forza pubblica e sempre nello stesso periodo numero centoottantasette alloggi a concorrenti  della graduatoria generale; di queste ultime centottantasette assegnazioni la maggior parte sono andate comunque a beneficio di concorrenti che avevano ottenuto in graduatoria il punteggio  per provvedimento esecutivo di sfratto. In tal modo si è potuto almeno in parte tamponare il problema  segnalato nell’interrogazione relativamente all’emergenza abitativa nella nostra città.

Si deve tuttavia riconoscere che l’istituzione di un nucleo  operativo specializzato nel controllo del corretto utilizzo  degli alloggi ERP, riscontro sul sotto utilizzo e delle occupazioni  senza titolo e su tutti gli altri requisiti previsti dagli articolo 33 34 e 35 risulterebbe certamente utile ai fini del reperimento di un numero più elevato di alloggi. Tale task force dovrebbe evidentemente essere realizzata con il concorso  del comando della Polizia municipale in relazione funzionale con l’Ufficio gestione alloggi ERP e quindi compatibilmente  con le condizioni di disponibilità dell’organico. Per altro nelle difficoltà oggettive della dotazione di organico proprio grazie al buon livello di collaborazione comunque esistente  con il Comando della Polizia municipale l’Ufficio gestione alloggi ERP  ha potuto recuperare un buon numero di alloggi, ottanta nel biennio 2001-2003, oggetto di procedimento di contenzioso, che sono stati reinseriti nel circuito delle assegnazioni. L’introduzione della innovazione proposta potrebbe migliorare tale risultato. Alfio Baldi.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliera Mainardi.

Cons. MAINARDI

   Considerato che l’argomento che trattiamo stamattina sia di grande importanza, ovviamente principalmente per le famiglie che sono interessate a questo dramma io lo chiamerei, perché spesso ci dimentichiamo che quando parliamo di sfratti parliamo di casa e parliamo della prima cosa che la mattina quando ci svegliamo ci dà garanzia, garanzia di un ritorno a casa la sera. Io non vorrei essere molto drammatica su questo però veramente, proprio è la mancanza di sicurezza, la mancanza di una garanzia per il futuro quando ci sono questi problemi per cui bisognerebbe veramente pensarci e riflettere molto osa è la situazione sfratti.

Vorrei però partire da un fatto, che la nostra città fortunatamente è una città con tantissimi alloggi pubblici. Noi abbiamo avuto una riunione proprio ieri in sede di partito, dove era coinvolta la Regione, e consideravamo che a Livorno abbiamo seimilacinquecento appartamenti  di edilizia pubblica, ma purtroppo non bastano. Io sono convinta che invece serva una forte politica abitativa, forse da cambiarla proprio perché molto probabilmente non è che abbiamo sbagliato tutto, ma forse è la società che sta cambiando, sono i problemi che si stanno moltiplicando per cui il bisogno di casa è un bisogno di casa maggiore.

Dobbiamo capire che solo gli appartamenti pubblici non bastano a soddisfare poi le richieste perché nelle nostre graduatorie poi vediamo che non riusciamo mai a rispondere a tutte le domande che ci vengono fatte.

Io quindi credo che come Amministrazione comunale dobbiamo prenderci l’impegno, anche di aprire un rapporto con il privato, proprio per capire come possiamo farci dare una mano per capire come dare risposta, perché ci sono un sacco di appartamenti sfitti, questo è vero, ce lo ricordava il consigliere Chelli, bisognerebbe capire anche qua come poter intervenire.

Io vorrei ricordare che il problema non è solo sulle famiglie che sono sfrattate per finita locazione, che già quello è un dramma, ma il dramma purtroppo si sta moltiplicando sugli sfratti per morosità che oggi spesso avvengono proprio perché le famiglie non riescono più a pagare l’affitto. Io ricordo che un affitto medio oggi costa da cinquecento a seicento Euro quindi immaginate nuclei familiari che prendono una casa in affitto certo sono quei nuclei familiari che spesso non si possono permettere di comprarla.

Altro problema sono queste benedette fasce grigie di cui da tanto tempo parliamo perché spesso i nuclei familiari che non possono accedere alle graduatorie ERP perché superano di poco il reddito  però non possono poi neanche andare a chiedere di comprare una casa perché come questa famiglie si avvicinano in banca per chiedere il mutuo vi assicuro che se spesso anche ci sono due redditi che arrivano in famiglia spesso non vengono garantite i mutui alle famiglie.

Non voglio parlare di giovani coppie, di giovani, che io questo intervento l’ ho fatto ieri, lo voglio ri0etere oggi, spesso i sondaggi ci dicono che i giovani stanno bene in casa; ma dove… io credo che i giovani non hanno neanche l’opportunità di cercarsela una casa perché gli affitti sono costosissimi, perché comprarsela una casa con il lavoro precario che c’è oggi diventa un problema anche avere la garanzia  per prendere un mutuo.

Altro problema che spesso sottovalutiamo sono gli sfratti che stanno venendo fuori che sono quegli sfratti di appartamenti di proprietà perché le persone non riescono più a pagarsi il mutuo. Certo siamo in Consiglio comunale però parliamo anche di politica, io credo che il grave problema, più grave problema è che questo Governo che da 4 anni non solo non parla di politiche abitative, non solo  non ha messo una Lira nella Finanziaria per le politiche abitative, ma ha prosciugato  il conto della 431, che è la legge sul conto affitto che abbiamo fatto, ricordo, come Governo di centrosinistra, ma con un segnale ben chiaro, consiglieri, era chiaro, togliere questo voleva dire poi far chiedere alle famiglie che avevano bisogno ai Comuni, ma ai Comuni tagliamo fondi per cui creiamo difficoltà, perché io sono preoccupata veramente per quest’anno, sono preoccupata perché vorrei capire a quante persone abbiamo garantito e a quante poi garantiamo il contributo in conto affitto perché quelle sono le persone che hanno deciso, OK teniamo l’appartamento in affitto perché comunque ho l’aiuto dal comune, ma l’aiuto dal comune ce lo abbiamo perché è il Governo  che ci dà questi fondi. Questi fondi sono tagliati. Io non so in bilancio quest’anno quanto ci sarà ma questa è veramente una preoccupazione.

Quindi io chiedo di prenderci questo impegno, è un impegno che più che altro ci deve far capire  come possiamo intervenire non solo sulle emergenze perché spesso   gestiamo le emergenze ma a me piacerebbe che una volta tanto insieme alle emergenze cercassimo di fare un progetto che in futuro ci porti ad avere meno problemi sulla questione sfratti.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Mainardi.

   Consigliere Nebbiai.

Cons. NEBBIAI

   Credo che il problema degli sfratti sia uno dei più sentiti di questa città, anche perché quando una famiglia non ha la certezza del futuro e della casa credo che sia uno degli elementi  di maggiore tensione e di maggiore problematica.

Non sto a ripetere quello che è stato già detto perché di queste cose se ne è parlato a lungo però devo dire che come questo problema viene fuori oggi  probabilmente non era mai venuto fuori, vuoi anche perché come qualcuno ricordava le famiglie non ce la fanno più a pagare l’affitto ed è un problema grave.

Non so quali strumenti possiamo mettere in atto e come possiamo controllare una legge, questa mozione per noi va bene, per altro non abbiamo compreso bene perché non ci sia stata sottoposta a novembre ma solo oggi perché è una mozione da firmare; mi auguro che sia una dimenticanza.

Io vado nel concreto e siccome credo anche quando si parla del punto 3 si chiedono interventi  per dotare l’Ufficio casa di un nucleo di vigili per il controllo anagrafico, sulla base dei risultati incoraggianti conseguiti  nel recupero di alloggi ERP, io aggiungerei anche alla verifica dei non aventi più diritto perché nelle case pubbliche spesso c’è anche chi non ha più diritto e continua a starci. Capisco che anche questo poi diventa un problema però va capito bene fino a che punto si possa continuare a sopportare questa questione o fino a che punto  non si possa continuare a sopportarla.

Noi quindi votiamo a favore di questo documento però chiediamo che venga inserita questa cosa.

   Altro aspetto, quello dei giovani che non possono comprare l’appartamento perché hanno pochi redditi: condivido  in pieno questa opinione perché oggi pur essendo i tassi bassi ma essendo lato il costo delle case è effimero il fatto che i tassi siano bassi quando poi  se devi comprare una casa devi prendere più mutui. Oggi si parlava di bilancio, visto che è un bilancio in cui ci viene chiesto anche  alcune indicazioni vedremo poi di articolare alcune proposte perché credo  che indicativamente una piccola somma nel bilancio di cinquanta o centomila Euro che sia data in contributo, in conto interessi alle giovani coppie, con i parametri che andremo a studiare e così via, per cercare di abbattere ulteriormente il costo dei mutui potrebbe essere una strada che dà un segnale  oggi a questi giovani che vogliono convivere insieme e che vogliono andare avanti, può essere un segnale nuovo. La cifra poi vedremo come fare, anche perché dobbiamo capire che ponendo una cifra di questo tipo mettiamo in moto tanti investimenti. Cerchiamo di raschiare il barile ma su questo c’è da lavorarci. Vedremo di fare anche una proposta concreta.

Mi pongo però anche un’altra domanda, e lo voglio dire questa è una città che costruisce tanto e che negli ultimi tempi ha anche suddiviso in piccoli appartamenti. Pur costruendo molto, pur ristrutturando molto il problema continua a sussistere. Evidentemente qui c’è un gap che va in qualche modo compreso. Io ho apprezzato l’intervento che ha fatto la collega prima di me quando diceva che bisogna anche fare i conti con i privati perché questa può essere un’altra soluzione. Il privato spesso probabilmente non affitta volentieri gli immobili perché non sa chi ha davanti per cui un accordo, una forma in cui il Comune non dico si presenti garante perché garanzie è meglio non garantire nulla a nessuno ma che dia un tipo di imprimatur dire lo abbiamo verificato, la butto lì, la famiglia è in queste condizioni ma è in grado di pagar l’affitto, nel documento si parla anche di un contributo, ecco io credo che un accordo anche con i privati che possiedono molti appartamenti possa dare delle indicazioni, anche perché  oggi purtroppo le famigli che sono in queste condizioni  sono anche famiglie che dieci anni fa mai avrebbero sognato  di avere questi problemi. Pensiamo agli operai, a chi ha due stipendi bassi, oggi  si firmano dei contratti alla Siemens dove si aumentano gli orari di lavoro e si diminuiscono gli stipendi. In questa logica il futuro non è, grazie anche a questi contratti nuovi su cui francamente  qualche problema ci dovrebbe cominciare a far riflettere, non c’è un circolare di soldi. Questo è un problema che purtroppo è destinato ad aggravarsi, io mi auguro di no, ma comunque  a portare forti tensioni, quindi secondo me ogni idea che viene avanti  non guasta.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Nebbiai.

   Consigliere Poggiolini.

Cons. POGGIOLINI

   Io condivido quello che ha detto la collega Mainardi, lo condivido talmente che mi ha anche stimolato ad un intervento ma che per altro ha ripreso anche Nebbiai, quello del privato. Ora in questa città quello che è necessario è una nuova tipologia di strutture, soprattutto rivolte alle persone anziane sole. Io questa questione la vado a sollecitare ormai da circa dieci anni, piccoli appartamenti, miniappartamenti, per anziani soli, piccoli villaggi. Perché vedete una persona che rimane sola e magari i figli lavorano fuori di Livorno ha dei problemi abitativi, sia perché magari deve vivere con la reversibilità del marito, e quindi la casa gli pesa nello stipendio, sia perché magari è preoccupata di essere avvicinata da malintenzionati e quindi preferirebbe avere un immobile più piccolo, più agibile, che gli pesi meno proprio per persone anziane. Quindi la necessità che l’Amministrazione comunale possa coordinare con il privato attraverso un’intesa per la realizzazione di questi miniappartamenti dando magari il terreno gratuito e a sua volta l’Amministrazione comunale potrebbe avere uno due tre miniappartamenti da assegnare a persone indigenti.

Questo non solo libererebbe altri appartamenti dove abitano gli anziani ma andrebbe incontro ad una categoria che finche sono autosufficienti si gestiscono da soli, quando inizia la non autosufficienza possono intervenire i servizi dell’Istituzione.In tutta Italia ci sono questi piccoli villaggi che hanno aiutato molto l’Amministrazione comunale nel risolvere il problema degli sfratti ma soprattutto facendo prevenzione con gli anziani in quanto domani saranno non autosufficienti.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Poggiolini.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Brevissimamente su questo argomento.

   Questo argomento ho l’impressione che riguardi due problemi, uno gli sfratti di per se stessi e uno che riguarda la politica abitativa. Abbiamo già affrontato questa tematica più volte nella precedente legislatura e noi abbiamo sempre detto che sugli sfratti il sistema precedente dovrebbe essere confermato.

Era stato concordato al livello informale tra Prefetto Giudice incaricato, Amministrazione comunale, di dare un certo numero di esecuzioni di sfratto trimestralmente, mi sembra si parlasse di cinque sfratti trimestrali, il numero preciso non lo ricordo, in modo che il Comune fosse comunque in grado di rispondere con immediatezza già programmata a quella emergenza che si veniva a creare. Io mi auguro, poi Baldi non lo abbiamo più sentito, Baldi si era ripromesso di interessarsi presso le varie autorità competenti perché si tornasse al sistema precedente e noi del Centrodestra demmo il pieno accordo a questa iniziativa dell’Assessore Baldi.

Per quanto riguarda la politica abitativa io l’ ho sempre detto , non è che sia particolarmente d’accordo con le tesi sostenute fino ad ora. Noi abbiamo uno dei più alti numeri di alloggi popolari a Livorno. Ora o si dà ragione a me quando sostengo che questa città è ingessata, fatta soltanto di economia assistita e quindi in difficoltà netta, allora mi dovete dare ragione nei cinque anni pregressi, oppure non è possibile perché voi andate addirittura oltre le mie sensazioni, le mie  valutazioni, perché non è possibile che a Livorno novemila appartamenti, novemila famiglie che alloggiano gli appartamenti, ora addirittura si parla di una zona grigia di altre migliaia di famiglie, ma una città di centoquarantamila abitanti quante famiglie avrà mai? Possibile che siano tutte al di sotto della zona nera, della zona grigia e della zona semi-grigia? C’è qualcosa che non è possibile.

E allora io ho sempre chiesto questo, di andare a rivedere i criteri per l’assegnazione  degli alloggi popolari, perché quando negli alloggi popolari, nelle zone antistanti sottostanti gli alloggi popolari si vedono auto che il sottoscritto non può nemmeno minimamente pensare di permettersi evidentemente c’è qualcosa che non va. E c’è qualcosa che non va anche nelle domande: possibile che ci siano  nonostante che siano state assegnate centinaia di alloggi in questi anni ancora questa graduatoria  che comprenda centinaia centinaia e centinaia? Allora sono tutti poveri a Livorno? O forse non c’è da pensare che visto che il passato, visto che tutti hanno avuto coloro che lo hanno richiesto l’alloggio popolare, faccia più piacere anche a chi ha la possibilità di un alloggio normale, di acquistarsi una abitazione, di andare a pagare quindici, venti, trenta, quaranta Euro in un alloggio popolare.

Insomma, c’è qualcosa che non mi torna e mi spiace che non ci sia Baldi perché questi dati li aveva forniti lo stesso Assessore.

Quindi se parliamo dell’emergenza sfratti io sono d’accordo nel sollecitare le autorità a rivedere le varie posizioni, e anche su quello ci sarebbe da discutere perché non è che ogni persona sfrattata necessariamente debba fare domanda  per l’alloggio popolare, perché mettiamoci anche dalla parte del proprietario  dell’abitazione che può avere una esigenza propria, che deve aspettare dieci anni se va bene per poter usufruire dell’appartamento, per i figlioli, per qualsiasi altra esigenza o perché sfrattato lui stesso,quindi non cerchiamo sempre  di fare sana e in questo caso nemmeno tanto sana demagogia, valutiamo caso per caso ma non è che ci dobbiamo strappare i capelli ogni volta, se dopo dieci anni una famiglia dice sono stato sfrattato. Ci mancherebbe altro, io ho un concetto della proprietà che evidentemente si differenzia dal vostro. Se serve la casa a me è normale che voglia rientrarci, mi sembra perfettamente logico e non credo che questo sia colpa del Governo.

Io lo avevo suggerito un tempo, rivediamo l’assegnazione di alloggi e date modo anche noi di poter verificare questo e non soltanto coinvolgerci al momento opportuno quando c’è la necessità di una azione comune. Se tutto è trasparente, tutto è lineare, tutto è chiaro, date anche a noi la possibilità di verificare questo e dalla parte dei poveri o dei bisognosi state tranquilli che ci siamo anche noi, quindi rivediamo un po’ il tutto.

Chiaramente la mozione presenta aspetti che non firmeremmo mai, noi siamo d’accordo sull’attività di Baldi per rivedere gli sfratti  e la procedura degli sfratti.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Anch’io sono perfettamente in linea con quanto ha detto l’amico Tamburini  prima di me. Ritengo che ci siano delle incongruenze nella situazione cittadina attuale, delle incongruenze che devono essere affrontate con serietà, con criterio e con determinazione. Siamo un pochino tutti a conoscenza anche di situazioni in cui persone effettivamente bisognose non rientrano nella graduatoria per l’assegnazione di case popolari, d’altra parte il discorso della casa ha visto la nascita di interi quartieri negli ultimi anni, senza che queste nascite abbaino comportato evidentemente  una sanatoria per quanto riguarda l’esigenza abitativa. Sorvoliamo in questo caso sul discorso ancora attuale dei piani PEP diritti di superficie…

(Cambio bobina)

facendo una bella figura. Ma a prescindere da questo aspetto io ritengo che sia il sociale sia l’emergenza, sia gli sfratti, necessitino di una definizione di una mappa precisa dei bisogni reali, dei bisogni effettivi perché nessuno di noi, anche evidentemente nel Centrodestra, vuole che le persone bisognose non abbiano un aiuto da parte del Comune e da parte della collettività, però devono essere rivisti i criteri di assegnazione e deve essere fatta, lo ripeto,  una precisa mappa dei bisogni cittadini. Le risposte  ritengo che non debbano essere affidate ad organismi burocratici che non fanno altro che demandare i problemi e assorbire evidentemente delle risorse che invece devono essere  destinate alla risoluzione di questi problemi, per cui anch’io mi allineo alla posizione precedentemente assunta e ritengo che della questione debba essere fatta una analisi più approfondita e più chiara.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Io sarò veramente brevissimo. Io sono allineato per ciò che diceva il Centrodestra, capisco che occorrano controlli, capisco che per quanto riguarda l’assegnazione degli alloggi non tutto sia nella trasparenza sicura.. io però debbo dire che per quanto riguarda la situazione degli sfratti  mi trovo concorde con la mozione presentata ed io voterò a favore di queste  settecentocinquantasette famiglie perché dobbiamo veramente fare qualche cosa per gli sfrattati.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Io sono uno dei sottoscrittori della mozione, credo però che questa mozione debba essere successivamente accompagnata da atti concreti che, mi pare abbia ragione il collega Nebbiai, debbano trovare anche un riferimento in bilancio. Vedete a noi sta sfuggendo che la situazione abitativa a Livorno è sì grigia come qualcuno diceva ma accanto alla situazione dell’emergenza sfratti che è poi il tema principale della mozione abbiamo una sofferenza in termini abitativi molto diffusa a Livorno, anche di chi un tempo era, virgolette garantito, penso ad esempio alla cartolarizzazione degli immobili che tra l’altro ha visto concordi anche governi di segno opposto e che stanno costringendo famiglie o andare via ad esempio da abitazioni del centro di proprietà di enti  oppure a indebitarsi per far fronte all’acquisto di queste case. Allora il problema serio è che il problema dell’abitazione è una questione complessa, in parte contraddittoria e va vista a tutto campo.

Allora io credo che quello che sosteneva qualche consigliere, cioè che dovremmo prevedere delle poste in bilancio a sostengo per alcune situazioni particolari, debba essere calendarizzata da questo consiglio…

(Interventi fuori campo)

Stavamo dicendo, anche Nebbiai lo aveva sollevato, quelle famiglie deboli, giovani coppie che non ce la fanno, situazioni di famiglie che vengono espulse dal centro con la vendita cartolarizzata, sono quelle situazioni più deboli che non ce la faranno mai a permettersi una abitazione, a mantenere addirittura quella abitazione nella quale abitano. Allora è chiaro che questo è al momento un discorso da studiare nella quantificazione reale però non vorrei che la mozione rimanesse un fatto a se stante e non avesse invece gli addentellati giusti per essere operativa.

Altra questione: le forze sociali, i privati, il tribunale e quant’altri non possono non essere coinvolti in questa situazione. E’ una situazione veramente parossistica che a Livorno si costruisca così tanto e allo stesso tempo il problema casa rimanga sempre un problema serio, quindi una chiamata a sostenere questo mercato, a sostenere le famiglie mi parrebbe veramente importante ed utile, altrimenti  saremmo tra virgolette… sarebbe questo un documento ipocrita, che potrebbe trovare un consenso anche ampio ma rimarrebbe lì.

Un’altra questione che ritengo importante dal punto di vista della civiltà è questa: da una parte se è vero che alcuni, non so quantificare ma sono numeri che vanno aldilà della decina e aldilà forse del centinaio, se ci sono situazioni per cui alloggi ERP sono vuoti o sotto utilizzati è intollerabile che in un panorama di sofferenza continuino a rimanere tali o ancora altri alloggi siano vuoti o magari addirittura in parte nemmeno conosciuto dall’amministrazione, tant’è che abbiamo parlato, sia l’Assessore Del Nista sia anche altri componenti della Giunta hanno detto andremo ad una verifica del patrimonio pubblico, io dico anche quello privato.

Ed allora dico non si può sostenere “le verifiche non possono essere fatte perché non abbiamo il  personale sufficiente, vedi vigili urbani”, è un problema reale però allora dico visto che c’è stata una disponibilità dichiarata anche sulla stampa dall’Assessore del Nista “Non possiamo prendere persone in pianta stabile ma persone a tempo determinato s’” ecco allora io chiedo che questa mozione abbia gambe anche sulle verifiche attraverso un personale che faccia un controllo serio dell’uso del patrimonio.

Ultima questione e concludo: la mozione parla al quinto punto di rivisitare gli alloggi parcheggio e le strutture di accoglienza transitorie. Io credo  che il secondo elemento di civiltà sia quello di rivedere alcuni alloggi parcheggio, tipo ex scuole, che sono poco degne di tale nome perché la vivibilità in quelle strutture – penso alle ex Cavilli – è sicuramente poco consona ad una città moderna e civile.

   Allora in conclusione vorrei che la mozione fosse votata così come è o anche con eventuale integrazione che mi pare proponeva Nebbiai o altri però che ci fosse un impegno, un pronunciamento da parte di questo consiglio o da parte dell’Amministrazione comunale a poi dare gambe effettive alla mozione  sui cinque punti che la mozione richiama.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Io penso che il tema che stiamo affrontando in questa discussione abbia due aspetti fondamentali che sono ovviamente connessi, uno che riguarda più in generale, e gli interventi del Consiglio comunale hanno raccolto questa esigenza, le politiche abitative e anche le situazioni abitative che riguardano le famiglie livornesi e quindi anche il bisogno abitativo più generalmente inteso, l’altro riguarda invece un aspetto che è necessariamente connesso ma più in qualche modo pregnante, più emergenziale che è la situazione degli sfratti. Ora il documento non fa una valutazione generale delle politiche abitative come altri consiglieri invece introducendo  anche aspetti interessanti, la questione delle giovani coppie, degli anziani, si può discutere ovviamente su questo ad oltranza su come articolare una più efficace politica abitativa del comune di Livorno e come questa si intreccia con le tendenze nazionali, però credo che stamattina stiamo discutendo di come il Comune riesce o non riesce a dare risposta ad una situazione di emergenza che abbiamo sul territorio partendo dagli strumenti concreti che può mettere in campo ovviamente perché noi dobbiamo ragionare su due livelli, c’è uno stato attuale che è determinato dalla politica nazionale sulle politiche della casa di questo Governo e ci sono poi gli strumenti che il comune ha per poter arginare questo tipo di dinamica molto preoccupante e pericolosa per il nostro territorio.

Cosa intendo dire: razionalmente assistiamo, abbiamo assistito in questi anni ad un processo di liberalizzazione dei fitti e poi anche degli sfratti che sta determinando tutta una serie di ripercussioni di emergenze sociali che in qualche modo sono segnalate oltre che dalle cronache dalla testimonianza anche delle associazioni sindacali dell’inquilinato. Quindi c’è questo aspetto  grave pesante che è indotto dalla normativa vigente che ha liberalizzato i fitti, ha liberalizzato poi anche sulla spinta di questo Governo che su questo ha dato una accelerazione gli sfratti e c’è una assenza del governo pubblico centrale da questo punto di vista. Si va, lo diceva già la consigliera Mainardi se non sbaglio, all’azzeramento del contributo affitti che era l’unico salvagente per poter consentire di gestire la Legge 431, c’è  la svendita del patrimonio pubblico, penso alle cartolarizzazione che sono in corso e che vedono famiglie in assetto di guerra giustamente in tanti territori nazionali perché vengono venduti i beni del Ministero della Difesa o di altri ministeri, vengono svenduti anzi a grandi banche e grandi finanziarie, c’è quindi poi un vuoto, un buco nero al livello generale governativo sulle politiche di edilizia residenziale pubblica e il nostro paese è uno degli ultimi in Europa sul livello di percentuale di alloggi pubblici esistenti, tra l’altro la Francia vicino a noi ne ha un livello estremamente più alto di quanto è presente in Italia pur essendo Livorno tra le realtà nazionali quella più ricca da questo punto di vista di alloggi pubblici, però c’è questa condizione, una condizione che si scarica, un processo gigantesco che si scarica sulle politiche del Comune che gli strumenti che ha sono  indubbiamente anche pochi da un certo punto di vista e contraddittori.

Quindi c’è questo aspetto però noi  gli strumenti che abbiamo li dobbiamo portare a fondo in maniera efficace e le indicazioni che vengono fuori dal documento sono indicazioni che comunque tentano di dare una risposta ad alcuni problemi reali. Il discorso del livello degli affitti attualmente presente anche in città, lo ricordavano appunto anche i consiglieri, che induce poi una parte anche degli sfratti attuali che si rischia che lo sfratto per morosità diventi una delle motivazioni prevalenti della modalità per cui si arriva allo sfratto e quindi questo determina tra l’altro l’uscita dell’inquilino anche da quel circuito pubblico di ricollocazione dell’inquilino in un alloggio in questo caso ovviamente pubblico. Quindi si crea da questa spinta di liberalizzazione, privatizzazione una ripercussione sociale che noi dobbiamo gestire; alcuni strumenti, ripeto, ci sono, questo fondo sociale è uno strumento importante per evitare questi rischi, c’è un riferimento importante a tenere di conto dell’esecuzione di sfratto perché noi abbiamo giustamente una graduatoria generale degli sfratti che è quella, non si può ovviamente cambiare, che la legge determina ma bisogna contemperare quella graduatoria, bisogna avere al centro della graduatoria l’emergenza sfratti nel senso che o si tiene di conto  che contestualmente c’è una graduatoria esecutoria di sfratti che ovviamente determina in modo costante emergenze che noi dobbiamo gestire se non vogliamo lasciare le famiglie poi in mezzo alla strada o noi non facciamo efficacemente il lavoro che siamo chiamati a fare. Ripeto, con responsabilità che sono molto spesso di livelli più alti però anche noi abbiamo l’obbligo e il dovere politico di gestire anche a questo livello.

C’è poi l’aspetto del privato, gli affitti sono una componente di salario indiretto  fondamentale per la sopravvivenza delle famiglie perché molto spesso appunto su un reddito medio o su un reddito di un lavoratore dipendente l’affitto pesa per un terzo a volte anche per metà di quella che è l’entrata della famiglia stessa quindi con una rilevanza anche sulle condizioni di vita di una famiglia che è impressionante. Contestualmente abbiamo invece un altro aspetto, c’è stata in questi anni, tra l’altro questo è un fenomeno da valutare ai fini della imposizione fiscale che noi abbiamo discusso anche nella presentazione del bilancio, c’è una concentrazione sempre crescente del patrimonio edilizio privato in poche ristrette mani, sempre le stesse, che determinano la politica abitativa del territorio. Ci sono grandi immobiliari, grandi concentrazioni immobiliari che determinano poi anche la politica degli affitti e quindi non è assolutamente vero, non vale in questo settore una delle leggi dell’economia  così importanti, del mercato… qui vale la legge del monopolio della gestione degli affitti che determina quello che l’inquilino deve pagare.

C’è poi un altro aspetto importante, che veniva sottolineato da un intervento non mi ricordo di chi consigliere, la questione delle famiglie che hanno bisogno di ricevere l’alloggio, mi pare lo diceva Tamburini, le famiglie che per bisogni familiari reali  hanno bisogno di rientrare in possesso dell’alloggio subito. Questo aspetto è riconosciuto nella graduatoria degli sfratti, nel senso che quando vengono fatte le esecuzioni di sfratti si tiene conto del fatto che l’appartamento in questione è un appartamento che va ad una immobiliare specifica che ne fa un uso di carattere speculativo o se è un immobile che è di una famiglia che ne ha un bisogno sociale anch’essa, non si fa la guerra tra poveri da questo punto di vista, quindi il riferimento chiaro alla esecuzione di sfratto ha questo valore cioè di tutelare sia chi è in una condizione di bisogno e dobbiamo tutelarlo sia da un altro versante tutelare anche quella famiglia che ha bisogno subito dell’appartamento, quindi che si contemperi queste due esigenze, questo è l’aspetto fondamentale del documento.

La problematica va quindi vista nella complessità, va indubbiamente credo anche arricchita rispetto alle cose che abbiamo detto. Noi  abbiamo un cavallo di battaglia tra virgolette su cui in questi anni abbiamo combattuto, non c’è nel documento perché è una discussione che non ci ha mai visti unitari con il centrosinistra questo però ad esempio per noi la questione della requisizione degli alloggi è una questione fondamentale come strumento di azione in determinate circostanze; ovviamente non c’è in questo documento però non è per questo che noi facciamo a meno di portare avanti anche questo versante di lotta politica.

Il documento tra l’altro è stato sottoscritto da un ampio arco di forze e di realtà, sono diversi mesi che lo stiamo discutendo, lo stiamo limando, è diverso tempo che il documento è depositato agli atti di questo Consiglio comunale io penso che sia giunto il momento di votarlo e di chiudere la discussione. Il problema andrà riaffrontato ovviamente, non è che si risolvono i problemi con questo ordine del giorno però credo che ci fa fare un passettino avanti per poter tornare poi successivamente sulle politiche abitative con il conforto anche di altri strumenti aggiuntivi che agevolino e rendano più efficace l’attività che l’Amministrazione comunale deve mettere in campo su questo versante.

   Grazie.

PRESIDENTE

  Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Solimano.

Cons. SOLIMANO

   Grazie Presidente.

   Anch’io ritengo che oggi sia un appuntamento importante, discutere all’interno del Consiglio comunale di politiche abitative soprattutto di emergenze come quella degli sfratti sicuramente impegna tutti quanti noi in una rivisitazione o visitazione di quella che è la situazione sociale dei cittadini livornesi. Sicuramente l’emergenza sfratti è una delle situazioni più drammatiche che può toccare la vita di tanti nostri concittadini. Fa riferimento esattamente alla perdita di alcune certezze che fanno parte dei diritti inalienabili delle persone, come quella del lavoro, della casa e della possibilità di vivere in maniera dignitosa la propria esistenza, dunque senza alcuna esagerazione lo sfratto rappresenta  per le famiglie che ne sono colpite un vero dramma sociale ed esistenziale ed è ovvio che l’Amministrazione comunale, il comune debba sentire il bisogno, l’esigenza di confrontarsi in maniera  chiara vera trasparente con queste emergenze ma soprattutto con le situazioni sociali ed economiche esistenziali dei suoi cittadini, per cui il dibattito  in Consiglio comunale che ho ascoltato con interesse, è un dibattito interessante che ci fa sicuramente fare dei passi in avanti, soprattutto nella possibilità di comprensione, di quelli che possono essere i meccanismi e gli strumenti di cui si dota l’Amministrazione comunale per meglio confrontarsi con questa vera e propria emergenza sociale. E’ vero, questa città nel corso degli anni ha sviluppato un importantissimo patrimonio edilizio, e meno male, perché i novemila appartamenti a cui faceva riferimento il consigliere Tamburini sono fortunatamente occupati da cittadini livornesi che possono usufruire di un sistema di protezione sociale che questa città nel corso degli anni ha costruito e ha plasmato sul territorio, per cui sicuramente lo sforzo che questa città ha fatto nel corso degli anni è uno sforzo che è andato in favore di bisogni veri e reali di cittadini livornesi ma è anche altrettanto vero che l’Amministrazione comunale in questa fase non può rispondere a tutti i bisogni e a tutte le emergenze, per dirla in maniera chiara sui settecentocinquantasette sfratti non è pensabile che l’Amministrazione comunale possa dare a tutti i cittadini risposte per cui abbiamo bisogno di riflettere su come ci diamo strumenti diversi, integrati, possibili, per rispondere a tutti i bisogni sapendo quali sono i limiti e le competenze di una amministrazione, i limiti e le competenze dei privati, anche dei cittadini stessi.

Perché vedete, io penso sia abbastanza illusorio pensare che una amministrazione possa corrispondere o rispondere a tutti i bisogni  e a tutte le emergenze perché non si saprebbe.. l’inizio né tanto meno la fine di una riflessione di questa natura, penso che ciascuno debba assumersi le proprie responsabilità e in base ai limiti e ai livelli delle proprie responsabilità agire perché ciascuno possa trovare poi soddisfazione ai propri bisogni.

Io condivido sostanzialmente questo documento, una sola osservazione vorrei fare, ne stavo discutendo ora con i compagni ed amici di Rifondazione, quando si chiede di impegnare il Sindaco e l’Amministrazione comunale nella rimodulazione dei criteri previsti eccetera si fa riferimento alle esecuzioni di sfratto in base alla graduatoria di sfratto; sicuramente è una riflessione importante questa, condivisibile o meno, io so che questa amministrazione ha contestualmente firmato un accordo sindacale  con i rappresentanti sindacali confederali della casa, un accordo che diceva anche di far riferimento a quello che è il punteggio acquisito delle famiglie sfrattate in graduatoria generale. Io penso che questo riferimento non possa essere eluso o sottostimato per un semplice motivo, fa riferimento  esattamente al criterio di trasparenza assoluta di quelle che sono le condizioni  sociali economiche ed esistenziali delle famiglie, perché io ritengo che indipendentemente dal tempo di sfratto che è importante in ogni caso in una riflessione sia davvero la condizione  in parità di condizioni dunque in presenza di esecuzione di sfratto che la condizione sociale economica vera di quella famiglia che è modulata dal punteggio acquisito in graduatoria generale possa essere un punto di riferimento non dico assoluto ma sicuramente certo rispetto a quelle che sono le situazioni economiche sociali di quella famiglia e quindi far riferimento anche al punteggio acquisito in graduatoria rispetta esattamente una priorità di bisogni sociali oltre  che di temporalizzazione delle date di sfratto. Io suggerisco di introdurre in riferimento anche a quello che una prassi già consolidata  da questa amministrazione, che per quanto è a mia conoscenza, i dati si possono tranquillamente avere dall’Assessore, è davvero un peccato che oggi non sia presente, ha funzionato fino ad ora. C’è un accordo, lo abbiamo più volte ripetuto, dell’Amministrazione comunale con le autorità preposte all’esecuzione dello sfratto per cui ogni bimestre l’Amministrazione mette a disposizione cinque appartamenti per rispondere alle emergenze, bene l’assegnazione di questi cinque appartamenti deve avere dei punti di riferimento certi ed uno può essere sicuramente la data di sfratto ma l’altro non può non essere la situazione in graduatoria generale. Questo consente a chi ha la potestà e dunque la responsabilità di una assegnazione  di andare incontro davvero alla soddisfazione di bisogni che sono primari e reali. Per il resto penso che il documento sia davvero una riflessione importante che noi consegniamo alla giunta e all’Amministrazione ma anche a noi stessi per rileggere con ancora maggiore puntualità sulle politiche abitative della nostra città.

Dunque noi sicuramente voteremo questo documento, chiedo che venga raccolta questa sollecitazione che ho fatto e che fa riferimento ad una politiche che l’amministrazione ha già messo in atto da diverso tempo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Solimano.

   Consigliere Raugei.

Cons. RAUGEI

   Credo che la questione di cui stiamo discutendo rappresenti una questione importante e di una drammaticità tale che tra l’altro anche i consiglieri che mi hanno preceduto hanno già ampiamente manifestato. Si parte dalla questione della esigenza abitativa, della casa a cui tutti hanno diritto; purtroppo la questione degli sfratti mette in discussione questo diritto del cittadino e quindi dà un elemento di insicurezza e di drammaticità tale  che mette veramente in seria discussione la dignità della vita stessa per cui credo che  il documento che oggi discutiamo, presentato dal consigliere Chelli rappresenti davvero un contributo, un piccolo passo in avanti rispetto a questa questione.

Sono altresì d’accordo con quanto veniva suggerito, che comunque si favoriscano iniziative come le convenzioni con i privati che in qualche modo aiutino ad avere un numero di abitazioni maggiori da dedicare alla risoluzione di queste problematiche.

Oltre al problema anziani che questo tipo di convenzioni potrebbe in qualche modo contribuire a risolvere credo risolverebbe anche il problema delle giovani coppie, un problema anche questo che spesso si fa sentire date le condizioni lavorative di molti giovani che in base alle nuove leggi sulla flessibilità e quant’altro hanno condizioni di lavoro spesso precarie  e non stabili da consentirgli di poter accedere a mutui e quindi comprare appartamenti come altri hanno l’opportunità.

   Credo quindi che il documento nei suoi cinque punti centrali in qualche modo dia delle risposte e dei suggerimenti tali da impegnare l’Amministrazione ad avere maggiore sensibilità e a fare dei piccoli passi in avanti in questa direzione.

Ritengo anche di accogliere il suggerimento che dava il consigliere Nebbiai rispetto alla rispondenza del diritto ad avere tali appartamenti soprattutto in relazione al fatto che spesso alcune furberie vengono messe in pratica da alcuni cittadini per cui un maggiore controllo e un rigore in questa direzione sicuramente favorisce una applicazione più trasparente delle regole che ci siamo dati.

Ritengo anche di dover prendere in considerazione quanto suggeriva il consigliere Solimano per arrivare alla formulazione  di una integrazione rispetto alle cose che venivano suggerite per non entrare in contrasto con accordi che magari sono già in essere e quindi per non creare strati di confusione. 

Io credo che lo spirito di votazione questa mozione sia quello di favorire e di meglio armonizzare il processo dell’applicazione delle regole rispetto a questo problema e non certamente quello di complicarlo per cui troviamo una giusta formulazione rispetto al punto 1, in relazione appunto alle osservazioni che ha portato anche il consigliere Solimano.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Raugei.

   Consigliera D’Apice.

Cons. D’APICE

   Io ritengo che il problema abitativo presenti una situazione molto complessa sfaccettata che per altro in questo momento non mi pare il caso di analizzare nel dettaglio perché a fronte di chi  viene sfrattato a volte ci sono magari persone che sfrattate potrebbero rientrare in possesso del proprio appartamento  e invece viene occupato da chi allo sfratto non risponde, c’è il problema degli anziani, non è così semplice costruire miniappartamenti e spostare gli anziani…

(Cambio bobina)

tutta una rete di rapporti che trasferendosi in una situazione tecnicamente migliore però comporterebbe uno sradicamento quindi è una questione effettivamente molto complessa che secondo me non si può liquidare ora in poche parole.

E’ anche vero che il Comune di Livorno è uno di quelli che ha maggiore disponibilità di case popolari però è anche vero che si ha spesso l’impressione, non ho dati alla mano, che non tutti quelli che usufruiscono di case popolari abbiano il diritto di farlo nel senso che magari al momento in cui ne sono entrati in possesso o hanno cominciato ad usarne il diritto c’era poi la situazione si è modificata e magari avevano la possibilità di pagare un affitto. Molto spesso degli affitti anche abbastanza accessibili non vengono pagati per incuria nel senso che tanto dal Comune lo sfratto lo riceverà.

Per cui c’è un discorso di politica abitativa nel complesso che secondo me va rivista.

Io direi quindi di accantonare il problema che va affrontato nei suoi dettagli, l’unica cosa sono favorevole all’accordo tacito di limitare il numero degli sfratti con una scansione tale che consenta al Comune  nelle situazioni in cui c’è bisogno di intervenire di farlo senza mettere in difficoltà.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera D’Apice.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Ho sottoscritto convinta questa mozione perché credo che la questione abitativa vada un attimo rianalizzata perché la nostra società sta cambiando,  la composizione dei nuclei sta cambiando,  le situazioni sociali stanno cambiando. Con la crisi del lavoro ci sono nuovi poveri e quindi  una nuova fascia grigia che ha bisogno di protezione e anche l’instabilità di lavoro crea delle situazioni  economiche nelle famiglie piuttosto stabili.

Quindi aldilà delle politiche che attualmente già si stanno facendo io credo che la situazione  abitativa vada un attimo rianalizzata meglio e il porla all’attenzione del consiglio e della giunta sia stata una cosa molto positiva, quindi ho sottoscritto convinta questa mozione.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   E’ terminata la discussione generale, aspettiamo che torni il Sindaco per la replica poi abbiamo il documento, magari per guadagnare tempo vi leggo i due emendamenti che ci sono, uno soppressivo che praticamente al punto 1 toglie “emesse dall’Ufficio delle esecuzioni in base alla graduatoria dello sfratto, fatte salva la precedenza per i decreti di anticipazione del giudice per grave necessità del proprietario e pericolosità dell’immobile” si sostituisce con:

“in osservanza da quanto previsto dalle normative vigenti”;

poi c’è un emendamento aggiuntivo presentato dal consigliere Nebbiai, al punto 3, quando dice “interventi per dotare l’Ufficio Casa di un nucleo di vigili per il controllo eccetera, in merito al recupero di alloggi ERP vuoti o in sotto utilizzo” ci viene aggiunto:

“o non aventi più diritto”. Quindi non solo vuoti o in sotto utilizzo ma anche non aventi più diritto.

Appena viene il sindaco.. e poi mettiamo in votazione i due emendamenti e il documento completo emendato.

   Prego signor Sindaco.

SINDACO

   Nessuna volontà di replica, una preoccupazione che anch’io condivido in maniera estremamente anche un po’ inerme se volete perché alcune considerazioni che sono state fatte danno il senso di una difficoltà di intervenire su un problema che per certi versi abbiamo cercato di affrontare anche attraverso rapporti se volete informali e anche attraverso rapporti formali cioè lettere a seguito anche della situazione del 31 di marzo che ovviamente ci mette in difficoltà in città. Io avrei piacere che avessi

mo anche voglia e tempo di guardare che questa questione sta diventando una questione ubiquitaria, cioè noi siamo in una situazione di grande difficoltà, a fronte di un patrimonio pubblico estremamente importante e che ha dato tante risposte, a fronte di situazioni dove questo non c’è, dove la situazione è addirittura drammatica tra le altre cose, non è che è un decreto per Livorno.

Anche qui noi vorremmo vedere se riusciamo ad aprire un rapporto con il privato per dare ulteriori risposte. Non è semplice perché questo elemento è un elemento che anche dove abbiamo  cercato di interloquire anche nelle esperienze degli anni precedenti ha spesso dato anche situazioni che poi nella loro incompletezza hanno dato anche problemi a queste famiglie, però vorremmo cercare di capire dentro questo come costruire un rapporto anche con ciò che realmente possiamo mettere sul tappeto.

L’uso del patrimonio non è un dato banale, avete sentito anche la discussione che abbiamo fatto stamani, però è evidente che noi dobbiamo rispondere intanto alle fasce di maggiore debolezza, da una parte c’è il problema dei soggetti delle coppie giovani, dall’altro il problema degli anziani in particolar mood. Dentro questo abbiamo cercato di valorizzare quello che era possibile fare in relazione anche ai progetti che abbiamo, c’è stato anche il bando per le giovani coppie, dunque cerchiamo di dare una risposta dentro la costruzione di una platea…

Rispetto agli sfratti anche l’interlocuzione con Prefettura, l’interlocuzione col Tribunale è stata ed è continua al fine in qualche modo di selezionare anche questa questione degli sfratti, a partire dal fatto che per molti che sono per morosità non ci si può fare nulla e molti altri che sono in condizioni diverse si cerca in qualche modo di interloquire, passatemi questa frase che vuol dire che c’è una iniziativa dell’Amministrazione che non può andare oltre le leggi ma che cerca di utilizzare il buonsenso.

Dentro questo percorso noi siamo convinti che non si tratti di economia assistita. Io ogni tanto avverto l’inconcludenza di alcune affermazioni, l’economia assistita rispetto alla casa non è una questione  in nessun modo che può essere definita l’arricchimento, una sacca di benessere consegnata ad alcuni soggetti  specifici ai fini di un beneficio di alcuni, la casa è oggettivamente una condizione che appartiene e che  è connessa anche alla dignità dei soggetti. Oggi come oggi in una condizione oggettiva la questione di fondo è che stare dentro un alloggio a canone in qualche modo controllato, passatemi questa parola, ci voglio mettere anche  accordi che ci potrebbero essere tra pubblico e privato, e non starci con un solo stipendio significa uscire dalla soglia di povertà  o stare dentro la soglia di povertà. Non è che questa è una considerazione … Mi fa piacere aver parlato  nel bilancio di questa questione della teoria dell’equilibrio delle entrate, proprio per dimostrare che l’errore di fondo  che senza inserire elementi di benessere sociale, e la casa può essere uno di questi nel recupero sulla fiscalità generale, senza questo il mercato non ha un equilibrio vero, ha un disequilibrio perché in alcuni si accumulano i prodotti e in un altri vengono completamente meno. quindi non è che la casa può essere vista come un elemento del quale si parla di una economia assistita, e devo dire tra le altre cose che dentro questo passaggio molte delle questioni che sono state negli anni anche elementi di sofferenza, ricorsi, le graduatorie e quant’altro, sono sempre meno proprio perché c’è un allontanamento di un’idea non dei criteri ma della partecipazione alla graduatoria di soggetti in qualche modo che avessero rappresentanza ma passando questo direttamente nella applicazione dei tecnici. Dentro questo passaggio, quindi una condizione generale dove l’amministrazione, le amministrazioni hanno fatto un grande sforzo oggi siamo  di fronte ad una situazione che rischia nonostante tutto di precipitare.

Io sono dell’opinione che questo documento vada benissimo. Anch’io  ritengo che l'osservazione che ha fatto Marco Solimano debba essere presa in considerazione  ma non perché ci debba essere intorno a questa una riflessione non sulla drammaticità, molto spesso questa drammaticità è tale per cui effettivamente  verrebbe quasi voglia, avendone la possibilità, la potestà e la capacità di andare oltre alcune situazioni anche delle graduatorie, però noi abbiamo preso un impegno: di considerare quello che ha 8 punti e che è in procinto di una assegnazione di una casa una condizione sociale di maggiore sofferenza di quello che è in una situazione diversa, c’è anche la stratificazione dell’esperienza sociale, ecco perché non mi sento  di dire che bisogna saltare la graduatoria,e soprattutto perché sotto questo aspetto anche l’attesa per molti versi diventa un elemento importante nella vita di questi soggetti, l’attesa, la condizione generale, l’essere presenti in più graduatorie, l’aver accumulato  punteggi, determina anche attese che non possono essere in qualche modo superate.

Non ho voglia anche qui stamani di rientrare nelle polemiche, io piuttosto che di economie assistite parlerei dell’assenza di politiche di accompagnamento. Nessuno di noi vuole  dire che la casa deve essere… io ho sentito alcune parole, penso che Alessandro le dicesse anche in considerazione di fronte alla drammaticità si può arrivare fino, non credo che l’idea oggi della requisizione delle case… ma non passa nemmeno dal tribunale, il giorno dopo facciamo arrestare questi ragazzi e in più ci troviamo di fronte una situazione assolutamente drammatica; se si trova un accordo lo preferisco…

(Interventi fuori campo)

Lo so ma il problema…  lo sai, non facciamo… questo è un problema, non ci si può ruzzare sopra.

Dentro a questo però è chiaro che la politica di accompagnamento di questo percorso manca totalmente. Non c’è il rifinanziamento dei contributi per gli affitti, la Finanziaria non parla in nessun modo di questo settore. Io sinceramente trovo anche qui un elemento di grande sofferenza rispetto anche a ciò che siamo in condizione di fare la livello delle autonomie locali.

Ciò che dice il consigliere Nebbiai è un elemento da prendere in considerazione; lo guardiamo in relazione ovviamente al percorso che facciamo nel bilancio.

L’unica cosa che chiedo al consiglio, ma guardate non è un elemento anche qui di divisione tra consiglio e giunta, abbiamo fatto  in questo bilancio uno sforzo per rendere reale tutto, se c’è bisogno di un segno diamo un segno ma che abbia un effetto reale cioè non mettiamo una posta per pulirsi la coscienza, dopo di che studiamolo questo sistema perché può essere.. ecco perché anch’io  con questa cosa che diceva il consigliere Solimano credo che sia opportuno registrare, assumere questo documento.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

   Ora dobbiamo votare, riproviamo con il voto elettronico.

Prima del documento si debbono votare due emendamenti, uno presentato dal consigliere Solimano ed uno dal consigliere Nebbiai.

Ve lo ridico.

Quello presentato dal consigliere Solimano propone al punto 1 di togliere una frase cioè “emesse dall’Ufficio  esecuzioni in base alla graduatoria dello sfratto, fatta salva la precedenza per i decreti di anticipazione del Giudice per necessità le proprietario  o pericolosità dell’ambiente” questo lo togliamo e aggiungiamo:

“in osservanza da quanto previsto dalla normativa vigente, Legge 96/96”.

Diamo inizio alle operazioni di voto. Chi è favorevole alla soppressione della frase, chi è favorevole ovviamente vota sì; fino a che non chiudiamo le votazioni è possibile annullare il voto. Se siamo pronti chiudiamo la votazione. Venticinque favorevoli e tre astenuti, quindi il primo emendamento è approvato.

(Interventi fuori campo)

Se votate male.. ci sono ventotto votanti…

(Interventi fuori campo)

Cosa avete votato?

(Interventi fuori campo)

astenuti tre.

Allora annulliamo e lo rifacciamo.

(Interventi fuori campo)

Non mi meraviglierei.

Allora per cortesia, chi è favorevole?  Votate.

(Interventi fuori campo)

Perché si vede prima qualcuno ha votato alla rovescia.

Mi informa il Segretario che ci sono tre consiglieri che non hanno votato, perché ventidue e nove fa trentuno ed i presenti sono trentaquattro.

(Interventi fuori campo)

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti      “  32 (Altini, Amadio, Ampola, Aquilini, Argentieri, 

Becagli, Bianchi, Cannito, Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi, Ciacchini, Cosimi, Costa, D’Apice, Dechecchi, Filippi, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Luschi, Mainardi, Nebbiai, Nocchi, Poggiolini, Raugei, Solimano, Tamburini, Trotta, Vittori e Volpi Rosalba)

Componenti votanti        n. 23

Voti favorevoli                 “  23 (Altini, Ampola, Aquilini, Becagli, Bianchi, 

                                                     Cannito, Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi, 

                                                     Cosimi, Costa, Dechecchi, Filippi, Fugi, 

                                                     Gazzarri, Luschi, Mainardi, Nebbiai, Poggiolini,

                                                     Raugei, Solimano e Vittori)

Voti contrari                     “   /

Astenuti                             “   9 (Amadio, Argentieri, Ciacchini, D’Apice, Ghiozzi,

                                                     Nocchi, Tamburini, Trotta e Volpi Rosalba)

L’emendamento presentato dal consigliere Solimano è approvato.

   Poi al punto numero 3, quindi ora votiamo un emendamento aggiuntivo, dove c’è scritto “in merito al recupero di alloggi ERP vuoti o in sotto utilizzo” aggiungere:

“o non aventi più diritto”.

E’ l’emendamento presentato dal consigliere Nebbiai.

Si può essere favorevoli all’aggiunta, astenersi o contrari all’aggiunta.

Vedo che hanno votato in trentadue, se nessuno pensa di aver sbagliato io chiudo la votazione.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  32 (Altini, Amadio, Ampola, Aquilini, Argentieri,

Becagli, Bianchi, Cannito, Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi, Chelli, Ciacchini, Costa, D’Apice, Dechecchi, Filippi, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Luschi, Mainardi, Nebbiai, Nocchi, Poggiolini, Raugei, Solimano, Tamburini, Trotta, Vittori e Volpi Rosalba)

Componenti votanti         n. 26

Voti favorevoli                  “  26 (Altini, Ampola, Aquilini, Becagli, Bianchi, 

                                                      Cannito, Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi,

                                                      Chelli, Costa, Dechecchi, Filippi, Fugi, Gazzarri,

                                                      Luschi, Mainardi, Nebbiai, Nocchi, Poggiolini,

                                                      Raugei, Solimano, Trotta, Vittori,

                                                      Volpi Rosalba)

Voti contrari                     “    /

Astenuti                             “    6 (Amadio, Argentieri, Ciacchini, D’Apice, 

                                                      Ghiozzi e Tamburini)

Ventisei favorevoli e sei astenuti.

L’emendamento presentato dal consigliere Nebbiai è approvato.

   Ora votiamo il documento in totale, emendato.

Ora poi controlliamo anche la prima votazione perché l’abbiamo in tempo reale così si vede chi la prima volta ha votato in un modo o in un altro.

(Interventi fuori campo)

No, sembrava che fosse quasi colpa nostra o mia o dell’apparecchio che non funziona… ora poi si guarda.

Allora votate per il documento emendato.

(Interventi fuori campo)

Interruzione nella registrazione.

ATTO N. 17 DELL’8 FEBBRAIO 2005

Oggetto: MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI CHELLI – NOCCHI – CANNITO – COSTA – VITTORI – GAZZARRI e VOLPI GABRIELE IN MERITO AD “EMERGENZA SFRATTI”  

   Sono  presenti  il  Sindaco Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio  Comunale Dr. Bianchi, i Vice Presidenti Dr. Lampredi e Dr. Cannito ed i consiglieri:

Raugei, Costa, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Uccelli, Ampola, Nebbiai, D’Apice, Ciacchini, Ghiozzi, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Nocchi, Cantù, Filippi, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Capuozzo, Argentieri e Tamburini.

Di seguito viene riportato il testo – emendato – della mozione relativa all’oggetto:

“Visto che l’emergenza degli sfratti si aggrava ed il disagio abitativo aumenta e si articola investendo nuovi segmenti della popolazione della nostra città, in particolare i giovani nuclei familiari nativi e migranti;

visto che nessun segnale d’inversione di tendenza proviene dal governo Berlusconi, anzi, con il recente decreto in materia di sfratti aumentano i rischi delle famiglie nelle graduatorie ERP che hanno fin qui usufruito di proroghe e nessun rilancio dell’edilizia sociale pubblica è previsto;

il Consiglio Comunale di Livorno

prende atto che le 757 procedure di finita locazione non ancora eseguite, riguardano in molti casi nuclei familiari di particolare rilevanza sociale, quali invalidi ultrasessantacinquenni, donne sole con figli a carico, nuclei monoreddito con figli, come dimostra la casistica dei nuclei sotto sfratto in graduatoria per il bando ERP e rileva il crescente disagio di fasce di popolazione con reddito di poco superiore al tetto di accesso alla graduatoria ERP e comunque nella impossibilità di contrarre mutuo;

prende atto che l’incidenza dell’affitto privato sui redditi fino all’importo di una pensione sociale va dall’81% fino al 147% per redditi fino all’accesso ERP dal 63% al 73% (dati ricavati dalla ricerca della Fondazione Michelacci presentata alla Conferenza della Casa della Regione Toscana, il 13 ottobre scorso, mentre il contributo all’affitto si è ridotto nel tempo, tanto da non poter soddisfare le attese di oltre 500 famiglie sul totale di 917 domande accolte nel 2003;

impegna il Sindaco a verificare la possibilità ad assumere decisioni urgenti per fronteggiare la grave situazione causata dall’esecuzione di sfratto senza che sia istituita un’alternativa abitativa economicamente sostenibile quali:

1) la rimodulazione dei criteri previsti dall’art. 17 della legge 96/96 attualmente rivisitata dalla regione Toscana, così da meglio allinearli all’esecuzione di sfratto con forza pubblica in osservanza da quanto previsto dalla normativa vigente, legge 96/96;

2) la contribuzione mediante la creazione di un fondo sociale per i nuclei di famiglie con sentenza di sfratto per finita locazione in situazione d’indigenza economica (pensioni minime o monoreddito) affinché essendo esclusa dal contributo dell’affitto (legge 431) non incorrano in una sopravvenuta morosità che comporterebbe interventi immediati di forza pubblica;

3) interventi per dotare l’Ufficio Casa di un nucleo di vigili per il controllo anagrafico dei residenti nelle case di proprietà pubblica (che lavori a tempo pieno) sulla base dei risultati incoraggianti conseguiti in precedenti esperienze, in merito al recupero di alloggi ERP vuoti o in sottoutilizzo o non aventi più diritto;

4) interventi mirati a risolvere, nel caso d’inefficienza dei dispositivi fin qui esposti, nei casi di sfratto senza soluzione che riguardino inquilini invalidi, 65enni, nuclei monoreddito con figli a carico in età scolare o prescolare;

5) interventi atti ad ampliare la dotazione degli alloggi parcheggio e strutture d’accoglienza transitorie per le emergenze abitative”

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito alla mozione relativa all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  33 (Altini, Amadio, Ampola, Aquilini, Argentieri,

Becagli, Bianchi, Cannito, Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi, Chelli, Ciacchini, Cosimi, Costa, D’Apice, Dechecchi, Filippi, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Luschi, Mainardi, Nebbiai, Nocchi, Poggiolini, Raugei, Solimano, Tamburini, Trotta, Vittori e Volpi Rosalba)

Componenti votanti         n. 27

Voti favorevoli                  “  27 (Altini, Ampola, Aquilini, Becagli, Bianchi, 

                                                      Cannito, Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi,

                                                      Chelli, Cosimi, Costa, Dechecchi, Filippi, Fugi,

                                                      Gazzarri, Luschi, Mainardi, Nebbiai, Nocchi,

                                                      Poggiolini, Raugei, Solimano, Trotta, Vittori,

                                                      Volpi Rosalba)

Voti contrari                     “   /

Astenuti                             “   6 (Amadio, Argentieri, Ciacchini, D’Apice,   

                                                     Ghiozzi e Tamburini)

E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la mozione relativa all’oggetto è approvata. 

ATTO N. 18 DELL’8 FEBBRAIO 2005

Oggetto: 10 FEBBRAIO “GIORNATA DEL RICORDO” IN MEMORIA DELLE VITTIME DELLE FOIBE DELL’ESODO GIULIANO-DALMATA E DELLE VICENDE DEL CONFINE ORIENTALE. (Inizio della discussione)

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, il Vice Presidente Dr. Cannito ed i consiglieri:

Altini, Amadio, Ampola, Aquilini, Argentieri, Becagli, Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi, Chelli, Ciacchini, Costa, D’Apice, Dechecchi, Filippi, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Luschi, Mainardi, Nebbiai, Nocchi, Poggiolini, Raugei, Solimano, Tamburini, Trotta, Vittori e Volpi Rosalba.  

PRESIDENTE

   Prego consigliera Amadio.

Cons. AMADIO

   Con la legge del 30 marzo del 2004 il Parlamento italiano ha istituito il 10 febbraio quale giorno del ricordo al fine di conservare e rinnovare la memoria di una tragedia degli Italiani…

(interruzione nella registrazione)

Devo ripetere?

(Interventi fuori campo)

   Con la Legge del 30 marzo 2004 il Parlamento italiano  ha istituito il 10 febbraio quale giorno del ricordo al fine di conservare  e rinnovare la memoria della tragedia degli Italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro terre degli Istriani Fiumani e dalmati.

Ora sono anni che la sottoscritta Alleanza nazionale chiediamo al Sindaco di intitolare una strada ai martiri delle foibe e considerando che domani si svolgerà a Trieste sotto l’alto patrocinio della Presidenza della Repubblica il Congresso mondiale degli esuli, promosso dal Ministro degli Italiani nel mondo,  chiediamo che anche il Comune di Livorno  partecipi con una delegazione  e con il proprio gonfalone. Chiediamo anche di illuminare l’intera facciata del Palazzo comunale con luci tricolori in segno  di partecipazione dell’Amministrazione a questo ricordo molto importante per l’Italia e per quegli Italiani che hanno subito cose che purtroppo, anzi meno male, tutti conosciamo, e a convocare in data 10 febbraio una seduta straordinaria del Consiglio comunale. infine chiedere al Consiglio comunale, al Sindaco di intitolare una strada, una piazza, un teatro, una scuola, ai martiri delle foibe.   Vorrei anche ricordare che il Sindaco Veltroni recandosi a Trieste qualche giorno fa, commentando appunto questa sua visita ha detto – riporto il suo virgolettato – “il Comunismo  ha prodotto un immenso dolore”. Questo proprio per ricordare queste cose.

   Io generalmente sono abbastanza serena e tranquilla quando faccio i miei interventi però su questo argomento non lo sono tanto, sono molto emozionata, Cosimi, non mi guardare come al solito in quella maniera, perché sono anni che appunto parliamo di questi argomenti, chi ha letto i documenti dell’epoca non può che rimanere senza parole, quindi io chiederei a tutti i consiglieri comunali a parte di decidere come meglio credono ma di astenersi da battute perché caro trotta proprio non ce n’è bisogno se non altro per ricordare e per rispettare quegli Italiani che sono morti con le atrocità che hanno subito e che tutti ripeto ormai conoscono e che nessuno può dire di non conoscere.

VICEPRESIDENTE (Cannito)

   Bene, sono aperti gli interventi. Dovremmo decidere come condurre il punto all’ordine del giorno nel senso che ora sono le ore 13 quindi vi chiederei di riflettere cosa convenga fare, cioè se discutere ora con gli interventi, se chiedere delle cose precise e poi aggiornare la discussione al prossimo consiglio che è il 17 febbraio con il primo punto all’ordine del giorno questo da compensare con l’ora per interrogazioni mozioni ed interpellanze; questo lo chiedo a tutti.

Cons. AMADIO

   La proposta va bene però vorrei ricordare che il 10 di febbraio è domani e quindi la risposta sul gonfalone si dovrebbe dare ora.

VICEPRESIDENTE(Cannito)

   Se non ci sono obiezioni, sennò ditemi, il punto verrebbe rinviato per la discussione al 17 di febbraio tanto abbiamo la conferenza dei capigruppo e quindi verrà modulato su quello. C’è una richiesta della consigliera armadio perché ci sia però un pronunciamento formale dell’aula sul discorso del gonfalone e mi pare che il Sindaco ha anticipato…

(Interventi fuori campo)

Però mi pare che il Sindaco abbia già detto nelle norme regolamentari che il gonfalone sarà comunque presente, quindi è mi pare un atto formale solenne questo quindi se non ci sono obiezioni di principio che gruppi o singoli vogliono fare…

Debbo dire anche, e poi do la parola a Otello Chelli e Vittori che l’ hanno chiesta, devo dire che è pervenuta anche una mozione, primo firmatario Vittorio Vittori, non so se ne vorrà parlare Lui, su una serie di date che dovrebbero essere calendarizzate per memoria, comunque la mozione poi eventualmente dovrà essere messa alla lettura, è già agli atti, è stata consegnata a Bianchi nella seduta.

   La parola al consigliere Chelli.

(Interventi fuori campo)

Ho fatto la richiesta di aggiornare la seduta, allora gli interventi chiedo che intanto dicano se ci sono contrarietà o meno su questa cosa. Poi se decidiamo di rimandarlo ovviamente la discussione sarà nella seduta del 17, se decidiamo altrimenti….

Mi spiego meglio. Se gli interventi di ora sono sulla mozione va deciso prima se rinviare come punto all’ordine del giorno del 17 febbraio  la questione, se decidiamo questo allora…

Cons. CHELLI

   Allora io intervengo sul gonfalone se mi permetti, poi il mio intervento lo farò il 17.

VICEPRESIDENTE(Cannito)

   Se siamo d’accordo sul rinviare tutta la partita al 17  febbraio, se non ci sono obiezioni, si chiude qui la seduta con questo punto. Il gonfalone è stato già detto che ci sarà quindi mi pare nulla questio. Va bene?

Cons. CHELLI

   Scusi, il gonfalone va a Trieste o no?

VICEPRESIDENTE(Cannito)

   Sì, sì…

Cons. CHELLI

   Io esprimo il mio disaccordo!

(Il Sindaco interviene fuori campo)

VICEPRESIDENTE(Cannito)

   Ci sono tre ipotesi che mi vengono; la prima, si apre la discussione e si continua ad oltranza; seconda ipotesi si rinvia il punto al 17 tout cour, terza ipotesi si vota per rimandare tutta la questione ma si vota anche sul gonfalone sì o no.

(Interventi fuori campo)

Allora chiederei una pronuncia sul chiudere o meno la seduta…

(Interventi fuori campo)

Prego, Vittori….

Cons. CHELLI

   Si può parlare?

   Se lo scopo di questo dibattito in Consiglio comunale non è quello di un tentativo di revisione storica…

(Interventi fuori campo),

Si può o no?

VICEPRESIDENTE(Cannito)

   Allora ridico. Se decidiamo, e quindi bisogna votare su questo, di rimandare la discussione al 17 ovviamente non c’è dibattito e si rinvia, se invece votiamo in senso contrario si apre il dibattito e si sta qui fino al tempo necessario.

Metto allora…

(Interventi fuori campo)

Cons. NEBBIAI

   ..la questione del labaro che condiziona la Sinistra in queste cose perché per noi riconosciamo che il Sindaco ha il potere di mandare il labaro, il labaro ce lo ha mandato e noi siamo perfettamente d’accordo. Per il resto se ne parla la prossima volta.

(Interventi fuori campo)

Cons. VITTORI

   Ho chiesto di intervenire sulla mozione d’ordine del presidente per esprimere il nostro accordo e anche per dire che era depositata agli atti anche un’altra mozione, ma questo il presidente mi aveva già preceduto, quindi noi siamo per avere una discussione più ampia il 17 perché la materia merita, preso atto da parte nostra con apprezzamento della decisione del Sindaco di mandare il labaro il 10 a Trieste.

VICEPRESIDENTE(Cannito)

   Si può votare o volete ancora intervenire?

(Interventi fuori campo)

La parola alla consigliera Amadio.

Cons. AMADIO

   Io volevo dire che io ho grande rispetto e grande effetto per Otello Chelli però Otello, non parlare di revisionismo perché io ti invito a leggere i documenti storici che non li ha scritti nessuno.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE(Cannito)

   Allora mi prendo l’impegno io a far votare l’aula perché sennò non se ne esce.

Vi chiedo di esprimervi favorevolmente o meno sul rinviare la discussione perché abbia una sua completezza e dignità al 17 di febbraio prossimo Consiglio comunale.

(Interventi fuori campo)

Ho detto chi è favorevole e chi no. Si può votare per alzata di mano.

Componenti assegnati   n. 41

Componenti presenti      “  32 (Cosimi, Raugei, Costa, Becagli, Carovano, Altini,

Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Nebbiai, D’Apice, Ciacchini, Ghiozzi, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Nocchi, Cannito, Cantù, Filippi, Vittori, Solimano, Aquilini, Poggiolini, Gazzarri, Dechecchi, Capuozzo, Argentieri, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti        n. 31

Voti favorevoli                “  25 (Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi,      

                                                   Luschi, Ritorni, Uccelli, Nebbiai, D’Apice, 

                                                   Ciacchini, Ghiozzi, Cannito, Cantù, Filippi, 

                                                   Vittori, Solimano, Aquilini, Poggiolini, Gazzarri, 

                                                   Dechecchi, Capuozzo, Argentieri, Amadio,

                                                   Tamburini)

Voti contrari                    “   6  (Raugei, Costa, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, 

                                                   Nocchi)

Astenuti                           “   1 (Cosimi)

Allora rinviamo il punto al consiglio del 17 di febbraio, decideremo se deve essere il primo punto dopo le mozioni…

(Interventi fuori campo)

era già calendarizzato: interrogazioni mozioni e interpellanze.

(Interventi fuori campo)

Facciamo conferenza tanto….

(Interventi fuori campo)

Tanto c’è la conferenza dei capigruppo. Buona serata.

La seduta è sciolta.

Seduta n. 17 
17 FEBBRAIO 2005 – ore 9.45   

  L’anno duemilacinque e questo dì diciassette del mese di febbraio alle ore 9.45 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 2/2/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 8693 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                           12 – TAMBURINI Bruno                  

  2 – VITTORI Vittorio                                               13 – TROTTA Alessandro

  3 – BECAGLI Stefano                                              14 – NOCCHI Marco  

  4 – POGGIOLINI Amerigo                                      15 – VOLPI Rosalba         

  5 – AMPOLA Matteo                                               16 – CHELLI Otello

  6 – ALTINI Fabio                                                     17 – BIANCHI Enrico    

  7 – CANTU’ Gabriele                                               18 – DECHECCHI Alessandro         

  8 – SOLIMANO Marco                                             19 – GUASTALLA Guido

  9 – LUSCHI Francesca                                              20 – GAZZARRI Marta   

10 – ARGENTIERI Giuseppe                                     21 – VOLPI Gabriele     

11 – LAMPREDI Maurizio 

 in tutto ventuno, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – PICCHI Bruno  

  3 – SANTINI Piero

  4 – RONCAGLIA Carla

  5 – BALDI Alfio

  6 – DEL NISTA Fabio  

  7 – CHIRCHIETTI Emiliano

  8 – GUANTINI Massimo

  9 – COLOMBINI Giovanna

10 – LESSI Maria Pia 

ATTO N. 19 DEL 17 FEBBRAIO 2005

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE  VOLPI GABRIELE IN MERITO A “RICHIESTA REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE IN VIALE IPPOLITO NIEVO E REALIZZAZIONE NUOVE PISTE CICLABILI”

PRESIDENTE

   La parola al consigliere Volpi Gabriele

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Considerato che la realizzazione della rete di piste ciclabili a Livorno è stata troppe volte rinviata in passato, nonostante che la città si presti agli spostamenti in bicicletta e nonostante che con quel poco che si è fatto sono aumentati i cittadini che usano le due ruote;

considerato che sarebbe utile recuperare il finanziamento regionale della pista ciclabile di viale Risorgimento che è andato perso nella scorsa legislatura;

considerato che la pista ciclabile stazione-porto mediceo è interrotta da anni in via De Lardarel e dopo piazza del Padiglione e non è stata trovata una soluzione che ne assicuri la continuità con quella del lungomare, anche questa realizzata solo a tratti;

considerato che spesso i ciclisti sono coinvolti in incidenti in quanto sono costretti ad utilizzare la strada carrabile e pertanto è necessario realizzare una rete di piste ciclabili protette;

considerato che occorre realizzare dei percorsi che permettano ai ciclisti di superare la variante e la ferrovia, senza passare per svincoli e ponti;

considerato che l’esempio del percorso ciclo-pedonale di via di Salviano va ripetuto per collegare la Scopaia alla Rosa;

considerato  che  è  stato  da  poco  ultimata  la  risistemazione della strada in viale I. Nievo ma non è stata ancora realizzata la pista ciclabile;

Interpella la S.V.

in merito alla realizzazione della pista ciclabile in viale Ippolito Nievo;

in merito ai progetti ed ai finanziamenti necessari a realizzare la rete delle piste ciclabili;

in merito all’attivazione di un percorso per la realizzazione di un sottopasso ciclo-pedonale che colleghi la Rosa con la Scopaia”

Cons. VOLPI Gabriele

   Grazie Presidente.

   L’interpellanza in questione, che data luglio del 2004, è comunque in parte sempre attuale perché chiede al Sindaco una risposta in merito alla realizzazione della pista ciclabile in Viale Ippolito Nievo di cui mi sembra una parte è stata realizzata, non credo che sia arriva a completarsi, quindi a coprire tutto il tratto di Viale Ippolito Nievo in cui lo spartitraffico è stato ridotto; da uno spartitraffico abbastanza largo in cui parcheggiavano le macchine ora è stato ridotto ad una siepe e quindi nell’ottica di quella riduzione a nostro avviso si sarebbero create le condizioni per una pista ciclabile su entrambi i lati della carreggiata.ho visto che è stata costruita una pista ciclabile praticamente davanti al Gymnasium però non mi risulta, a meno che non sia stato fatto in questi ultimi giorni, il proseguimento e completamento di tutta la pista ciclabile fino alla fine dello spartitraffico quindi fino alla intersezione con Via Provinciale Pisana.

   Poi si chiedeva se c’erano progetti, finanziamenti per realizzare la rete di piste ciclabili di cui il Comune di Livorno aveva programmato con il piano del traffico e se era possibile anche pensare alla realizzazione di un sottopasso ciclo-pedonale che colleghi la Rosa con la Scopaia perché l’attuale ponte che c’è tra la rosa e la Scopaia è effettivamente, voi lo conoscete immagino, di difficile percorribilità per i ciclisti sia per la pendenza sia perché non c’è uno spazio per i ciclisti quindi essendoci auto e quant’altro quindi camion che lo percorrono è anche tra virgolette pericoloso.

   Queste richieste sono state fatte nell’ottica di una città più vivibile, di una rete di piste ciclabili che permetta l’uso di un mezzo ad inquinamento ero in modo sicuro e la stessa rete diventa di fatto un incentivo. Spero che non si ripetano, l’ ho scritto anche nella interpellanza, situazioni come la scorsa legislatura in cui purtroppo questa Amministrazione ha perso un finanziamento per la realizzazione di una pista ciclabile in Viale Risorgimento, e auspico che possa essere recuperato perché era un finanziamento anche per la riqualificazione della città e purtroppo è andato perso perché il Comune di Livorno non è riuscito a portare avanti un progetto e a chiuderlo nei tempi che la Regione gli aveva indicato quindi il finanziamento che doveva venire a Livorno è andato a qualche altra città toscana, e di questo secondo me dobbiamo fare un insegnamento e vedere la prossima volta di fare in tempo perché già il bilancio credo che abbia qualche problema di dimensionamento se poi andiamo anche a sprecare i finanziamenti della regione soprattutto sulle piste ciclabili che hanno subito un grosso arresto negli ultimi anni dopo la realizzazione della pista ciclabile tra la Stazione e il Porto che è quella più protetta, più lunga, diciamo più utilizzata da tutti i cittadini, poi altre piste ciclabili a Livorno non ci sono, piste ciclabili protette cioè fatte con tutte le caratteristiche che sono dovute.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Prima di dare la parola all’Assessore Picchi un momento di attenzione. Dianzi nella confusione del momento mi è sfuggito, un pensiero di tutti al consigliere Nebbiai a cui è deceduta la mamma sabato mattina. Io ho inviato un telegramma, a nome di tutti ovviamente, però mi sembra doveroso un saluto affettuoso. Grazie.

   Prego Assessore Picchi.

Ass. PICCHI

   Le questioni sono di più ordini. Una è riferita alla pista ciclabile di Viale Ippolito Nievo, che è conclusa visto i tempi con i quali era stata fatta l’interpellanza, ed è un progetto che vede la pista ciclabile fino ad un punto di Viale Ippolito Nievo per la semplice ragione che per arrivare all’intersezione con Via Provinciale pisana, la Guglia diciamo, Piazza Ferrucci, ci sono questioni di carattere strutturale che non permettono di realizzare fino a quel punto la pista ciclabile perché addirittura abbiamo anche un distributore sulla stessa linea del marciapiede per cui anche nel mezzo tra la parte che va da Via Provinciale pisana fino all’incrocio, oltre l’incrocio, dove ci sono i magazzini di Marini, i magazzini elettrici eccetera, anche lì ci sono momenti di interruzione dovuti a servizi che sono sulla strada e che ai fini di quanto lo stesso codice della strada ci indica in termini di spazi e sul piano della sicurezza non è possibile realizzarli magari in quel tratto per cui una prima parte, poi lo interrompi, poi realizzi l’altra e così via.

Quel progetto è stato fatto in modo tale che si potesse sfruttare tutta la parte dove le distanze ci permettevano la realizzazione della pista ciclabile e così è stato fatto.

   Secondo punto: Scopaia - La Rosa: lì è stato fatto all’epoca un piano di chiusura dei passaggi a livello, perché noi dobbiamo riferirci a quello, sia riferito a quello di Via San Martino che ora è Via Grotta delle fate che non c’era soltanto il treno, c’era anche il fischio della SPICA, e diciamo fino alla chiusura di questi passaggi a livello fino a Via Provinciale pisana. Nell’ambito della stessa convenzione con le Ferrovie non era prevista per la chiusura del passaggio a livello tra la Rosa, oggi si dice la Rosa e la Scopaia, il sottopasso perché era previsto a quel momento il sovrappasso  in ragione degli svincoli che avrebbero dovuto portare poi a soluzione di aree di raccordo tra la Rosa e la Scopaia. Noi non possiamo progettare un sottopasso laddove indubbiamente non ne abbiamo le condizioni per farlo perché siamo sotto i binari e i progetti dei sottopassi vengono fatti dalle Ferrovie e la realizzazione dei sottopassi laddove si chiudono i passaggi a livello vengono finanziati per una parte dalle Ferrovie, per cui ad oggi anche se la questione indubbiamente sarebbe consigliere Volpi da prendere in considerazione per le cose che dicevi però dire che si può progettare e si può finanziare no perché abbiamo un altro soggetto al quale dobbiamo rivolgerci e conseguentemente al quale dobbiamo se ce ne sono le condizioni costruire  il percorso per vedere come mettere questa questione a rapporto con le ferrovie dello Stato. Noi siamo in rapporto con le Ferrovie dello Stato, siamo di fronte ai progetti esecutivi così do anche questa informazione, per quanto riguarda i sottopassi di Via Provinciale pisana e quello delle sorgenti, rivisitato e riorganizzato, potrebbe essere quella una possibile occasione di un confronto con le Ferrovie, parlo di un confronto, per una loro disponibilità ad una discussione di merito  per quanto riguarda il passaggio a livello della Rosa.

   Terzo punto, la questione che guarda alle piste ciclabili in città e conseguentemente come queste debbano necessariamente stare dentro un piano intermodale per cui collegandolo strettamente, non c’è dubbio, a quelli che saranno i provvedimenti che necessariamente dovranno essere assunti  e che ci sono dentro il programma del sindaco, che debbono ottemperarsi con quelle che sono queste esigenze. Però vorrei dire una cosa la riguardo, io sono d’accordo sul fatto che si debba andare ad aumentare i livelli chilometrici delle nostre piste ciclabili ma  piste ciclabili perché non vorrei che ci si trovasse di fronte al fatto che in ragione della necessità di una pista ciclabile venisse meno il livello del contesto per esempio di una viabilità. Noi sappiamo che tutto non ci può stare in alcune strade, dobbiamo indicare caso mai quelle strade dove i livelli dell’ampiezza, della percorribilità, della fruibilità del traffico consente di fare le piste ciclabili. Sennò se le facciamo in ragione della estemporaneità rispetto anche ad un bisogno che c’è ma non dentro questa visione molto probabilmente potremmo rischiare non dico di fare danni ma di intrecciare un livello di mobilità che non sarebbe certamente quello che auspicherebbero sia questo Consiglio comunale che i nostri concittadini.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Picchi.

   L’altro punto che possiamo trattare vista la presenza degli assessori è l’interpellanza presentata….

(Interventi fuori campo)

ci sono, consigliere Volpi, ci sono, stia tranquillo, c’è per esempio il consigliere Nocchi che ha una interpellanza per l’Assessore Baldi.

(Interventi fuori campo)

Scusa, pensavo tu ne volessi fare un’altra nuova.

Cons. VOLPI Gabriele

   Se non c’è nessun altro consigliere, sennò volevo dichiararmi soddisfatto o insoddisfatto, insomma come di solito si fa dopo una interpellanza, o mi sbaglio?

   Io non posso dichiararmi soddisfatto della risposta se non in parte perché avrei preferito sentirmi dire dall’Assessore “Stiamo lavorando perché sul Viale Ippolito Nievo si dia la priorità in qualche modo alla realizzazione della pista ciclabile e alla conclusione” perché una pista ciclabile fatta a metà ha poco senso perché i ciclisti dove si mandano quando la pista ciclabile finisce, si mettono in mezzo al traffico col rischio che poi vengano arrotati? Quindi una pista ciclabile e mi sembra di aver sentito voci autorevoli anche nella stessa Giunta,  dire che le piste ciclabili vanno fatte in un certo modo, che siano continue perché è chiaro che i ciclisti non è che possano fare un pezzettino per dire l’abbiamo fatta e poi si mettono in mezzo ai Tir, come sta succedendo, poi vanno a finire in mezzo alle ruote e purtroppo dobbiamo anche registrare disgrazie…

Credo che ci sia la possibilità e che ci siano i mezzi di questa amministrazione per poter rivedere il discorso Viale Ippolito Nievo e comunque completarlo, e vi do un suggerimento: nel momento in cui è stato tolto lo spartitraffico che aveva una certa dimensione quella dimensione può essere, non dico tutta ma in parte, trasferita su una pista ciclabile, se non si può fare dove ci sono quei servizi si fa a lato, si protegge se si vuol proteggere ma in qualche modo creare uno spazio riservato ai ciclisti. Io preferisco che sia protetta, tra l’altro su una strada di grande percorrenza come…

(Interventi fuori campo)

Ass. PICCHI

   Per chiarezza, siccome fa una proposta, fa riferimento ad una pista ciclabile in mezzo all’Aurelia?

Cons. VOLPI Gabriele

   Non voglio fare proposte tecniche, è compito dell’Amministrazione poi attuare; voglio dare degli indirizzi, dei suggerimenti. Se quello spazio è stato tolto in mezzo alla carreggiata, quello spazio può essere utilizzato, dove è più opportuno utilizzarlo, chiaramente è più facile utilizzarlo al lato che trasferire i ciclisti al centro un’altra volta, non credo sia il caso, però dove è più opportuno quello spazio può essere trasferito e utilizzato per una pista ciclabile, non di tutto, in parte, non so, comunque è l’Amministrazione che ha le competenze per trovare anche gli strumenti tecnici per realizzare questo completamento.

   Sono soddisfatto della risposta  per quanto riguarda l’eventuale sottopasso ciclo-pedonale Scopaia – La rosa, mi sembra di registrare da parte dell’Amministrazione una disponibilità ad iniziare una discussione qualora se ne colga l’occasione in confronto con le F.S.; devo segnalare che ci saranno ancora richieste perché tutti i cittadini che abitano dall’altra parte della ferrovia e che usano la bicicletta hanno difficoltà a venire in città o a venire alla Rosa dove c’è comunque un centro commerciale e quindi in qualche modo come abbiamo già detto vanno favoriti.

   Spero che le parole dell’Assessore che dice che  le piste ciclabili occorre farle bene e dare lo spazio a tutti si convertano poi in una effettiva realizzazione di piste ciclabili nei prossimi mesi in questa città, in modo che a fine legislatura si possa fare un bilancio super positivo rispetto alla scorsa legislatura di quelle che sono state realizzate.

Credo che però sia opportuno che l’Amministrazione risponda ad una domanda: quale priorità dare. Cioè se in una strada, come ha detto l’Assessore, bisogna dare lo spazio giusto alle biciclette, le piste ciclabili non si possono inventare dove non c’è lo spazio, vorrei capire se l’Amministrazione ha intenzione di dare comunque la priorità alla mobilità non inquinante e quindi ricavare prima di tutto lo spazio per i ciclisti e poi naturalmente dare il restante all’altro tipo di mobilità oppure si continua a mantenere l’impostazione che sulle strade dobbiamo cercare di aumentare le corsie per le auto e poi quello che resta per le biciclette, se c’è spazio, che è un po’ l’impostazione che è stata data anche sulla nuova viabilità che verrà costruita alla porta a mare, avete notato anche gli interventi dell’Associazione città ciclabili che dicono dove è finita la pista ciclabile sulla viabilità di alto alla porta a mare, quella che dovrebbe essere la nuova viabilità lungomare, Piazza Mazzini, Scali Novilena.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

ATTO N. 20 DEL 17 FEBBRAIO 2005

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “CENTRO SOCIO SANITARIO VIA ERNESTO ROSSI N. 46”

PRESIDENTE

   La parola al consigliere Chelli per l’interpellanza da trattare in Consiglio comunale sul Centro socio-sanitario di Via Ernesto Rossi, risponde l’Assessore Baldi.

   Prego.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Si fanno sempre più insistenti le voci, anche negli ambienti della Sanità Livornese, sulla   chiusura   del   Centro   Socio   Sanitario   CENTRO,   sito  nell’immobile  di Via Ernesto Rossi 46, nel cuore della nostra città. Come si sa i Centro Socio Sanitari sono cinque, quattro in città, “NORD” – “CENTRO” – “EST” – “SUD” e COLLESALVETTI. 

A questo riguardo, interpelliamo il Sindaco e la Giunta affinché portino a conoscenza del Consiglio Comunale informazioni precise a riguardo, sia sulla eventuale cessione del fabbricato dove attualmente si trova il Centro Socio Sanitario “CENTRO” ed a quale uso sarà destinato, nonché la nuova collocazione programmata dalla direzione generale dell’ASL 6, della struttura Centro Socio Sanitario “CENTRO”.   

Operazioni di questo genere attengono direttamente alla qualità della vita dei cittadini che non possono, specialmente anziani e famiglie con bambini, recarsi ad un Centro Socio Sanitario delocalizzato in zone remote dal centro della città, oltre, naturalmente alla necessità di conoscere destinazioni d’uso in strutture funzionali, come l’attuale Centro Socio Sanitario di Via Ernesto Rossi”

Cons. CHELLI

   Noi siamo qui a discutere di una interpellanza che è stata presentata il 13 luglio, come spesso accade….

PRESIDENTE

   Meglio tardi che mai…

Cons. CHELLI

   Sì meglio tardi che mai ma molto spesso accade che quando si discute l’interpellanza il fatto che questa interpellanza denunciava o sul quale voleva chiaramente influire è già avvenuto, in questo caso anche questo problema sembra ormai stabilito anche se credo possibile un rovesciamento sulla base della realtà delle cose che con questa interpellanza abbiamo voluto indicare sia possibile.

Si diceva che si fanno sempre più insistenti le voci del trasferimento del Centro socio-sanitario Centro, quello di Via Ernesto Rossi, addirittura a Salviano.

A Livorno ce ne sono quattro, cinque con quella di Collesalvetti, il problema di fondo che noi con questa interpellanza volevamo evidenziare era il fatto che migliaia di cittadini, qualche decina di migliaia di cittadini, per i loro problemi sanitari si sarebbero dovuti spostare in quel di Salviano con l’attuale situazione dei servizi di trasporto tra l’altro che è peggiorata in tutti i quartieri della città. Il Presidente Asti può dire cosa gli pare, può dire che c’è stata una razionalizzazione ma io so benissimo che le tratte delle corse da venti minuti sono passate a mezzora, con tutti i disagi che ne conseguono. Figuriamoci quando avverrà il trasferimento del Centro socio-sanitario di Via Ernesto Rossi cosa accadrà rispetto a queste decine di migliaia di cittadini  del centro cittadino tra i quali parecchie migliaia vecchi e migliaia bambini, quali saranno i disagi da sopportare per sottoporsi ad esami, visite, radiografie e tutti i servizi che in Via Ernesto Rossi si fanno.

E’ vero come qualcuno ha detto, abbiamo già discusso questo e mi sembra che l’Assessore Baldi avesse detto che la sede di Via Ernesto rossi era fatiscente e inagibile per il tipo di interventi che vi si svolgevano cioè le radiografie soprattutto, gli esami radiografici. Su questo si può anche essere d’accordo, ci vuole una sede adeguata ma noi ci domandiamo se fosse necessario spostare questo importante coagulo di interventi rivolti ai cittadini addirittura a Salviano ma se non fosse stato possibile realizzare in un edificio, credo che ce ne siano a Livorno, ristrutturato nel centro della città questo centro socio-sanitario. Proporre a decine di migliaia di cittadini di spostarsi a Salviano significa appesantire quella qualità della vita già ampiamente precaria per cui noi riteniamo che il Comune debba intervenire cercando anche attraverso l’Assemblea dei sindaci di obbligare l’Azienda ASL a trovare una soluzione diversa perché anche la soluzione presentata di Via Piave ci sembra estremamente ridicola perché tutti penso conoscano l’immobile di dimensioni estremamente ridotte e poi è peggio di quello di Via Ernesto Rossi, quindi cercare di riportare questo centro socio-sanitario in città con uno sforzo finanziario, e mi rendo conto che le finanze sono disastrate però quando i problemi sono di questa portata bisogna intervenire, impedendo di trasferire questa attività a Salviano, che penalizzerebbe molti cittadini.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   La parola all’Assessore Baldi per la risposta.

Ass. BALDI

   Noi abbiamo chiesto comunicazione scritta, informativa alla ASL, all’ingegner Scura e voi sapete che secondo le nuove normative, secondo il piano sanitario nazionale e i paini sanitari regionali tutte le strutture della ASL e teoricamente anche gli stessi padiglioni dell’ospedale secondo le nuove normative devono essere accreditati e quindi rispettare certi criteri e parametri di legge e alcune attività che si svolgevano in alcuni ambienti frequentati non solo dai pazienti ma anche all’interno dei centri abitati non sono più compatibili secondo queste nuove normative.

Attualmente presso il Centro di via Ernesto Rossi vengono erogati i servizi di consultorio, il servizio sociale, l’attività distrettuale, l’ambulatorio specialistico, la radiologia e l’odontoiatria. Con l’apertura del distretto sanitario la Leccia Scopaia, e anche lì voi ricordate il precedente Consiglio comunale ma ci fu un grosso dibattito all’interno della città perché questo distretto era previsto all’interno del centro abitato della Scopaia, a parte le battute, i volantini, si utilizzano sempre i poveri… quando si vuole raggiungere un obbiettivo, le siringhe che dal distretto venivano tirate – questo volantino ce l’ ho ancora, volendo si può anche vedere – venivano tirate negli appartamenti alle persone, questo per convincere la gente a raccogliere le firme. Con tutto ciò questo distretto, d’accordo anche con la Circoscrizione 4 fu spostato dal centro cittadino per metterlo in periferia perché era più giusto a quel momento, a convinzione dei cittadini e della circoscrizione che i distretti di quel tipo era meglio che fossero in periferia che non nel centro cittadino. E’ chiaro che faccio questa riflessione per un minimo di coerenza, quindi Via Ernesto Rossi è in centro e naturalmente anche qui ci sono pregi e difetti di un presidio così inserito nel contesto del centro cittadino, tra l’altro in una zona dove ci sono anche forti difficoltà di parcheggio, anche se poi in centro è evidente che alcuni servizi sono maggiormente raggiungibili.  L’idea dell’Azienda è per favorire – così dice l’Azienda – soprattutto le persone anziane che hanno comunque anche ora disagi a raggiungere Via Ernesto Rossi, verranno mantenuti comunque in centro ma non – così sottolinea l’Azienda però è tutto un ragionamento ancora aperto, io credo ci siano ancora margini di discussione da questo punto di vista, perché verranno mantenuti in centro, non necessariamente in Via Ernesto Rossi ma qui mi risponde per scritto l’ingegner Scura, per esempio in Via Piave o in Via San Francesco, le seguenti attività: il consultorio familiare, il consultorio adolescenti, il consultorio per immigrati con mediatore culturale, il servizio sociale distrettuale, quindi quello che coinvolge la stragrande maggioranza anche degli anziani, l’attività infermieristica ambulatoriale per le terapie e l’accettazione degli interventi domiciliari. Questa nota conclude dicendo che sotto il profilo logistico ed economico vista anche la difficoltà di rendere Via Ernesto Rossi accreditabile, quindi quella struttura allo stato attuale non è soltanto una questione di piccoli interventi, per quelle discipline che vengono effettuate in Via Ernesto Rossi, quelle che citavo prima, non queste ultime che comunque rimarranno all’interno del centro cittadino, però ripeto è tutta una questione ancora molto da definire, quindi visto che Via Ernesto Rossi per alcune attività è difficilmente accreditabile salvo operosissime ristrutturazioni, l’orientamento aziendale è quello appunto di vendere la sede di Via Ernesto Rossi e trasferire le discipline che prima ho citato in due strutture di proprietà dell’Azienda ASL sempre in centro, appunto per favorire soprattutto le persone anziane eccetera, e trasferire nel nuovo ambulatorio della Scopaia, del nuovo centro, ex Scopaia, le altre discipline relative alla radiologia, alla odontoiatria eccetera.

Questo è l’orientamento aziendale però ripeto questa è una nota, per dire la verità io lì ho agli atti dall’agosto scorso quindi… anche perché poi i tempi e le regole del Consiglio comunale sono quelle che ci siamo dati, quindi sono questi, però noi abbiamo tentato comunque come ufficio di rispettare quelle che erano le tempistiche dell’interpellanza, la risposta della ASL è datata 20 agosto quindi a quella data eravamo in condizioni però già in commissione ne avevamo parlato in questi termini.

Ecco questa è l’informativa però è una discussione aperta perché sinceramente come amministrazione l’Azienda non ci ha ancora coinvolto in questo processo e poi il Sindaco più di me lo sa, la Conferenza dei sindaci non si è orientata assolutamente rispetto a questa scelta e a questa decisione. Io credo che la salvaguardia degli anziani, degli adolescenti eccetera sia ancora una discussione aperta, recuperabile per questo tipo di attività da mantenere nel centro cittadino.

PRESIDENTE

   Ringraziamo l’Assessore.

   Può intervenire uno per gruppo, per non più di 5 minuti.

   Consigliere Poggiolini.

Cons. POGGIOLINI

   Io vorrei intervenire perché sia dalla interpellanza che dalla risposta non si è compreso bene se Via Ernesto Rossi dovrà essere chiuso così come Via venuti. Perché Via Venuti… perché nel piano strutturale era prevista la realizzazione di un distretto socio-sanitario allora, oggi centro socio-sanitario, alla Scopaia in sostituzione di Via Venuti; se questo viene confermato allora significa che oltre a Via Venuti dovrebbe essere soppresso o perlomeno… anche in Via Ernesto Rossi. Questa è la prima domanda che io faccio all’Assessore.

La seconda: non è che noi possiamo continuare a dire.. possiamo trovare anche delle soluzioni con Via Piave come si utilizza però il punto è un altro, noi dobbiamo cogliere questa occasione perché intanto per quanto riguarda i distretti vi sia un accesso unico, non è possibile che ci sia più di un accesso, quindi dobbiamo riordinare i distretti sia in virtù della nuova legge nazionale del sociale e sia per quanto riguarda la legge regionale. Noi abbiamo due normative nuove, su queste due normative nuove dobbiamo riandare ad esaminare se l’attività dei distretti corrisponde a queste normative perché è questo, il cittadino deve andare in un distretto e deve trovare tutte le risposte previste. Non è detto che per quanto riguarda un tipo di attività domiciliare deve andare in Via Piave, all’ospedale e per altre ai distretti, quindi si tratta di una occasione sia di collocazione e di presenza in città come hanno detto anche altri consiglieri per la necessità dei servizi nei confronti dei giovani e degli anziani, ma soprattutto rivedere all’interno i servizi dei distretti se corrispondono alle nuove normative.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Poggiolini.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Io credo che stamani noi dovremmo approfittare di questa interpellanza per fare un ragionamento più complessivo.

Intanto è vero che Via Ernesto rossi non è a norma se non con ingenti interventi e in una localizzazione difficile per la raggiungibilità e anche per i posteggi e quindi questo è un dato di fatto, provato tra l’altro anche da indagini e alcune lamentele degli stessi utenti, però il problema è un altro, cioè un altro aggiuntivo, e cioè quando si chiude un presidio sul territorio bisogna fare delle compensazioni di qualità sul territorio, e allora sul territorio deve rimanere un centro socio-sanitario perché quel territorio è un territorio importante, dove insiste molta popolazione anziana, soprattutto è impensabile parlare di riduzione in qualche modo della cosiddetta ospedalocentrismo e poi sul territorio non fare le azioni conseguenti. Qui saremmo di fronte ad una situazione di questo tipo: creare una mobilità maggiore e a mio avviso insostenibile con i flussi di traffico che verranno a crearsi anche per altre questioni, verso il cosiddetto Nuovo centro Salviano, e dall’altra riaccentrare i servizi o almeno parte dei servizi, come ci veniva riferito, verso il poliambulatorio che notoriamente, soprattutto in alcuni giorni, è già sovraccarico.

Allora qui siamo di fronte ad uno dei paradossi, e cioè si parla tanto di decentrare e poi si accentra; è un vizio locale, un vizio anche nazionale, un vizio di altri territori, con una mano si dà e con l’altra si leva, senza poi appunto avere una visione complessiva.

Per altro la dislocazione di alcuni servizi sicuramente utili in Via Piave, Via San Francesco ad esempio è sicuramente una cosa molto ridotta perché per chi conosce quegli ambienti sa che sono ambienti piccoli e comunque con qualche problemino lo stesso di raggiungibilità.

Allora o si trovano delle soluzioni per cui il territorio del centro ha più articolazioni alle quali i cittadini e gli utenti possono rivolgersi o altrimenti mi sembra francamente una azione, quella della dislocazione altrove del distretto, scriteriata!

   Un’altra cosa importante mi sembra questo: come si fa a prevedere una cosa così importante senza che ci siano dei passaggi con gli organi decentrati, penso ad esempio alla circoscrizione. D’altra parte si dice non è ancora tutto deciso, però è anche vero che per tempo ne è stato parlato di questa questione nella Commissione Quinta quindi c’era tempo, speriamo che ci sia ancora tempo per rivedere tutta questa questione, a fronte del fatto che Via Venuti è già stata venduta a quel che mi consta e quindi la risposta a Poggiolini è negativa, poneva giustamente un problema strutturale, chiamiamolo così.

   Ultima questione, importante a mio avviso, e cioè noi dobbiamo intenderci: o il centro città ritorna ad essere un polmone qualificato e quindi tutte le azioni compresa questa sono nell’ottica di rendere maggiormente vivibile ed equo vivere in quella parte di città per i cittadini residenti, per chi ci lavora, per chi viene a visitarla quella parte di città e soprattutto a tutela dei più deboli, più anziani, altrimenti continua e continuerà lo svuotamento dei servizi e della qualificazione del centro. Questa volta i cittadini vogliono avere un servizio, hanno raccolto anche delle firme, si sono articolati, sono andati a parlare qua e là, a volte abbiamo dei cittadini che non vogliono i servizi, questa volta veramente è paradossale che noi siamo in rotta di collisione con chi invece i servizi li vuole.

   Concludo dicendo questo: noi dobbiamo fare un ragionamento complessivo, dianzi si parlava di piste ciclabili, aree pedonali, eccetera eccetera, sono questioni che hanno a che fare con la qualità della vita, con la vivibilità di un quartiere, vanno difese queste condizioni, e allora concludo dicendo che la programmazione sul territorio non è una programmazione che può essere scippata da una azienda, qualsiasi essa sia, la programmazione del territorio è programmazione comunale e quindi da questo punto di vista noi abbiamo stamani la responsabilità politico amministrativa di dire quello che vogliamo; se è no siamo conseguenti, se è sì diciamocelo con grande chiarezza, il nì da questo punto di vista è francamente inaccettabile.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Volpi Rosalba.

Cons. VOLPI Rosalba

   Anche a me pare questa scelta di Via Ernesto Rossi il contrario di una scelta virtuosa e già i danni si vedono, volevo far riflettere su questo. La sensazione è che quella struttura sia già in dismissione, io sono di quella zona quindi lo so. Ho avuto più occasioni di andarci e la sensazione è come mi sembra diceva anche Cannito e non so chi altro prima di me, che ci sia un appesantimento in prospettiva anche sull’ospedale…

(cambio bobina)

Quando vai in Via Ernesto Rossi ti dicono vai all’ospedale, per esempio parlo della CORAT che è lì, perché non è stata citata ma c’è anche una parte della CORAT quindi un servizio prevenzione oncologico, e poi ci sono anche altri servizi che non sono stati citati,  mi sembra ginecologico anche oculistica quindi il presidio è ampio. Certo è un edificio che non è adeguato, questo sicuramente, però è affollato, come è affollato l’ospedale, e per le analisi e per le visite, quindi io vedo un rischio di un peggioramento notevole della situazione del cittadino in difficoltà, malato, anziano o quello che è, che ha da fare una prevenzione, che è costretto a fare file ancora più lunghe all’ospedale oppure spostarsi verso la Leccia, che mi sembra veramente assurdo.

Mi sembra che tutto questo riproduca un po’ sul piano territoriale quello che viene fatto sul piano regionale, rispetto al quale abbiamo parlato nella commissione l’altro giorno con i sindacati, della sanità eccetera, dove si assiste da un lato alla chiusura di reparti sul territorio e dall’altro ad un accentramento in altre zone ma non con delle motivazioni che si comprendono, con delle motivazioni che hanno tutta l’aria di essere più economiche, più aziendali che relative alla sanità ed è questo che mi preoccupa profondamente, su questo abbiamo appena iniziato un discorso in commissione ma certamente lo riprenderemo. La territorialità, il decentramento vanno invece in una direzione virtuosa, quella che permette di controllare anche le cose ingiuste che vengono fatte,g li abusi, perché ci sono anche degli abusi, quello che permette di accedere perché dal centro non accedono solo gli anziani o gli abitanti ma accedono anche i lavoratori, quelli che hanno magari solo quell’ora per andare a farsi una analisi ma lavorando nel centro possono andare, mentre se devono andare alla Leccia non ne fanno di niente e rinunciano per esempio ad un controllo, ad una prevenzione quindi sono contraria a questo tipo di scelta.

Inoltre volevo che mi fosse risposto sul problema dei servizi invece agli adolescenti e dei consultori, se come mi sembra anche lì siano previsti dei tagli, delle riduzioni, spero di sbagliarmi. Certamente abbiamo una contrazione di personale perché quando c’è per esempio un caso di malattia non c’è nessuna sostituzione e sulla contrazione del personale ne abbiamo parlato ampiamente per quanto riguarda l’ospedale ma questo vale anche per Via Ernesto Rossi e vale anche su tutto il territorio; su questo dobbiamo operare una svolta perché non si può accettare che il personale lavori in condizioni di schizofrenia, di stress e di impossibilità di ascolti nei confronti di quelle persone che vanno a chiedere aiuto, consiglio, come muoversi.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Volpi.

   Non ci sono altre richieste, la parola all’Assessore Baldi per la replica.

Ass. BALDI

   L’unica cosa che voglio dire è che il senso della discussione a mio avviso è che da parte dell’Azienda a mio avviso c’è la disponibilità a discutere con il territorio, con la circoscrizione, con il Comune, con la commissione, con il Consiglio comunale, a trovare soluzioni affinché rimangano in centro alcune specialistiche, quelle che prima ho citato; bisogna capire se noi vogliamo che queste… io non ho un parere, cioè non è che io mi schiero, capire se queste cose debbono essere lasciate in Via Ernesto Rossi o ci si può mettere al tavolino e si può cercare di trovare soluzioni al problema che è quello di mantenere nel centro cittadino alcune discipline, questo è il primo punto.

Secondo punto: quando si interviene, o per sentito dire, o si conoscono le cose, Via Filippo Venuti, Marco Cannito, non è venduta, anzi allo stato attuale non c’è neanche in previsione nessuno spostamento perché come sapete c’è anche il tempo di discuterne perché il distretto della Scopaia è anche un po’ in ritardo, anche per problematiche legate al finanziamento. 

Quindi Via Filippo Venuti non è venduta e quindi si può anche dire tutto però le cose vanno dette se si sanno perché per sentito dire diventa poi difficile stare dietro a tutto. Ho parlato con lo Scura ora quindi se l’ ha venduta Lui avrebbe dovuto firmare un contratto, lo Scura mi ha detto…

(Interventi fuori campo)

Lo Scura 5 secondi fa mi ha dichiarato qui, quindi questo è l’ultimo, quello che conta, quindi non dite più…

(Interventi fuori campo)

Voglio dire..

(Interventi fuori campo)

Io in commissione…

(Interventi fuori campo)

Io dico soltanto che Via Filippo Venuti, notizia di 5 secondi fa, non è venduta, questo è dato di fatto; finché qualcun altro dell’azienda non dice al livello ufficiale che Via Filippo Venuti è venduta non è venduta, quindi poi si può ragionare su tutto, ragioniamo cosa ci si fa, anch’io ho delle idee su via Filippo Venuti…

(Interventi fuori campo)

Fammi finire, poi intervieni per fatto personale.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   Fate finire l’assessore poi parlerà Lei, consigliere. Prego.

Ass. BALDI

   Su Via Filippo Venuti tra l’altro abbiamo avuti degli incontri anche con l’Azienda però diciamo è tutto ancora molto da definire, per esempio la mia opinione è quella di fare lì un centro riabilitativo tipo Careggi perché è vero che non si fa più l’unità spinale, vediamo se si riesce a fare a Livorno, che forse è quello che crea più disagio alle persone che hanno avuto questo tipo di problematiche, e quindi abbiamo già anche un protocollo, abbiamo già fatto anche quegli incontri con gli operatori del centro di riabilitazione di Careggi verso il quale molti Livornesi sono obbligati ad andare anche abbastanza spesso, l’idea nostra per esempio, dell’Associazione toscana paraplegici, era quella di individuare Via Filippo Venuti, quindi fuori dall’ambito ospedaliero, come dice il mio carissimo amico Fabrizio Torsi, per evitare di andare col pigiamino a fare riabilitazione ma la riabilitazione è qualche cosa di diverso, che va aldilà, è una riabilitazione a tutto campo, è anche un percorso di come ci si auto-organizza, cis i rende maggiormente autonomi, non è soltanto un fatto di riabilitazione fisica. Ecco tutto questo è in discussione per quanto mi riguarda, per gli ultimi abboccamenti che ho avuto con l’Azienda, io, noi avevamo individuato questa struttura. Se Via Filippo Venuti come prevedeva il piano doveva essere spostata verso il distretto della Scopaia questo centro questo è il punto in cui siamo alla discussione, quindi non c0é nessuna vendita in corso, c’è una discussione aperta che allo stato attuale è a questo livello, c’è un incontro che abbiamo fatto con gli operatori di Careggi che si sono resi disponibili a firmare, hanno già firmato, un protocollo per aprire a Livorno un centro di riabilitazione di quel tipo e c’è questo dibattito aperto su Via Ernesto Rossi secondo le linee; da capire, se l’Azienda è orientata a chiudere Via Ernesto Rossi, poi non si fa altro che trasferire tutto il dibattito, legittimo, del Consiglio comunale all’Azienda ASL e quindi da confrontarsi con l’Azienda sul futuro di Via Ernesto Rossi ma soprattutto dei servizi che dovrebbero rimanere nel centro cittadino.

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   Grazie assessore.

(Interventi fuori campo)

Io qui ho in lista il tuo nome, Chelli, come seconda discussione… va bene, volentieri, molto bello da parte tua, ti ringraziamo. Allora la parola al consigliere Argentieri a questo punto; l’ ha chiesta o no?

(Interventi fuori campo)

allora possiamo finire questa argomentazione?

(Interventi fuori campo)

Grazie consigliere. La parola al consigliere Cannito allora.

Cons. CANNITO

   Si può dire tutto e mi sta bene però in commissione è stato detto da Scura che Via Venuti è stata venduta, o abbiamo capito male o si è spiegato male Lui; se 5 minuti fa ha detto che non è stata venduta ne prendo atto però non mi dica l’assessore che o si sanno le cose sennò non si intervenga perché questo è inaccettabile! Io non lo dico a nessuno anche quando sbaglia questo.

Se così è trasferiamo Via Ernesto Rossi in due minuti e si fa festa finita.

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   Grazie consigliere Cannito.

   A questo punto la parola a Otello Chelli per il secondo intervento, breve per favore. Grazie.

Cons. CHELLI

   Sempre breve.

   Il problema è questo: mi rendo conto che quando una scelta é effettuata si possono presentare un miliardo di ragioni valide ma chiaramente ogni proposta diventa improponibile perché la scelta è stata fatta e che poi ricada su decine di migliaia di cittadini livornesi anziani e donne non serve a nulla dirlo perché poi si accampa tutta una serie di problemi di carattere organizzativo eccetera e non si accetta assolutamente di discutere le soluzioni che vengono proposte.

Io credo che chi è intervenuto ha fatto chiaramente rilevare come continua l’opera di depauperamento del centro cittadino e questo mi sembra un elemento estremamente valido. Il discorso del danno che si reca ai cittadini che devono recarsi nel centro, devono recarsi tra la Leccia e la Scopaia è indiscutibile, nessuno qui può dire che non sia vero, comunque testardamente si va avanti su questa decisione. E allora fate cosa vi pare però ve ne dovete assumere la responsabilità perché chiaramente se questa città deve superare una serie di crisi più o meno striscianti o più o meno evidenti e si continua su questo andazzo è chiaro che piano piano finirà per sprofondare e nessuno ci può fare nulla.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

ATTO N. 21 DEL 17 FEBBRAIO 2005

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COMUNALI CIACCHINI ed ARGENTIERI IN MERITO A “PARCHEGGIO SOTTERRANEO DI PIAZZA MAGENTA” 

PRESIDENTE

   Ora trattiamo l’interpellanza dei consiglieri Ciacchini Argentieri, Parcheggio sotterraneo di Piazza Magenta.

   Consigliere Ciacchini.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Il  parcheggio sotterraneo che dovrebbe essere costruito in Piazza Magenta riteniamo non tenga conto:

- delle esigenze reali dei residenti che hanno già a disposizione il parcheggio sotterraneo dell’Attias. Quest’ultimo sembra peraltro non essere nemmeno utilizzato appieno, mentre presenterebbe problematiche per gli immobili vicini;

- dei rischi dovuti alla presenza di falde acquifere sottostanti;

- dei presumibili alti costi di realizzazione e di manutenzione che si riverserebbero sui pedaggi e sugli utenti finali compromettendo il ritorno economico degli investitori e vanificando lo scopo stesso della struttura;

- di una effettiva tutela del patrimonio artistico, storico e religioso della nostra città e di una garanzia di sicurezza per tutti gli edifici circostanti.

Insomma bisogna evitare questo ulteriore danno ad una piazza che va invece valorizzata e che specie in quella parte dove insiste il Monumento ai Caduti e la Chiesa del 1800 (la più grande della città ed i cui criteri di costruzione – per esempio ha appena 2 metri di fondamenta – possono non essere compatibili con quelli di costruzione del parcheggio sotterraneo) deve essere trattata come zona di rispetto.

Riteniamo la localizzazione del parcheggio quantomai infelice, considerando anche i disagi già preventivati per ben tre anni. E lo spettro dello scempio di piazza Guerrazzi non fa certo stare tranquilli.

Pensiamo opportuno che Lei sig. Sindaco (avendo mantenuto la delega sul Piano del traffico) aggiorni il Consiglio sulla situazione dei parcheggi cittadini, per una valutazione sull’utilizzo dei parcheggi esistenti (ad esempio su quello di viale della Libertà) e per verificare l’utilità di un Nuovo Piano dei Parcheggi nell’assetto complessivo della viabilità ed il rispetto dell’ambiente”     

Cons. CIACCHINI

   Vado a leggere l’interpellanza che ho fatto insieme al mio capogruppo e prima ringrazio il Presidente del consiglio per questa riunione di Consiglio comunale che abbiamo sollecitato appunto per smaltire mozioni, interpellanze e atti vari che rischiavano di accumularsi impropriamente. Mi scuso anche per il ritardo di stamattina ma il discorso dei parcheggi eccetera ha colpito anche in questo caso.

   Per quanto riguarda l’interpellanza chiediamo al signor Sindaco che il parcheggio sotterraneo che dovrebbe essere costruito in Piazza Magenta riteniamo non tenga conto delle esigenze reali dei residenti, che hanno già a disposizione il parcheggio sotterraneo dell’Attias; quest’ultimo sembra per altro non essere nemmeno utilizzato appieno mentre presenterebbe problematiche per gli immobili vicini e non tiene conto, questa eventuale opera, dei rischi dovuti alla presenza di falde acquifere sottostanti, non tiene conto dei presumibili alti costi di realizzazione e di manutenzione che si riverserebbero sui pedaggi e sugli utenti finali, compromettendo il ritorno economico degli investitori e vanificando così lo scopo stesso della struttura. Non tiene anche conto di una effettiva tutela del patrimonio artistico storico e religioso della nostra città e di una garanzia di sicurezza per tutti gli edifici circostanti. Insomma a nostro avviso bisogna evitare questo ulteriore danno ad una piazza che va invece valorizzata, che specie in quella parte dove insiste il monumento ai caduti e la chiesa, del 1800, che è la più grande della città ed i cui criteri di costruzione, per esempio ha appena 2 metri di fondamenta, possono non essere compatibili con quelli di costruzione del parcheggio sotterraneo quindi deve essere trattata come zona di rispetto. Riteniamo la localizzazione del parcheggio quanto mai infelice considerando anche i disagi già preventivati per ben tre anni e lo spettro dello scempio di Piazza Guerrazzi che non fa certo stare tranquilli. Pensiamo opportuno che Lei, signor Sindaco, avendo mantenuto la delega sul piano del traffico, aggiorni il consiglio sulla situazione anche dei parcheggi cittadini per una valutazione sull’utilizzo dei parcheggi esistenti, ad esempio su quello di Viale della Libertà, e per verificare l’utilità di un nuovo piano dei parcheggi nell’assetto complessivo della viabilità e del rispetto dell’ambiente.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il consigliere Ciacchini.

   La parola al Sindaco per la replica.

SINDACO

   Devo ringraziare il consigliere Ciacchini che fa sempre delle interpellanze che hanno la possibilità di dare il senso effettivamente degli interessi della città e devo ringraziarlo perché mi consente di parlare rispetto a questa questione in maniera tale che tra di noi ci sia un’estrema chiarezza.

Vede Consigliere Ciacchini, la richiesta che è scritta all’interno dell’interpellanza urgente con discussione in Consiglio comunale mi pare per molti versi assolutamente, come dire, un eccesso formale da parte sia del consigliere ma anche del Sindaco stesso, laddove noi andassimo a porre una serie di problemi che fossero ovviamente posti in questi termini. Se noi pensassimo che un progetto può passare attraverso l’Amministrazione comunale  senza che si valutino i rischi dovuti alla presenza di falde acquifere sottostanti, che gli alti costi di realizzazione e manutenzione si riverserebbero sui pedaggi e sugli utenti finali compromettendo il ritorno economico degli investitori e vanificando lo scopo stesso della struttura, io credo che questo elemento sarebbe un elemento come dire, in cui si direbbe che questi che hanno proposto di fare il parcheggio sono dei  bischeri e questa cosa se mi permette io non mi consento di farla. 

Mi pongo un altro problema, mi pongo il problema se effettivamente una riflessine generale… non entro sulla questione della chiesa. Guardi anche lì mi creda nutro un profondo rispetto per quel monumento e nutro un profondo rispetto per la chiesa stessa; questa cosa che ha appena due metri di fondamenta è una questione che tecnicamente è assolutamente risolvibile, mi pongo un altro tipo di problema, e qui deve essere anche un elemento di riflessione tra di noi: l’unica maniera per finanziare i parcheggi o realizzarli è all’interno della Legge Tognoli, la Legge Tognoli che come si sa è del ’90 circa se non mi sbaglio e riguarda in particolar modo i cosiddetti parcheggi di pertinenza, non i parcheggi di prossimità. Dentro questo passaggio questo parcheggio nasce ovviamente come un’esigenza importante per risolvere la presenza dei cittadini all’interno di quell’area e si rivolge in particolar modo ai residenti; la quota di prossimità è una quota assolutamente insoddisfacente. Questo dato ha fatto lievitare tra le altre cose i costi, costi per acquisto, e non c’è una ipotesi in questo senso di una sorta di project financing che costruisca invece ciò di cui abbiamo fortemente bisogno – parcheggi di scambio, parcheggi di prossimità – una scientifica teoria che porti ad essere, come in tutte le città dove si affronta questo problema, dentro un sistema che abbia una capacità anche informatica di dare indicazioni ai cittadini.

E’ per questo che abbiamo avuto un incontro con coloro i quali hanno in mano un’autorizzazione per la realizzazione  e abbiamo chiesto insieme a loro di riflettere su alcuni temi;  questo…. lo abbiamo fatto perché intendiamo proporre al Consiglio comunale per quelle che sono le competenze, ma qui mi serve anche per dire un’altra cosa, anche perdonatemi le competenze che sono della Giunta nel senso che non vorrei che passassimo da una fase nella quale la separatezza tra competenze del consiglio e competenze della Giunta va tutta a vantaggio in qualche modo della Giunta ad una fase nella quale la Giunta poi di fatto non ha più competenze. Per quello che consta alle nostre potestà noi intendiamo proporre un sistema di parcheggi che sia a funzione dell’idea che abbiamo di traffico nella nostra città, che anticipo in maniera molto semplice. Avverto sulla stampa alcune sciocchezze e alcune prese di posizione senza alcuna interlocuzione con noi, noi speriamo… mi spiace che non ci sia Volpi, che non mi ascolta… noi pensiamo ad un sistema che nel nord Europa è considerato, è nominato il sistema dello slow … e pensiamo ad una serie di infrastrutture che dovranno essere realizzate e pensiamo ad aree della città che vengano valorizzate perché chiuse ma perché la città possa essere comunque attraversata, attraverso un sistema che consenta la possibilità della realizzazione delle reti delle piste ciclabili, perché Livorno è una città piana, e anche qui un pochino bisogna dire la verità, o c’è un problema fisico oppure la città si fa benissimo in grande quota parte a piedi e si fa benissimo in bicicletta, non ci sono grandi problemi, ma creare le condizioni appunto perché questo sistema sia in equilibrio su se stesso e lo stia anche rispetto al trasporto pubblico locale.

Quindi vorrei che si comprendesse, compreso l’ultimo problema, io non sono matto, l’idea dell’attraversamento longitudinale della città è una pagina del programma elettorale del Sindaco, non è che io un giorno sono ammattito, sono venuto qui e ho detto “Vi ho imbrogliato tutti, da domani si fa un’altra cosa, c’è scritto nel programma elettorale del Sindaco, quindi voglio dire… Nessuno pensi però che questo voglia dire traffico selvaggio perché questo non è assolutamente la nostra idea.

Quindi noi abbiamo parlato con la proprietà e proprio in relazione a queste questioni abbiamo proposto alla proprietà in accordo con noi di sospendere per un anno l’autorizzazione che hanno già in mano a realizzare, hanno già dato la fideiussione per la realizzazione dei sottosistemi – voi sapete che quando si vantano diritti, si vantano diritti – e abbiamo proposto alla proprietà di analizzare la realizzazione del parcheggio in relazione anche ad una serie di altre preconcessioni che questa azienda ha, in maniera tale da valutare se quel parcheggio può essere dentro questa logica o meno e di sospendere quindi le autorizzazioni per un anno prendendo l’impegno a valorizzare  ovviamente questa scelta.

E’ chiaro che noi abbiamo bisogno di capire se questa situazione è una situazione che sta nella logica che questa Amministrazione dovrà affrontare come piano del traffico; lo dico perché l’altro giorno avrete visto, il Sindaco è andato tranquillamente a parlare coni negozianti di Piazza Magenta insieme all’Assessore Santini e abbiamo detto la verità, noi riapriremo Piazza Magenta, siamo disposti a spendere  per abbellirla, siamo disposti a discutere seriamente se farci passare meno trasporto pubblico, in particolar modo l’extra urbano, siamo a creare una proposta insieme all’Azienda che consenta di valutare da una parte i tempi di percorrenza, perché l’Azienda ha bisogno di tempi di percorrenza certi, e dall’altra la possibilità di non farci passare più di centottanta autobus al giorno, per essere chiari, perché poi le PM 10 sono PM 10 delle auto private ma sono anche PM 10 dei mezzi pubblici. Qui io non voglio fare polemica ma se da questa situazione drammatica che si sta verificando  in tutto il nord Italia ci fosse l’uscita per cui si dice si prende una addizionale di un punto da qualche parte e si trovano con il Governo, impegnando gli enti locali a spenderli bene, un punto dove si finanzia il parco macchine che vada verso l’elettrico dei bus piccoli credo che nei centri cittadini qualcosa si potrebbe fare, ma è chiaro che questo non lo può fare un comune aumentando le tasse locali, un Comune non ha questa capacità impositiva, sarebbe assurdo che lo facesse. Ma detto questo quindi la nostra posizione sul parcheggio  è una posizione chiara, se sta dentro questa prospettiva e abbiamo in questo senso chiesto di poter formare questa riflessione per avere un progetto più compiuto e più scientifico e che non ci porti a situazioni occasionali, di aprire due mesi un posto e di chiuderlo due mesi dopo perché si vede che questa situazione era in qualche modo non soddisfacente ma creare in questa condizione ovviamente un rispetto delle autorizzazioni che sono già in mano a questa Azienda ma che d’altra parte comprende che c’è bisogno da parte dell’Amministrazione un interesse pubblico per realizzare un’opera di questo tipo.

Questo è lo stato dell’arte. Anche perché intorno a queste questioni si favoleggia molto, in maniera molto semplice e credo che molto spesso le realizzazioni che si hanno attraverso una situazione in cui l’interlocuzione cambia di prospettiva possano essere venate dal buonsenso e non dalla polemica.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

   C’è la facoltà di replica sennò passiamo ad altro argomento. Consigliere Ciacchini; vi ricordo uno per gruppo, a parte il proponente ovviamente.

(Interventi fuori campo)

subito?

(Interventi fuori campo)

Comunque essendo Lui il proponente due possono intervenire. 

   Prego consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Prendiamo atto con favore delle parole del 

Sindaco che sostanzialmente sospende il progetto di costruzione del parcheggio sotterraneo all’Attias.

   I punti che ha toccato, in particolare quelli sui rischi per la presenza di falde acquifere non erano certo dovuti ad una mancanza di riguardo verso le vostre valutazioni ma, come abbiamo fatto riferimento io e l’amico Argentieri nell’interpellanza stessa, il precedente di Piazza Guerrazzi è un precedente che lascia abbastanza perplessi per cui con tutte le differenze del caso però non vogliamo che ci si vada a trovare in una situazione analoga.

   Ultima cosa. Auspichiamo anche che quello che ha appena detto il Sindaco sia oggetto di confronto anche nella Commissione pertinente affinché noi consiglieri non si abbaino notizie dai giornali ma si abbia la possibilità di sviluppare e approfondire queste tematiche nei luoghi istituzionali, quindi sono parzialmente soddisfatto della risposta del Sindaco che naturalmente sarà su giudice rispetto agli sviluppi successivi.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliere Lampredi.

Cons. LAMPREDI

   Per motivazione personale volevo tornare un attimo, signor Sindaco, su quanto dichiarato dal mio capogruppo in merito a lasciare l’aula qualora non ci siano chiarimenti sul discorso  dei parcheggi.

Non credo proprio che noi dobbiamo fare questa operazione, a meno che le risposte non vengano,  perché a nessuno di noi piace abbandonare un’aula essendo stati eletti per starci nell’aula. E allora la cosa dura da molto ma forse è il concetto di fondo che non è chiaro, qui non c’è bisogno di pagare meno o pagare di più, a me personalmente non interessa, io voglio svolgere il mio lavoro venendo da piuttosto lontano ogni volta e quindi girare per trovare un parcheggio mi fa perdere del tempo e mi impedisce spesso di essere presente. Ciò detto credo che la democrazia sia anche la cosa che permette di convivere insieme, fare questo lavoro pur nelle differenze di idee, e allora non capisco perché i capigruppo abbaino, non so se hanno una lettera o hanno qualcosa ma certamente possono gestire il loro posizionamento in aree di parcheggio durante il Consiglio comunale. io credo che gli Assessore abbiano diritto a… della macchina ma non capisco perché i consiglieri comunali puri, quali io sono, non possano avere questa facilitazione; se si fa la differenza tra autorizzati e non autorizzati si tratta di una quindicina di posti, otto dieci auto, quello che è, quindi signor Sindaco faccio la domanda…

(Interventi fuori campo)

gradirei per poter convincere, chiarire anche al gruppo di restare in aula una Sua assicurazione sul fatto che apre che martedì la cosa si risolva e ripeto non è una questione di denaro, è una questione di un simbolo che permette per quanto mi riguarda solo negli eventi che riguardano Consiglio comunale, commissioni o altre cose in merito alla attività politica di poter trovare velocemente, avere il posto per fermarsi.

Se Lei mi dà questa assicurazione di impegno perché martedì scade  l’impegno io personalmente resto in aula.

   Grazie.

SINDACO

   Consigliere, martedì viene in Giunta il rapporto del tecnico su questa questione.

PRESIDENTE

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Intervento breve per dire che concordo pienamente con la posizione testé annunciata dal Sindaco.

(Interventi fuori campo)

Quando mi tornano le cose lo dico, quando non mi tornano notoriamente dico anche quelle.

Cogliamo questa occasione per attendere,ripensare, personalmente noi di Città diversa siamo contrari a quel parcheggio per tutta una serie di ragioni di vario tipo che basterebbe confrontarle, credo però che tutta questa questione vada collocata in un problema che riguarda un piano organico di mobilità e soprattutto un piano dei parcheggi. Da questo punto di vista bisogna accelerare le soluzioni e in particolare nel frattempo va difesa quella piazza, Piazza Magenta, che altrimenti rischia il degrado. Mi ricordo quando fu sistemata si disse “La difenderemo”, qualche problemino gli abitanti della zona e anche i frequentatori lo sollevano quindi questa è una questione che comunque nel frattempo rimane in piedi.

   Arrivederci al piano dei parcheggi e al piano della mobilità, grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Anch’io credo che occorra un segnale nel più breve tempo possibile sulla questione parcheggi però volevo fare questo intervento ricordando quello che è un po’ la situazione che si sta ormai delineando da tempo, da anni in tutta Europa, si cerca di fare parcheggi non di prossimità ma parcheggi che vanno ad intercettare il traffico e a trasferirlo sul mezzo pubblico, sulla mobilità pedonale, sulla mobilità anche ciclabile, quindi non parcheggi che portano le auto dentro il centro, questo in particolare lo ricordo al Sindaco che su questa cosa comunque ho già sentito e  penso che abbia le idee chiare, il rischio rispetto anche ad alcune posizioni nella scorsa legislatura di cercare di costruire parcheggi all’interno del centro è il rischio che poi si porta il traffico privato dentro l’anima della città dove invece vogliamo che ci vengano in altro modo col traffico pubblico quindi bisogna farli più esterni possibili. 

E mi ricordo una cosa molto semplice, non so se sapete della storia di Monaco di Baviera. A Monaco di Baviera volevano fare tredici parcheggi nel centro della città per dare una risposta alle auto private; il progetto di Monaco di Baviera è stato cancellato completamente perché di fatto avevano calcolato che il traffico sarebbe aumentato così tanto che neanche tredici parcheggi sarebbero stati sufficienti quindi sono tornati indietro cancellando completamente la pianificazione dei tredici parcheggi all’interno del centro e hanno pensato al trasporto pubblico, a mobilità ciclabile e parcheggi di scambio ai bordi del centro, più lontani possibile….

Noi abbiamo la conformazione della città che già si presta a questo discorso, credo che lo sforzo che questa Amministrazione sta facendo, e l’ ho visto anche in questi ultimi giorni quando ha portato i confini della zona di tutela dalle auto un po’ più vecchie all’area del bollino blu è di tutelare tutta quest’area quindi l’ideale sarebbe pensare  a dei parcheggi che siano ai bordi di quest’area, naturalmente noi abbiamo un centro commerciale per cui parcheggi che poi siano anche  fruibili da questo centro, che siano di servizio a questo centro commerciale però la strada è quella. Un parcheggio come quello di Via Magenta può essere benissimo un parcheggio di servizio ai residenti, quindi un parcheggio pertinenziale, e in questo senso togliere a quella piazza tante auto che stanno in superficie e rendere ancora più fruibile da parte dei cittadini la piazza che vi ricordo nella scorsa legislatura purtroppo c’è stata a mio parere una forzatura perché è stata riportata proprio sotto la statua il traffico e il parcheggio che sci sono voluti anni per toglierlo, cioè ci sono stati riportati venti trenta posti-auto sotto la statua che hanno a mio parere veramente poco senso mentre ci sono voluti anni per togliere il parcheggio sotto la statua e il traffico, invece credo che sia opportuno andare verso una dimensione, quella che stiamo attendendo, più complessiva che non siano interventi puntuali estemporanei ma una pianificazione che veda parcheggi, mobilità e una città vivibile al massimo.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Io credo che i problemi dell’inquinamento atmosferico e i parametri di Chioto a Livorno siano di difficile realizzazione, non solo per le sostanze inquinanti delle fabbriche che sono il 47, 48% circa, ma soprattutto per la circolazione delle auto. Noi abbiamo una ATL in piena crisi e non riusciamo a risolvere questa crisi finanziaria nemmeno quando gli concessero tutti i parcheggi della città. Secondo me va bene il discorso di permettere l’entrata in città, perché le tre giornate serviranno a ben poco, anzi a pochissimo, alle automobili facendo dei grossi parcheggi periferici e in quel caso sì i bus navetta avrebbero una loro validità e rinsanguerebbero anche adeguatamente il numero dei passeggeri e quindi le entrate dell’ATL, si risolverebbe il problema  notevole dell’inquinamento atmosferico e nello stesso tempo si abituerebbero i cittadini ad usare il mezzo pubblico oppure la bicicletta. Perché se nel centro cittadino ci entrassero soltanto le auto dei residenti e si offrisse a chi deve andare a lavorare un mezzo adeguato veloce per recarsi a lavoro, il problema dei parcheggi in periferia non esisterebbe più, lo prenderebbero tutti, invece ci conosciamo, siamo così pigri con l’automobile per cui qualsiasi impedimento alla circolazione vedrà sempre un numero incredibile di automobili nel centro della città. O si usano mezzi che sono poi educativi, non coercitivi, che permettano alla gente di parcheggiare e di recarsi al lavoro con un mezzo pubblico o sennò il problema rimarrà sempre quello e non lo risolveremo e la crisi dell’ATL precipiterà ancora di più.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli. 

La discussione su questo argomento è terminata.

STRADA INTITOLATA A GIUSEPPE SARAGAT – INTERROGAZIONE DEL CONSIGLIERE AMERIGO POGGIOLINI.

PRESIDENTE

   La parola ad Amerigo Poggiolini per una interrogazione su una strada intitolata a Giuseppe Saragat.

   Prego.

Cons. POGGIOLINI

   Questa è superata, io prendo la parola solo per ringraziare il Sindaco per aver accolto la richiesta mia e di altri ex consiglieri per intitolare una strada a Giuseppe Saragat come riconoscimento della città di Livorno ad un grande statista. Il Sindaco ha già assolto a tutto questo, io lo voglio ringraziare a nome mio ed anche di tutti i sottoscrittori di questo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Poggiolini.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   E’ una interrogazione? Allora non parlo.

SINDACO

   Non è che non rispondo per scortesia ma mi sembra che abbiamo già risolto il problema.

PRESIDENTE

  Ringraziamo il Sindaco. 

ATTO N. 22 DEL 17 FEBBRAIO 2005

Oggetto: TRATTAZIONE CONGIUNTA PUNTI N. 64 E N. 65 DELL’ORDINE DEL GIORNO “GIORNATA DEL RICORDO” (Discussione)

PRESIDENTE

   Ora direi, visto che i numeri ci sono, di riaprire la discussione  sulle mozioni presentate in occasione dell’ultimo consiglio…

(Interventi fuori campo)

Ha telefonato, non sta bene di salute per cui ha detto cercava di venire più tardi in mattinata. A questo punto i numeri ci sono….

(Interventi fuori campo)

Tra l’altro una cosa che ….

SINDACO

   Domando seriamente, aldilà delle battute, se si può discutere una cosa del genere senza il proponente, a parte gli scherzi.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Il fatto è questo, c’era un ordine del giorno di Marcella Amadio e un question time di Bruno Tamburini e Carlo Ghiozzi che erano assolutamente identici, per cui abbiamo…

(Interventi fuori campo)

No, ma sono anche identici alla virgola, quindi io ho chiesto il permesso, piuttosto che mettere in votazione due atti identici se era possibile accorparli e così mi è stato detto che si poteva fare.

SINDACO

   Allora il Tamburini si è accorpato con la consigliera Amadio…

PRESIDENTE

   Sì, sono  in simbiosi.

SINDACO

   Lo domandavo perché ero confuso…

(Interventi fuori campo)

Io ho piacere di questo, consigliere Tamburini, non è uno sfottò il mio!

(Interventi fuori campo)

Ma guardi, io sono contento che Lei viva questa cosa così, delle illusioni è pieno il mondo, non si preoccupi!

PRESIDENTE

   Ditemi se volete andare avanti con questa trattazione o se volete fare altre cose. Può parlare uno contrario ed uno a favore.

Sennò possiamo continuare con le interpellanze e le interrogazioni.

(Interventi fuori campo)

Ci dica il Suo pensiero.

(Interventi fuori campo)

Perfetto. Quale vuole quella di Marcella Amadio o quella di Bruno Tamburini? Prego.

Cons. TAMBURINI

   La mozione riguarda, come tutti voi sapete, il Giorno del ricordo. Ora io ve la sintetizzo in breve.

(Interventi fuori campo)

No, la lettura è lunga.

   Considerato – ci sono le premesse ovviamente che ricordano come è nata questa Giornata del ricordo – considerato che dal 10 febbraio si svolgerà – si è svolta – a Trieste, sotto il patrocinio della Presidenza della Repubblica il Congresso mondiale degli esuli, impegna il Sindaco e la Giunta a partecipare con una delegazione e con il proprio gonfalone – questa è già successa; in questo Consiglio comunale succede spesso di discutere le cose a posteriori ma va bene lo stesso, c’è quel vecchio detto che dice meglio tardi che mai – a illuminare l’intera facciata del Palazzo comunale con luci tricolori – questo non è stato possibile sicuramente per questioni tecniche – convocare una seduta straordinaria del Consiglio comunale – anche questo non è stato possibile, comunque ne parliamo stamani – e si richiede soprattutto la intitolazione di una via e di una piazza ai martiri delle foibe e agli esuli dell’Istria – e questo secondo me è l’aspetto più importante. Mi risulta che in altre città d’Italia, rette comunque da amministrazioni di Centrosinistra o di Sinistra centro o Centrosinistra senza trattino questo sia già avvenuto -.

   Questa è la mozione, poi mi riservo l’intervento successivamente.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il consigliere Tamburini.

   Consigliere Chelli; mi raccomando i tempi per cortesia.

Cons. CHELLI

   Se lo scopo di questo dibattito in Consiglio comunale non fosse quello di un tentativo di revisione storica ma uno sforzo per comprendere le radici dell’orrore potremmo rimanere in quest’aula a discutere, in caso contrario credo che questo dibattito manterrà inalterata la profonda frattura tra chi in cuor suo sostiene chi impose la dittatura fascista e coloro che hanno subito tutti i mali prodotti dall’insensata politica di oppressione e persecuzione di oppositori ed Ebrei marchiati con infamia dal razzismo fascista. Terrore miseria e morte non sono mai stati prodotti dai Comunisti italiani, come vuole fare intendere Berlusconi, sono il prodotto di un ventennio che non andrebbe dimenticato…

(Cambio bobina)

le forze oggi al governo nonostante abbaino rinnegato il Fascismo se lo portano ancora nel cuore. Il recente film sulle foibe, ripetuto anche all’ora di pranzo, nemmeno il MinCulPop, il famigerato MinCulPop avrebbe avuto tanto coraggio, dovrebbe far vergognare chi lo ha imposto alla televisione di Stato ed è sufficiente leggere quanto afferma la stampa governativa, purtroppo anche quella cosiddetta democratica, per acquisire la coscienza che oggi il Fascismo ha cambiato faccia ma è rimasto immutato. 

La tragedia dell’Istria inizia con la fine della Prima guerra mondiale, quando gran parte della popolazione istriana di frontiera venne inserita nell’Italia ormai asservita al regime fascista che rifiutò di governare quei territori plurietnici, plurilingui e multiculturali con equità e nel rispetto delle tradizioni di quelle genti. Lo squadrismo in camicia nera si espresse con ferocia contro la popolazione, slava slovena e croata, e contro gli oppositori italiani. Gli stessi fascisti in primis, si vadano a vedere i documenti, che esistono, si vantarono con numerosi scritti e pubblicazioni delle violenze e degli assassini, della sparizione di personalità politiche di opposizione italiane slave slovene e croate. Si abolirono le lingue, si chiusero le scuole, vennero cancellati enti e sodalizi, persino quelli sportivi, e si italianizzò forsennatamente tutto, compresi i cognomi e i nomi dei cittadini persino le funzioni religiose.

(Interventi fuori campo)

No, no, sto parlando dell’Italia io, non ti preoccupare! Quando poi mi rispondi me lo dici. Questo non è un intervento fatto da Otello Chelli, ma è tratto da tutti gli scritti storiografici esistenti, quindi non li puoi cancellare.

Le foibe furono battezzate dia fascisti in un opuscolo del ministro fascista facilmente reperibile, Giuseppe Gigli, intitolato “Il Fascismo e gli allogeni, c’è una canzoncina che dice così: La musa istriana ha chiamato foiba il degno posto di sepoltura per chi nella provincia minaccia audaci pretese e le caratteristiche italiane dell’Istria. Si era nel 1927 e il Fascismo acquisiva il brevetto degli infoibamenti. Significativa la testimonianza dell’ebreo Raffaello Camerini, pubblicata dal quotidiano Il piccolo di Trieste, due anni fa, andatevela a vedere, nel luglio ’40 un… ebreo fu avviato al 

lavoro coatto nelle cave di San Domenico: “Quello che ho veduto ha dell’incredibile, la crudeltà dei fascisti contro chi parlava il croato o lo sloveno o chi si opponeva a cambiare il proprio cognome era inumana. La notte prelevavano questa gente, giovani e vecchi, dalle loro case per trascinarli alle località dove c’erano le foibe e dopo un colpo alla nuca li gettavano nel baratro. Quando le foibe erano piene arrivavano camion di calcestruzzo e coprivano l’orrore. Mi chiedo ancora, dopo sessant’anni come l’uomo possa avere tanta crudeltà nel proprio animo. Successivamente i partigiani di  Tito si sono vendicati usando lo stesso metodo ma dopo la Liberazione non ho mai visto un litigio tra Italiani non fascisti con sloveni o croati, anzi l’aiuto reciproco in quei tempi difficili era espressione di grande solidarietà. L’aggressione ai popoli slavi nel corso della guerra fu caratterizzata da orribili crimini,, rapine, uccisioni, stupri e ogni altra forma di violenza perpetrata a danno della popolazione inerme. Il Prefetto Temistocle Testa – andatevelo a cercare – facendo un bilancio sui manifesti affissi così affermava “sono state rase al suolo le loro case, confiscati i beni, fucilati i componenti di ogni famiglia estratti a sorte”. Il 4 giugno del ’42 gli squadristi del Battaglione Fiume rasero al suolo otto villaggi ma tutti i villaggi dei cosiddetti territori aggregati subivano la stessa sorte e duecentomila persone finirono nei campi di concentramento, finita la guerra ottocento tra gerarchi ed ufficiali vennero incriminati dalla Commissione crimini di guerra della Nazioni Unite. Monsignor Girolamo Mileta, vescovo cattolico definì i campi di concentramento dove si trovavano altri centocinquantamila croati e sloveni un sepolcro di viventi; vi morirono oltre venticinquemila internati. Il generale Ruggero affermò come i campi di concentramento non fossero campi di ingrassamento mentre il generale Roatta, rispetto alle esecuzioni sommarie compiute disse “Il trattamento da fare ai ribelli non deve essere sintetizzato nella formula dente per dente ma testa per dente” così furono duecentomila i civili ribelli  tra parentesi falciati dai plotoni d’esecuzione dell’Undicesimo corpo d’Armata, nel territorio compreso tra la Slovenia e la provincia del  Consigliere fino alle Bocche di Cattaro. Ci sono centinaia di documenti a provare la crudeltà dell’Italia monarcofascista, enorme il numero dei villaggi saccheggiati e distrutti, stupri…

(Interventi fuori campo)

Vatteli a vedete Tamburini, e se ti senti d’accordo con queste cose mettiti la camicia nera, capito?

(Interventi fuori campo)

Una orribile ed interminabile fila di morti che ha segnato lo spartiacque tra Italiani e Slavi, provocando la vendetta, una volta sconfitti i nazifascismi degli sloveni e dei croati sugli Italiani colpevoli. Vendetta giusta? Nemmeno per sogno, la vendetta égualmente criminale ma lo è anche la cosiddetta giornata del ricordo perché non solo intende cancellare i crimini orrendi del Fascismo, ma ribalta la verità storica e mette sul banco degli imputati i perseguitati e sui cosiddetti altari i carnefici, questa è la realtà, ecco perché noi eravamo contrari ad inviare il Gonfalone della città a Trieste perché la celebrazione della Giornata del ricordo è stata una esaltazione… lo stesso sceneggiato, si vedono i partigiani di Tito sempre con le bottiglie in mano, ubriachi; ecco ma la realtà è stata questa davvero? I partigiani di Tito, dei quali non 

condivido le vendette che hanno fatto, l’ ho detto, lo ritengo criminale… abbiano sconfitto l’Esercito nazifascista ubriachi fradici? Questa è la verità storica dello sceneggiato presentato, da una parte la civiltà, dall’altra le bestie assetate di sangue, questo è il significato che si è dato alla giornata del ricordo, e su questo io credo che un Consiglio comunale dovrebbe dissociarsi perché è vergognoso questo stravolgimento della storia della nostra nazione.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Io devo dire la verità avevo prenotato questo intervento e lo faccio però sono molto imbarazzato a parlare dopo un intervento che definire devastante mi sembra fare un complimento. Io credo che un intervento di questo tipo, come quello che abbiamo ascoltato, dove questa ricostruzione storica che poi potrebbe essere voltata dall’altra parte perché queste ricostruzioni storiche poi sono sempre molto particolari, io vorrei invitare l’amico Chelli a leggersi Bettizan, o Claudio Magris, che non sono certamente personaggi di Destra, forse l’articolo pubblicato da Claudio Magris sul corriere della Sera alcuni giorni fa in occasione di questo anniversario, di questa memoria gli potrebbe dare degli spunti di riflessione più adatti alla circostanza.

Io credo che questo tipo di intervento dove si vede tutto il bene e tutto il male da una parte e soprattutto non si riesce a vedere ciò che è accaduto successivamente, credo senza speculazioni, perché non credo, almeno per quanto mi riguarda sarebbe anche sciocco che coloro che vogliono questo ricordo e questa memoria ne volessero fare una… perché sarebbe controproducente, sarebbe dal punto di vista anche di analisi e di intervento politico sciocco utilizzarlo in questo senso. Io credo che tu avresti potuto ricordare ad esempio gli insediamenti nella Dalmazia da parte della repubblica veneta fino dal Quattro - Cinquecento, città come Ragusa che poi oggi si chiama Dubrovnik, città come Spalato che si chiamano Spid, città come Spalato che oggi hanno cambiato nome, cioè voglio dire, se tu affronti i problemi con questi toni che sono quelli di una guerra civile non passata ma in atto e futura io credo che non si vada da nessuna parte. Io credo che veramente è la stessa cosa di quanto avete voluto demonizzare Sharon dicendo che era un macellaio criminale e poi tutti quanti si devono rendere conto che invece è l’uomo che farà la pace in Medio Oriente. E’ possibile che tutte le volte arriviate agli appuntamenti della storia e del giudizio con posizioni che oserei dire aberranti. Io credo che questo non serva a nessuno e mi spiace che ci siano ancora… e anche questo applauso isolato che avete  tra di voi, quasi in una convetticola non mi sembra che serva a qualche cosa, cioè serve a dividere anziché a riunire su una memoria dove l’orrore per quello che è accaduto, dovunque questo sia accaduto, indipendentemente da quella che è la causa per cui questo è accaduto, deve farci riflettere sulla serenità dell’uomo e sulla necessità che l’uomo cerchi di diventare diverso da quello da cui proviene, cioè da una capacità di essere nei confronti del suo simile qualche cosa che non riconosce l’umanità dell’altro.

Se questo non avviene, caro Otello, noi continuiamo a discutere inutilmente, ci accapigliamo, ci azzuffiamo, ma non riusciremo mai a trovare quel comune sentire che aldilà delle legittime e giuste differenze di giudizio che non cambiano certamente perché il mondo è cambiato, che ci fanno essere sempre presenti nel dare un giudizio estremamente rigoroso sul passato, ci impedirà di fare in modo che il passato passi e noi lo riprodurremo sempre in un modo che è da un punto di vista che è dal punto di vista della comune civiltà e anche di una pedagogia che si proponga di superare gli odi, le ferocie che ci hanno azzannato fino ad oggi, verso una dimensione che sia diversa. Io credo che questo dovrebbe essere il nostro atteggiamento, ma se questo non è dovremo cercare comunque di sopportare che ci sia qualcuno che pensa che invece è giusto che si debba continuare a fare i conti dei morti da una parte e dall’altra, pensando che gli uni annullano gli altri, invece purtroppo le crudeltà e i morti si sommano tra di loro, non si annullano.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Condivido davvero in maniera totale e piena l’intervento del consigliere Guastalla che colgo l’occasione per ringraziare pubblicamente. Anch’io non risponderò a quelle che ritengo provocazioni da parte dell’esponente di Rifondazione comunista.

Vedete signori, fortunatamente una sparuta minoranza all’interno del mio stesso partito mi considera, mi definisce moderato e a volte anche ma non in senso positivo un democristiano di destra, bontà loro almeno di Destra ce lo aggiungono. Io lo so come sono, io sono di Destra e fortunatamente la stragrande maggioranza di coloro che si riconoscono in Alleanza nazionale  la pensano esattamente come me. Sono di una Destra non faziosa, non populista, di una Destra non settaria, sono di una Destra che auspica ora ma come allora, quando ci chiamavamo Movimento sociale italiano e anche allora pensavo alla stessa maniera, auspica sogna spera veramente che si arrivi ad una contrapposizione tra due schieramenti, schieramenti che possono essere anche unici, perché no, io non ho alcuna perplessità sul fatto che si confrontino non un sistema bipolare ma bipartitico, che arrivino a fronteggiarsi con toni accesi, forti anche perché la politica è fatta anche di sentimento, di passione, quindi condivido e posso comprendere anche lo scontro, verbale naturalmente, anche sopra le righe ma senza astio, senza livore, senza alcuna demonizzazione dell’avversario politico, e non dico avversario politico a caso, non ho parlato di nemici politici, io non ho nemici politici, io posso avere soltanto avversari politici. Capisco perfettamente come questo sogno mio, questo auspicio mio, abbia necessità di un percorso ancora lungo e difficile ma ritengo che giornate come questa possano portare dei significativi anche s epicicli passi avanti. 

Vedete cari amici della Sinistra, noi questo percorso lo abbiamo già iniziato da tempo, vi ricordo il Congresso di Fiuggi del ’95, la ferma condanna…

(Interventi fuori campo)la ferma condanna delle leggi razziali, forte ferma condanna degli orrori del Fascismo, il viaggio di Fini in Israele; non pensate che questo sia stato facile per tanti di noi, soprattutto per quei tanti di noi che hanno vissuto quel periodo e credevano in quell’ideale!

E’ un percorso che ci è costato sofferenze e lacrime e ci ha portato via anche qualche consenso elettorale. Ritengo che ora tocchi a voi, amici della Sinistra, ma tocca a voi, ma ve lo dico con estrema serenità e tranquillità, tocca a voi non limitarvi soltanto a rimuovere il passato, troppo semplice, troppo facile, dovete secondo noi arrivare a confrontarvi, anche duramente con esso, in modo… io non parlo mai di revisionismo però una cosa la sostengo con forza caro Vittorio, riscrivere la Storia non significa revisionismo, significa scrivere la Storia nella sua esatta dimensione, nella sua esatta realtà e soprattutto non continuare a condividere le menzogne raccontate, con buona pace del professor Giannini, raccontate da migliaia di insegnanti di Sinistra, la Storia unica, da intellettuali… dobbiamo arrivare al punto in cui le nuove generazioni abbiano una coscienza non faziosa, completa, a 360 gradi. Porto un esempio, che forse più di ogni altro può far capire quello che è veramente il mio pensiero: da una parte i sette fratelli cervi, dall’altra ma su uno stesso identico piano i sette fratelli Godoni. Questo è importante e io voglio che ci si arrivi a questa, arrivare a quella famosa memoria condivisa che tanti a parole si augurano ma che poi nei fatti viene quotidianamente smentita.

Dalla nostra parte esiste ancora, lo riconosco, una piccola minoranza ma da voi purtroppo questa parte ho l’impressione che se non è maggioranza si avvicina di molto. Nonostante questo io continuo ancora a sperare che tutto ciò si evolva nella direzione che ho cercato di far comprendere; io continuo a crederci ancora. Ha ragione Guastalla, i morti non si contano da una parte e dall’altra, non si sottraggono, i morti sono unici, le foibe rappresentano  tutti i morti in quel settore, in quel contesto, ed io vorrei che si arrivasse veramente a questo e superare quell’odio e quell’astio che a sessant’anni di distanza io ritengo non più accettabile dalla comunità civile.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Lampredi.

Cons. LAMPREDI

   Io capisco il collega Chelli, che stimo per l’animo che ha e quindi rispetto assolutamente il suo dolore, la sua esternazione per quello che sono state le foibe a gestione fascista. Io ci credo, non lo so, non sono particolarmente interessato, la mia generazione ha cominciato a ragionare nel 1950, sei anni insomma, però io sono cattolico e quindi come cattolico credo sia difficile porgere l’altra guancia ma d’altro canto non si accetta l’occhio per occhio e qui sento l’occhio per occhio in una frase dell’amico Chelli…

(Interventi fuori campo)

chiamo affettuosamente amico perché rispetto la tua visione, grazie.

Perché dico questo, perché tutto sommato è difficile avere il coraggio di non parlare più di chi, come, dove e quando. Direi, suggerimento: ora basta! Perché occhio per occhio significa i drammi, lo hai detto tu Otello, del Terzo Corpo d’Armata… va bene? Perché le truppe titine… Non finiremmo più. Allora quello che a me interessa gestir, e dire, fare in modo che il Consiglio comunale possa condividere il dolore comune  di Italiani che per un modo o per un altro sono stati uccisi, e anche qui la frase è di Guastalla ma non è sbagliata, i morti sono tutti uguali, proprio perché sono morti e non sono un rapporto di differenza ma sono purtroppo una somma. 

Ciò detto ricordiamoci che una guerra finisce e l’obbiettivo è quello di dimenticare il brutto che è successo. Allora vi racconto un fatto, vi rubo un minuto, tanto per dirvi come io che sono del Centrodestra o sono di  Destra, come vi pare, non ha importanza, o sono di Centro, ho vissuto questa cosa nella mia famiglia. Vedete a Fiume, che oggi si chiama Rieka, che vuol dire fiume in lingua locale, e a Pola c’erano i nostri sommergibili… Posso avere un attimo di silenzio, per favore7? Ritengo argomenti questi che meritino silenzio, proprio per il rispetto verso l’argomento.

C’era un sommergibile nostro che è stato preso dai Tedeschi, che hanno semplicemente detto all’equipaggio: chi sta con noi resti a bordo, chi non sta con noi va in campo di concentramento.

Il 98% sono andati in campo di concentramento. Mio zio ha avuto il coraggio di dire no. Pensate se io non posso capire nella carica, nell’enfasi, per quello che sa, per quella che è la sua tradizione, un collega che la pensa esattamente l’opposto di me. Io, io dico oggi”Basta!”.

E allora per chiudere ricordo, correggimi se è vero amico mio, nelle foibe, a guerra finite, leggo, vedo, resto stupito, c’erano militari bambini donne vecchi ebrei comunisti, che non andavano più bene, messi dentro. Vedo non il film, perché mi sono rifiutato di vederlo perché c’è chi addirittura dice questa è acqua di rose, non l’ ho visto il film ma ho visto un documentario, c’è un altro film in bianco e nero, c’era Fellini, recentissimo, Fellini come scenografo, giovane scenografo,m che parla della città muta, dove si vedono i carretti di quella gente che andava via, imbarcavano su questi navi, è possibile che questi, tra l’altro arrivati in Italia, siano stati trattati male non dico da fascisti, erano soltanto Italiani ma noi siamo abituati a farci male. Anche dalla Libia qualche anno fa sono tornati…

(Interventi fuori campo)

Scusatemi, allora ritiro il discorso, poi te lo spiego in sintesi.

(Interventi fuori campo)

A Bologna né acqua né pane comunque non importa.

Sono riuscito ad avvicinare un po’ il rispetto delle posizioni comuni… 

Chiede, in questo caso Alleanza Nazionale, di partecipare con una delegazione  con il proprio gonfalone alla predetta cerimonia. Otello, io credo che il gonfalone di questa città appartenga a te come appartiene a te. Io non posso essere definito fascista ma nessuno qui è tale. E dice illuminare l’intera faccia del palazzo comunale con luci tricolori in segno di partecipazione dell’Amministrazione; solo sotto questo punto di vista che ho citato io lo accetterei, altrimenti sarebbe parziale, me lo farei a casa mia al limite. Perché forse dà fastidio il tricolore? 

(Interventi fuori campo)

Infine una proposta, qui dice “A convocare in data  10 febbraio una seduta straordinaria del Consiglio comunale per la trattazione dell’ordine del giorno ove si richiede la intitolazione di una via, una piazza,  una scuola.. ai martiri delle foibe e agli esuli di Istria Dalmazia e Fiume.

Ti domando: tu saresti d’accordo se mettessimo una voce che dice, una via eccetera a tutti i martiri delle foibe, dove sia chiarito che i martiri delle foibe sono tutti quelli che hanno sperimentato le medesime sotto il Fascismo e tutti quelli che sono rimasti dopo il Fascismo e dopo la fine della Guerra, molti di questi con una colpa sola,  fratello mio, essere Italiani.

Riflettiamoci che forse si può essere d’accordo.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Lampredi.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Ci sono occasioni in cui gli uomini sono peggio degli animali. Gli animali mi sembra che conoscano molto poco o non conoscano la vendetta, dopo combattimenti anche cruenti si ritirano, ognuno sulle proprie posizioni e lì rimangono fino a nuovo scontro; è una loro legge della sopravvivenza, ma non conoscono la vendetta.

La vicenda delle foibe invece è una di quelle circostanze in cui l’uomo scende a livelli più bassi e mostra i lati peggiori. Che dire di più, una volta detto questo non so cos’altro dire ma ripercorrere i motivi, cercare verità, ha poco senso perché la verità è una sola come in altre occasioni: gli uomini dimenticano di essere uomini.

Ed allora noi chiediamo rispetto per le vittime, chiediamo che le coscienze umane sappiano aprirsi alla meditazione su questi gravissimi fatti che la giornata del ricordo come quella della memoria ed altre siano momenti non strumentalizzabili per accomunare la condanna di tutti gli episodi che nel tempo tendono poi a ripetersi ciclicamente purtroppo in tante parti del mondo, e siano momenti in cui si ricordi con la massima compassione le vittime e si manifesti la pietà per i carnefici.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   La democrazia italiana nel sessantesimo anniversario della liberazione dal Nazifascismo è sufficientemente forte nonostante il centrodestra per fare i conti con la propria storia, tutta intera, gettare luce su tutti i propri angoli per trarne nuovi profili di forza. Il nuovo contesto mondiale, ormai lontano dagli assetti postbellici consente di rivedere giudizi e valutazioni storiche. La storia come scienza libera vive di riscritture e vive di revisioni, questo deve essere chiaro, non vive di mistificazioni o peggio ancora di rimozioni.

I morti sono tutti uguali, Tamburini, però ancora una volta ricordiamoci, dobbiamo ricordare, che i motivi per cui ci sono stati morti, ci sono state uccisioni, non sono tutti uguali. La pietà nostra deve andare nei confronti di tutti ma il giudizio storico resta un giudizio fatto di distinzioni. E’ sulla base quindi della adesione ai valori dell’Antifascismo, della Pace, della solidarietà tra i popoli e le nazioni che si è consolidata la nostra democrazia repubblicana ed è sulla strada della affermazione di questi valori che  entro l’anno decollerà con il processo di ratifica della Costituzione il progetto dell’Europa come soggetto politico.

Noi ragioniamo qui, oggi, no come cinquanta anni fa! La democrazia antifascista dimostrò la propria forza e il proprio coraggio già dal lontano ’47 quando con l’amnistia, voluta tra l’altro da quel carnefice di Palmiro Togliatti dimostrò la capacità di voltare pagina con gli orrori della guerra e del dopoguerra, amnistia – non è male ricordarlo – che nel tempo ha consentito ad un ex repubblichino come Mirko Tanaglia di mondarsi almeno in parte, speriamo, del proprio passato e di divenire addirittura ministro della Repubblica. Ricerca storica e battaglia politica devono rimanere distinti, la storia non si può usare come una clava neanche nei confronti di chi in gioventù fu vassallo dei Nazisti. 

La storia tuttavia sedimenta valori, culture, assetti istituzionali e democratici, come è stato per la lotta antifascista. La rimozione di quella storia o la sua mistificazione, l’attacco a quei valori quindi parte integrante della lotta politica. Quando il Centrodestra vuole tagliare i finanziamenti alle celebrazioni del sessantesimo della Liberazione o nel contempo vuole prendere provvedimenti per equiparare i militari di Salò al rango di soldati belligeranti, vale a dire di uno stato legittimo, compie una operazione politica che forse concede qualche cosa alla nostalgia ma fa una operazione politica che sta molto nella attuale politica. C’è un filo nero che collega l’operazione di Salò alle manifestazioni di quel teppista di Calderoni, alle manifestazioni di piazza contro la Magistratura, ed è il filo nero della   cultura eversiva del Centrodestra italiano.

Ho letto che Trotta ha trovato che la mozione presentata dai consiglieri di AN è la solita manifestazione di anticomunismo; vorrei ricordare a Trotta, no ricordare, vorrei far presente a Trotta per una qualche dimestichezza forse di anni maggiori con l’anticomunismo che è però quella fattispecie di anticomunismo che viene usata come grimaldello per attacco a tutto l’assetto democratico del nostro paese. Questo è il senso delle strumentalizzazioni di questi mesi, strumentalizzazioni che stanno in questo contesto, è tutto l’equilibrio democratico e costituzionale che è uscito dalla guerra che si vuole mettere in discussione  con le strumentalizzazioni di questi mesi. 

E si risponde allora non con l’arroccamento ma si risponde innalzando il terreno delle iniziative del confronto delle idee, nella consapevolezza che i valori che si giudicano permanenti e attuali devono animare con l’esercizio della memoria, della ricerca scientifica e culturale, del confronto delle idee, l’iniziativa delle istituzioni e della società civile. Per questo appunto come gruppi del Centrosinistra, insieme al gruppo di Città diversa, abbiamo presentato una mozione che conferma il nostro profondo apprezzamento per l’istituzione della Giornata della memoria, per le iniziative opportune e belle che l’Amministrazione comunale di concerto con l’amministrazione provinciale annualmente conduce per riflettere criticamente insieme alle giovani generazioni sulla mostruosa  unicità del fenomeno dell’olocausto che ha macchiato in maniera indelebile la storia del Novecento, e per lo stesso motivo abbiamo ritenuto e riteniamo di grande significato anche per la nostra città l’istituzione della Giornata del ricordo, come occasione per far conoscere diffusamente una delle conseguenze più dolorose della guerra scatenata dal fascismo e delle conseguenze degli odi nazionalistici quale è stata la tragedia delle foibe e il dramma dell’esodo dei profughi istriani e dalmati d giuliani.

Livorno rappresentò, Livorno e la Toscana, comunque parliamo per noi, uno dei punti di approdo di questo esodo e quindi prenderne pienamente consapevolezza costituisce un tributo non solo alla storia più complessiva dell’Italia ma costituisce un contributo ed un dovere anche alla piena pressa di coscienza dell’identità della nostra comunità cittadina.

In questo ambito quindi abbiamo condiviso ed apprezzato la decisione dell’Amministrazione di essere presente col proprio gonfalone a Trieste e in questo ambito noi chiediamo alla Giunta e vogliamo impegnare la Giunta con questa mozione in rapporto col Consiglio comunale, a predisporre un adeguato programma di iniziative che dal 25 aprile del 2005 nel sessantesimo della liberazione giunga fino al 2 giugno del 2006 che è il sessantesimo della Repubblica e della Costituente come segno dell’ideale e sostanziale collegamento tra Resistenza e repubblica e in questo ambito parte integrante devono essere iniziative di approfondimento sulle vicende dei profughi istriani dalmati e giuliani e anche della vicenda delle foibe che è una vicenda che fa schifo perché fa schifo la guerra e siccome non si parla più oggi come si poteva parlare cinquanta anni fa quando poteva essere consentito fare distinzioni tra guerre giuste e ingiuste, oggi abbiamo tutti quanti il diritto di dare questi giudizi di pietà nella misura in cui non accettiamo più la distinzione tra guerre giuste ed ingiuste… le guerre fanno schifo e quindi su questo siamo in condizione di esprimere una cultura della pace, di costruzione della pace o altrimenti siamo sempre condannati a ripercorrere orrori di questa natura.

La memoria condivisa è un obbiettivo auspicabile perché porta con sè la condivisione dei valori che la memoria ci consegna. Non mi pare che oggi ci siano ancora le condizioni ma per questo bisogna lavorare. E’ condizione necessaria per una memoria condivisa comunque la costruzione di una memoria comune, da consegnare prima di tutto alle giovani generazioni. E questa è la nostra responsabilità democratica.

Mi è già capitato altre volte di dire , anche in questa aula, c’è una distinzione, un passato di valori tra noi e il Centrodestra, e attiene al reale confronto civile ideale culturale e politico che è presente in questo consesso, che è presente nel paese. 

Vorrei dire che sul voto sulle mozioni che sono state presentate io credo che misureremo, come dire, la distanza di questo fossato, e vorrei dire anche ai compagni di Rifondazione  che sul voto su questa mozione misureremo la capacità  e il giudizio nostro nei confronti di Rifondazione  a Livorno di essere una forza che sia spendibile a Livorno nella concreta battaglia per la democrazia, per come è oggi, con questo Centrodestra, non coi fantasmi di sessant’anni fa, perché questa è materia di battaglia politica, per come oggi questa battaglia si conduce.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori; eccezionale, 10 minuti al secondo, proprio spaccato.

   Consigliere Poggiolini.

Cons. POGGIOLINI

   L’intervento che ha fatto il capogruppo Vittori mi sembra abbia toccato tutti i temi, a me interessava solo dire alcune cose.

Mi spiace che la consigliera Amadio non sia presente ma la consigliera Amadio non deve ringraziare il sindaco di Livorno, per quale motivo la consigliera Amadio ringrazia il sindaco di Livorno perché ha mandato il gonfalone a Trieste? Non lo ha mica mandato per commemorare settori di AN o del Movimento sociale..  questo è il patrimonio di tutti perché la colpa della tragedia delle foibe era soltanto una tragedia perché erano Italiani ed erano di tutti i colori politici, erano di Destra, erano di Sinistra, il motivo di questa tragedia era perché Tito voleva sedersi a tavolo insieme ai vincitori e che nessuno gli contestasse… questa è la realtà quindi nessuno può fare sua questa tragedia, questi erano Italiani di tutti!

 Italiani di tutti che quando sono tornati in Italia, a parte delle sfasature che ci sono state nella città di Bologna, il Governo italiano ha fatto una legge dove sono state classificate categorie protette e sono entrati nei ministeri, al lavoro, tutti coloro i quali hanno potuto farlo, così come hanno ottenuto una casa, quindi non è che sono stati trattati male come qui qualcuno vuol fare apparire sempre, il Governo italiano allora dette loro la possibilità di inserirsi e chi ha avuto la fortuna come me di avere avuto delle colleghe ha capito e si è informato di questi fatti. Anche questo discorso di dire che non c’è stata informazione e pertanto gli storici non sono stati in grado di poter scrivere ciò che succedeva, anche questa è una forzatura a mio parere perché bastava parlare con i trecentomila cittadini che erano in Italia per capire quello che era successo. La realtà era un’altra, la realtà era che a quei tempi Tamburini vi era il problema degli opposti estremisti, vi era un clima difficile in Italia, dei gruppi fascisti e gruppi di Potere operaio, di Lotta continua, che si scontravano perennemente, questa è la verità. Allora molte cose che anche voi avete sposato, la NATO,  la vicinanza dell’America allora non la condividevate, allora se si deve fare una storia complessiva di quei tempi ci accorgeremmo che certe posizioni le abbiamo dichiarate ma non le abbiamo vissute fino in fondo.

Io volevo soltanto dire queste cose perché mi sembra che da questa occasione della memoria,c eh è sta giusta, questo problema era stato un po’ trascurato perché giustamente l’Italia doveva ricordare, ci sia stata una parte politica che ha voluto fare una certa strumentalizzazione in un certo momento; è un errore perché quelli avevano soltanto la colpa di essere italiani.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Poggiolini.

   Mi chiede la parola il Sindaco; prego.

SINDACO

   Io ho un impegno istituzionale con i corpi consolari della città quindi chiedo scusa se chiedo di intervenire nel mezzo dell’9ntervento ma ho la netta sensazione che non si possa tacere su questo argomento, anche in funzione dell’intervento che ho sentito fare la consigliere Vittori che ho apprezzato molto, al quale mi sentirei di aggiungere poco se non fosse per il fatto che caro Vittorio molto spesso non ritornare dei problemi può darsi che non sia solo una generazione ma tutto un mondo che probabilmente si trova sempre a dover affrontare dalla parte delle responsabilità le questioni.

In questi giorni ho letto le dichiarazioni di alcuni esponenti di Potere operaio e ho letto alcune dichiarazioni di Pardi, dopo avere sopportato per anni quel tipo di impostazione che spingeva i giovani ai margini della clandestinità e che oggi rivendica di essere stato un educatore. Voi sapete quante volte abbiamo discusso questa cosa anche tra noi e quanto la mia posizione su questo fosse una posizione così critica per essere stata una generazione forse che quei cattivi maestri li ha subiti sulla pelle, dakl0’altra parte oggi sentiamo discussioni che hanno il che sembra qualche cosa di dimensione della psiche, non di un ragionamento storico. Io vorrei citare in questa discussione, mi perdonerete, due o tre passaggi che hanno bisogno di essere sincretizzati in pensiero e in opere di personaggi che hanno improntato la nostra filosofia, psicologia, e la politica che ci conduce ad oggi. Mi scuserete, non è per una questione dotta, è semplicemente per dire che ad esempio l’intervento di Tamburini se fosse stato analizzato da La Can avrebbe portato ad una riflessione sul significato delle parole, il significante per il significato. Me lo sono scritto: Ora come allora la penso come quando ero nel MIS, però abbiamo fatto un lungo percorso. La Can avrebbe detto…

(Interventi fuori campo)

Ti prego di stare zitto perché io ti ho ascoltato in silenzio e non ti ho mai interrotto, abbia rispetto come io ho rispetto di te..

(Interventi fuori campo)

su questo dato non si può accettare che le parole vengano usate con un significato diverso da quello che hanno nella loro accezione generale. Ha ragione Vittorio, non si può riscrivere la storia e non si può scrivere soprattutto la storia in funzione di una operazione che dia il segno non di una memoria condivisa, è la sofferenza che è condivisa, è il rispetto del morto inteso come soggetto singolo, come colui il quale di fronte alle sofferenze è uguale rispetto agli altri, ma le responsabilità storiche sono responsabilità storiche, non possono essere sottaciute. Su questo terreno sentivo le battute anche così en passant, come quelle del consigliere Ciacchini, ma del Comunismo, cinquecentomila comunisti sterminati nei campi di concentramento del Partito comunista tedesco, cinquecentomila, così per inciso… ed io dico con grande onestà intellettuale che non possiamo accettare questa cultura mista, strana, una forma di hegelismo, ho sentito l’intervento del c- Guastalla….

(Cambio bobina)

per me è il capo dell’opposizione, era il mio antagonista nelle elezioni…

(interventi fuori campo)

Va bene, non è un problema Pino, io ne prendo atto, che devo fare, ne prendo atto. Mi ero segnato anche nell’intervento del consigliere Tamburini “Siamo disponibili non solo ai due poli ma saremmo contenti anche di un bipartitismo”. Lo aveva detto lui ed io ne avevo preso atto.

(Interventi fuori campo)

E’ un processo auspicabile che pensavo si sincretizzasse antropomorficamente…

(Interventi fuori campo)

La prego, non interrompa.

Che si sincretizzasse antropomorficamente nella figura del dottor Guastalla. Mi scusi, ho sbagliato, ne prendo atto.

Le responsabilità però sono responsabilità. Non si può sotto questo aspetto ragionare di demonizzazione dell’avversario. Io non demonizzo assolutamente, questo Consiglio comunale non demonizza assolutamente. Vi è una presa d’atto di un percorso che è un percorso democratico, all’interno del quale un grandissimo contributo è stato dato dall’amnistia voluta da Togliatti allora guardasigilli, e che ha dato il contributo a duna normalità di questa nazione.

Ma non si può sottacere che il problema delle foibe nasce dentro un percorso che è la Seconda guerra mondiale, e un percorso in cui avevamo lanciato--- poi un giorno parleremo anche di ciò che abbiamo fatto in Etiopia, in Somalia, dei gas nervini, di ciò che abbiamo fatto in Grecia, non continuiamo a mentire su quella che è stata una dittatura feroce ed una dittatura che è andata ad annettersi l’Albania e se gli albanesi poi si sono incazzati era colpa degli Albanesi che erano cattivi..

Io ritengo che lo abbiamo fatto molto bene a mandare il gonfalone a Trieste perché abbiamo dato un contributo alla riflessione che significa che dentro quelle foibe ci sono morti per i quali dobbiamo avere  rispetto, ma non si può usare il  significante delle parole per il significato e utilizzare in questo senso i morti per dire che le responsabilità sono minori.

Voglio essere chiaro fino in fondo perché questo impasto strano di Hegel Obbs e Gentile oggi si ammanta di un messaggio democratico ma in verità è ancora una volta abbiamo bisogno di una memoria condivisa per sottacere quella che è stata la storia e le responsabilità dei soggetti, e su questo abbiamo ancora un’altra volta bisogno di un nemico che è il comunismo per discutere della politica di oggi, non per discutere di quegli eventi sui quali siamo tutti d’accordo tanto è vero che il Sindaco anticipando tutti e prendendosi la responsabilità personale ha mandato il gonfalone perché non è il rispetto dei morti che è in discussione, e allora su questo forse sarà bene che noi subiamo davvero una metamorfosi e la subiamo sul terreno del consegnare alla storia una serie di riflessioni senza cercare di utilizzare né i morti né gli eventi contingenti. Abbiamo aperto una stagione che ha voluto dire per l’ex Unione sovietica ventotto milioni di morti, abbiamo aperto una stagione che ha voluto dire cinquecentomila comunisti del Partito tedesco sterminati, non cito l’olocausto perché credo che in queste iniziative che abbiamo fatto sulla memoria abbiamo dato il segno del rispetto che abbiamo avuto per un principio nei confronti di questa comunità che tanto ha dato a Livorno e con la quale ci sentiamo profondamente in sintonia, non certo consigliere Guastalla quando si cerca di mistificare la memoria dentro un passaggio che significa che i morti sono tutti uguali; i carnefici e le vittime non sono la stessa cosa. E’ scandaloso che si accetti di stare dentro un passaggio che consegna al Parlamento una riflessione per la quale i militari di Salò sono uguali ai militari dell’esercito italiano, è contro il tricolore, è contro la Repubblica, ed è vergognoso che oggi questa cosa venga detta in quest’aula senza che nessuno si adonti, proprio per gli effetti che ha avuto la repubblica di Salò, e lo dico con franchezza non mi sento nemmeno totalmente padrone della Resistenza, non è solo un fatto dei comunisti, è un fatto del popolo italiano ed è il fondamento della Costituzione alla quale noi continuamente ancora guardiamo e per la quale ancora oggi difendiamo contro coloro che la vogliono mettere in discussione. 

E deve essere chiaro anche questo, in questo impasto strano tra Obbs Gentile ed Hegel col quale venite fuori, non c’è più tempo per discutere sulla memoria condivisa, se noi non prendiamo dentro questo percorso e assumiamo le responsabilità vere. Il passaggio attraverso Fiuggi, caro Tamburini, è quello di dire che la responsabilità di tutti quei morti è del Fascismo e non mascherarsi dietro un dito e dire è una contingenza! Noi ci assumiamo la responsabilità di onorare i morti delle foibe come morti che hanno pagato come tutti gli individui giochi internazionali più grossi di loro. Guardi sono sempre i poveri e il popolo quelli che poi pagano queste cose. Una cosa diceva il consigliere Vittori che io condivido profondamente: la guerra fa schifo anche per questo, perché normalmente i generali poi siedono al tavolo della resa e i militari fanti muoiono tutti nelle trincee, oppure si colpiscono i civili con le bombe intelligenti.

Bene, io voglio dire questo, c’è un profondo rispetto di questa città per i morti delle foibe e per i profughi. E’ vergognoso che nessuno ricordi a parte la sinistra che in questa città c’è stata una accoglienza eccezionale nei confronti dei profughi istriani e dalmati. L’Amministrazione comunale fece un piccolo quartiere per loro, dall’oggi al domani e la legge che fece lo Stato italiano fu che avevano diritto ad essere inseriti in posti riservati proprio perché erano stati vittime di quelle persecuzioni. Dentro questo percorso nessuno si scordi mai cosa abbiamo fatto in Jugoslavia.

Io posso portare una testimonianza personale su questo, ho avuto uno zio che ricordo con grande amore che è stato nelle Brigate Garibaldi, dentro il percorso della resistenza in Jugoslavia. Andate a guardare sui libri di storia cosa hanno fatto gli ustasha in Jugoslavia, perché in quello scacchiere ancora oggi c’è quella profonda ferita, questo vulnus che non si rimargina. Andate a vedere che cosa è successo, dopo di che assumiamoci come Italiani questo tipo di responsabilità ma sappiamo che quella era una guerra fascista e sappiamo che ai morti delle foibe diamo onore ma che non ci scordiamo né come è nata, le responsabilità, di chi erano le responsabilità di questo conflitto.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

   Mi chiede la parola il consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Semplicemente per dire questo. Il Sindaco ci ha comunicato che deve allontanarsi dalla sala e pertanto credo che sia il caso di interrompere, io ritengo, chiedo al consiglio, al Presidente di proporre al consiglio di interrompere questa seduta e continuare poi nella seduta consiliare successiva l’argomento in quanto ritengo che sia doveroso da parte di coloro i quali vogliono intervenire e si sono prenotati poter intervenire alla presenza del Sindaco.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Il Consiglio comunale di lunedì è già stato convocato, non ci sono grosse cose, c’è l’elezione del difensore civico, per cui se tutti siamo d’accordo…

(Interventi fuori campo)

Si deve interrompere il dibattito perché anche secondo me è giusto che il Sindaco sia presente perché poi dovrà rispondere, solo per quello. Perché il Sindaco ha un impegno istituzionale come ha detto prima.

(Interventi fuori campo)

Solo per questo, perché mi sembra giusto e doveroso anche per rispetto. Anche non solo per il Sindaco ma anche per chi deve intervenire. Bene.

Allora se siete d’accordo, visto che appunto lunedì mattina non abbiamo granché ci aggiorniamo.

   Grazie.

La seduta è sciolta.
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